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Trieste 
atlantica 

Go\cino e fascisti, nella ri-
corien/a della fumosa < di-
cbiara/iuiiL* tripartita >, fauni) 
a traia nel prouicare schia­
mazzi in nome di Trieste. Pur 
tentando il go\umo di salva­
re la faccia « \ ielando > pla-
tonicaniL'iite le manifestazioni 
e imitando le folle a c<liiu-
dersi nel dolore >, la nobile 
{Tara fra D . C e M.S.I e ini­
ziala. 

-Nobile limone, i ineio. ijue-
sto tia ì due più qualificati 
responsabili della situazione 
che <in<ora oggi, a otto anni 
dalla fine della guerra. gia-
\u sul T.L.T. A udii li, sui 
giornali e per le situile, i|iie>.|| 
ex repubblichini e questi cle­
ricali che dormono con In |o-
togiafia di Trieste sotto il cu­
scino, c'è da nauseatsi mi 
migliare lino a qunl grado ili 
bas-.iv/a ridii ohi qucst.i teli 
te giunga. pur di speculare 
sui sentimenti e di pompare 
qua e là un po' di voti. 

Trieste, è bene d i e lo ->i ri­
cordi. fu venduta a basM» 
prezzo per ben due \o l le in 
questi recenti anni, dalla clas­
se dirigente italiana. Una 
w»lta d.ii fascisti di Salo, a 
Hitler: un'altra volta dai cle­
ricali di De Gasperi ad Li-
senhouer. Questa è la sinteti­
ca e poco patriottica lealtà 
che sta dietro alle spaile dei 
mestatori « tiiestardi > di que­
sti giorni. Su queste cose è 
bene meditare, prima di sa­
pere contro chi gridare < Vi\a 
Trieste italiana >. 

E \ediamo i farcisti, ^ e l 
194», regnante in Alta Italia 
la Repubblica di Salò, Hitler 
decise che l'Istria e Trieste 
non erano altro che e litorale 
austriaco >: come tale le ri­
vendicò. come ta le in poche 
ore Mutiolini con il suo co­
dazzo di futuri fondatori del 
M.S.I. gliele regalò. < In nome 
del Reich > un generale tede­
sco divenne il fìmileilcr del­
l'Istria, con il consenso dei 
repubblichini. Le conoscono 
queste pagine di storia patria 
i ragazzi che i fascisti vorreb­
bero oggi condurre in piazza 
a gridare «Trieste»? Gliele 
hanno mai raccontate queste 
cose quei quattro Filibustie­
ri. dirigenti clericalizzati del 
M.S.I.? 

Ma M'iiiamo all'alilo audio 
della catena, agli atlantici de­
mocristiani. Com'è noto sia l'I­
stria che Trieste, per il coman­
do atlantico, non sono * zone 
adriatiche », ma < atlantiche *: 
come -imi) atlantiche le ac­
que della Siberia sorvolate 
dagli aerei americani. coniV-
atlantico il Medi ter numi, il 
Mar Nero, il Mar Rf*»>n e il 
Mar Rnltico. Come atlantico 
tutto ciò che «.erte a porre 
una ba«c militare di aggres­
sione contro ÌT'.R.S.S. Tricot.* 
è quindi atlantica prima a>-
*ai di e-serc italiana: e ciò. <*i 
badi, non solo per il sorri­
dente Ike. ma anche por ì fu­
nerei De Capperi ? De Mar-
-anich. K* torcalo infatti pro­
prio all'oli. Del Bo, propa­
gandista ufficiale della D . C . 
ricordare nei giorni «*-or»i ai 
farcisti del Secolo che l'alimi-
tifino di Trieste li unisce: la 
smettessero quindi di lancia­
re grida inutili e strillassero 
invece assieme a loro ct»i%i\n 
il Patto atlantico >. Poste crisi 
le coso, farcisti e elencai: 
vanno d'accordo benissimo, le 
loro divergenze apparenti i.on 
ingannano nr^uno. II Patio 
atlantico è l'elefante della po­
litica estera che essi accettano: 
di fronte a questo elefante la 
?tessa < dichiarazione iripar-

ANCHE LE SOSPENSIVE DELLA LEQQE TRUFFA DISCUSSE AL SENATO 

L'Opposizione ha stroncato 
un'altra prepotenza clericale 

L'arbitrato del presidente Paratore dopo una burrascosa seduta - I compagni Sereni e 
Milillo chiedono il giudizio del referendum popolare e della Corte Costituzionale 

L'Opposizione ha fatto fal­
lire ieri, al Senato, il nuovo 
tentativo della maggioranza 
clericale volto a impedire lo 
svolgimento delle quattro pro­
poste che chiedono la sospen­
sione del dibattito sullo legge 
elettorale trutlaldina tino a 
quando non siano state rea­
lizzate determinate «aranzie 
democratiche (Corte costitu­
zionale, r e f e r e n d u m , ecc.). 
Questo ennesimo attentato 
alla libertà di discussione è 
stato esercitato senza il mini­
mo successo, al solo scopo di 

duta precedente che da no­
tizia della nomina e di cui le 
sinistre contestano la validi­
tà. Mentre i democristiani le­
vano ì primi clamori. ì com­
pagni LUSSU (PSI) e NE-
GÀRVILLE (PCI) chiedono 
che sia inserita a verbale la 
richiesta delle sinistre che le 
sedute siano presiedute anche 
dai due vicepresidenti di que­
sta parte e non solo dai due 
democristiani, Bertone e Tu-
pini. SPANO e SERENI insi­
stono sull'argomento rilevan­
do che Tupini si è comportato 

Domanda senza risposta 
Con la r ichiesta de l voto di f iducia, il 

governo e la m a g g i o r a n z a c ler ica le tente­
ranno iti questi g iorni ; 

1 ) d. impedire che il Senato esamini nel 
merito, punto per punte e parola per pa­
rola, la legge elettorale truffaldina; 

2 ) di impedire che l'Opposizione illustri al 
Senato e al Paese le modifiche che essa 
propone alla legge truffaldina; 

3 ) di impedire che le proposte di modifica 
siano messe in votazione e che la legge 
pcssa essere modificata anche di una 
sola virgola ! 

L'Opposiz ione h a chies to da t e m p o al 
governo, al Senato e al la Pres idenza de l Se­
n a t o : quale norma della Costituzione della 
Repubblica, quale norma del Regolamento 
del Senato, a u t o r i z z a n o il g o v e r n o a p r i v a r e 

il P a r l a m e n t o d i q u e s t i s u o i p o t e r i s o v r a n i ? 

M a a q u e s t a d o m a n d a n o n è s t a t a d a t a 

r i s p o s t a , p e r c h è l a r i s p o s t a n o n e s i s t e ! 

affrettare i tempi, in aperta 
violazione del Regolamento. 
Non avendo alcuna valida ba­
se per giustificare il loro so­
pruso. i clericali hanno cer­
cato di far ricorso al colpo di 
forza, pretendendo di impe­
dire agli oratori di Opposizio­
ne di prendere la parola. 

L'attacco democristiano è 
stato respinto però con ener­
gia dai senatori di sinistra. 
Ne sono nati vivacissimi in­
cidenti, alla fine dei quali il 

in Commissione come il « pa­
dre della legge »; la sua pre­
senza a l l a vicepresidenza, 
mentre dura questa discus­
sione, costituisce quindi — 
rilevano gli oratori — un gra­
ve episodio di immoralità po­
litica. 

Queste dichiarazioni ren­
dono incandescente l'atmosfe­
ra; i democristiani, che han­
no in riserva la loro manovra 
per impedire il proseguimen­
to del dibattito, vorrebbero 

vice - Presidente Bertone è impedire persino le brevissi-
sospendere stato costretto 

la discussione per o l t r e 
un'ora. Durante questo tempo, 
si sono svolti colloqui e trat­
tative tra i capi della mag­
gioranza, De Gasperi, Sceiba 
e la Presidenza. Anche i pre­
sidenti dei gruppi parlamen­
tari di Opposizione hanno a-
vuto colloqui con Paratore. 
Alla fine, l'Opposizione ha ot 

me dichiarazioni delle sini­
stre e cominciano a gridare 
ordini al presidente Bertone 
affinchè impedisca ai socia­
listi e ai comunisti di pren­

dente .sostituisce il presidente 
assente, non quello man­
cante! 

GRISOLIA (PSI): Tupini ha 
presieduto prima che la sua 
nomina fosse perfetta, tanto 
è vero che noi dobbiamo ap­
provare oggi il verbale della 
sua proclamazione! 

Baccano dei d.c. 
La fine dell'intervento di 

Grisolia si perde nel tumulto 
dell'aula. I democristiani, in 
piedi, urlano: « Basta! Basta! 
Taccia!». Il clericale BISORI, 
segretario, abbandona furio­
samente il suo posto accanto 
al presidente accusandolo in 
termini violenti di non saper 
presiedere e si precipita al 
microfono per dichiarare che 
tutta la discussione che si sta 
svolgendo è inammissibile e 
che il Presidente ha il dovere 
di dichiarare approvato il 

verbale senza neppure met­
terlo in votazione. 

Il vice-presideii'o BERTO­
NE non accetta (.ero questa 
tesi e apro la votazione su cui 
le sinistre chiedono la verifi­
ca del numero legale. Tra il 
baccano dei clericali che ve­
dono scorrere altri preziosi 
minuti, i .segretari tanno l'ap­
pello dei senatori e, lilialmen­
te, il verbale 6 appi ovatti coi 
voti dei governativi. 

A questo punto scoppia lo 
incidente che provoca la so­
spensione della seduta. Il so­
cialista MILILLO chiede la 
parola e BERTONE glie la 
concede. MILILLO annuncia 
subito che illustrerà la pro­
pria proposta di sospensiva e 
comincia la sua dimostrazio­
ne, ma : d.c. non intendono 
che questo avvenga. Già da 
mercoledì, infatti, essi aveva­
no incaricato il loro collega 

BOSCO di ritentare il colpo 
fallito tre giorni or sono, pre­
sentando la richiesta che ogni 
altra discussione sia impedita 
e si passi immediatamente al 
dibattito sulla fiducia. La ri­
chiesta, studiata dai più noti 
proceduralisti del gruppo cle­
ricale, si basa su un preteso 
richiamo all'art. 65 del Re­
golamento secondo cui, quan­
do vi siano da fare due vota­
zioni, il Senato decide quale 
debba avere la priorità. Tesi 
assurda, perchè qui il Senato 
non è chiamato a scegliere tra 
diverse votazioni, ma tra di­
verse discussioni (proponibi­
lità o sospensiva). Il proget­
tato richiamo di Bosco allo 
art. 65 del Regolamento è 
quindi del tutto infondato. E 
ciò è tanto evidente che mol­
ti tra gli stessi democristiani, 
in conversazioni private, lo 

(Continua in 6. pag., 7. colonna) 

GLI SCONFINAMENTI NEI PAESI SOCIALISTI 

Perchè gli anglo-americani 
violano le tronliere aeree 
Manifestini sediziosi lanciati dagli aerei anglo­
americani incitano l'esercito sovietico alla rivolta 

L'organo dell'Azione Catto­
lica, il Quotidiano, ha impe­
gnato, qualche giorno fa, una 
intera pagina per spiegare 
ai suoi scarsi lettori « por­
che Ì russi abbattono gli 
aerei americani ». L'organo 
clericale dava dieci risposte 
alla domanda citata, ognuna 
delle quali, ahimè, aveva il 
solo difetto di essere comple­
tamente falsa. Vi era un'altra 
risposta da dare, invece, ed 
una sola, ma lungo tutte le 
nove colonne dell'intera pa­
gina dedicata dal Quotidiano 
all'argomento non ci è stato 
possibile trovarla: ebbene, la 
offriamo oggi noi, questa ri­
sposta, ai lettori del Quoti­
diano e a tutta l'opinione pub­
blica italiana. Una risposta 
che, diversamente da quelle 
del giornale clericale, si ap­
poggia su un documento 
inoppugnabile, di cui pubbli­
chiamo qui a fianco la ripro­
duzione. 

Si tratta di un manifestino 
sedizioso, lanciato da aero­
plani anglo-americani presu­
mibilmente nel giorno della 
morte di Stalin, e che è stato 
rinvenuto presso alla frontie­
ra italo-nustriaca, in provin-

NEI, QUINTO ANNIVERSARIO DELLA «DICHIARAZIONE TRIPARTITA» 

Accordo Tito-Churchill 
per la spartizione del T.L.T. 

L'attuazione della decisione e stata rinviata a dopo le elezioni italiane - / governi di 
Londra a Washington garantiranno Tito contro possibili richieste dì revisione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .possano creare imbarazzi al 
{governo De Gasperi. e dal 

LONDRA, 19. — I colloqui'.prendere ulteriori misure ari­
di Tito con il governo bri-] nrssicnistichc o di persccu-
tannico sono terminati oggi.^zionr degli italiani nella zo-
come il dittatore si è affretta-\ na B. Il dittatore eviterà di 
to a dichiarare ai giornalisti]reagire polemicamente anche 
jugoslavi, con « i l più grandc[uel caso che il r/oucrno De 
accordo » e con « identità di 
conclusioni ». L'agenzia uffi 
ciale titisla Tanjug ha rinca­
rato la dose, annunciando che 
le couuerso^ioni si sono suol-
te « con la più grande soddi­
sfazione di ambedue le parti >». 

•Domani verrà pubblicato un 
comunicato congiunto anglo­
jugoslavo e il ministro dcoli 

Gasperi ritenga di dover u-
sarc. coiiìe strumento dema­
gogico nella sua campagna 
elettorale, la dicliiarazioue 
tripartita del 1948 per il ri­
torno dell'intero Territorio 
triestino all'Italia: 

4) a elezioni italiane av­
venute — ed evidentemente 
l'intesa si affida alla ipotesi 

Esteri di Tito, Popovic, farà che De Gasperi possa restare 
alla stampa una specifica d i - ] n j governo grazie alla legge 
chiarazionc sui colloqui che-truffa — » negoziati verrau-
— annuncia ancora la Tanhig> 1W ufficialmente aperti fra 
— «sono stati caratterizzati-Jugoslavia e Italia per la 
da un'atmosfera molto ami- spartizione, e sarà Tito a 
chevole e dalla reciproca 
comprensione ». 

La ripresa delle conversa­
zioni anglo-jugoslave, comin­
ciate martedì, si è avuta sta­
mane quando, accompagnato 
da Popovic, dall'ambasciatore 
iugoslavo a Londra Velebit 
e dai consiglieri militari, il 
dittatore è arrivato al Fo 
reign Office e li si è-incon­
trato con Eden, con il suo 

dere la parola. SPEZZANO;sostituto Lloyd e con il mi­
che si alza per parlare a sua;n istro della Guerra, A le -
volta. deve attendere a lungojxander. 
prima che si ristabilisca ilj Dopo un'ora, i colloqui si 
silenzio. «Ci troviamo — egli (sono trasferiti dal Foreign 
dice — in una situazione 'Office all'edificio di fronte, 

tenuto il riconoscimento del .«trana. Tupini è presidente! dorè ha sede il ministero 
suo diritto di svolgere le pro­
poste di sospensiva. 

Vitati incidenti 

della Commissione e. nello della Guerra, e Churchill e i 
stesso tempo, vicepresidente capi di Stato Maggiore bri­
aci Senato...». \tannici si sono aggiunti alla 

BORROMEO (DO: Ha da- compagnia. Churchill ed Eden 
le dimissioni dalia Com- sono poi andati a pranzare 

t con Tito all'ambasciata jugo-
_ slava e te conversazioni sono 

. a a a * v . n . v . n . — - i > h —^ •» ^S. • *^ — T •-» * * A »X *1 WT CI I • » « » "% » » " » ^ t - * » I Ì I > r f ' I I U -^* I - T « ' 1 1 1 1 1 1 1 • - " — -- ^.- -a- - • 

vai*, 

Ed ecco ora la cronaca de l - i to 
tita> (già del resto rinnegata Ha tempestosa seduta. Questa |missione 

anche d.,1 s v e r n o , , e h , i„ * ^ ^ % ^ ^ ^ ^ \ j S ^ S ! S ^ é U S ^ i i ^ £ « « < * c i . . ™ , , , * * . 
delle sinistre, per l'insedia-! questa decisione non e stata » . . . 

p n -

mento alla presidenza del de-icomunicata;_comunque. 
mocristiano Tupin:. ben noto'eo^i. è la 

e per se non e mai vai*a l'in­
chiostro con cui fu scritta, è 
una pulce ridicola, schiac­
ciata da un pezzo, da quan­
do la campagna elettorale 
del *4S finì. F Trieste, que­
sto i Tascisti r i clericali degli Interrii. La discussioneipresidente che lo 
lo «anno benissimo, non tor-Li svolge sul verbale della se-1 SPEZZANO: II 
na ojrgi all'Italia, non eia per 
che non «i tipplica la « di-: 
chiarazionc tripartita», maltrattato di pace: l'unico do-
pcrchè si applica il Patto cumento, quieto, che contem-
atlantico. jpli l'evacuazione di tutte le 

Manin-Marc per s Triesti .ta-'triippc straniere dal T.L-T_ 
liana > in nome dell'atlanti-ll'unico documento che ponga 
smo significa perciò compiere [le basì per una qualsiasi ul-
]a peggiore delle ipocrisie. Esteriore trattativa. 
significa gridare in realtà, tal-j Gli americani (e De Ga­
vòtta senza saperlo, e abbas-Upcri, naturalmente) non vo-
so Trieste italiana », < viva la Igliono «entir parlare del trat-
sparti7Ìone del T.L.T. », <v i - | ìa to di pace: ed è naturale. 
va Trieste pedina elettorale (La < logica » atlantica non è 

e e , Il tono trionfale con cai il 
r~~mmi<r<rinTir> r h o dittatore »i è espresso sui r i -

, , . . . . - h , .. „ C ™ r ^ l c , , , ' ' ' , ' i d * colloqui bastercb 
per la faziosità con cui ha manca di Pro-.dcme. ora. e fe rf { « intuire che 
sostenuto la legge-truffa come non può quindi funzionare! 1 ° ^ ™ / ° £ T r % . v 4 é sfora 
presidenteJel ia Commissione} CINGOLANI: C e il vice-; r a g g j U „ , f l sccondo ìe nostre °-J„'UÌ«-; ' P'" pessimistiche previsioni. 

gè sul verbale della se-« SPEZZANO: il vtceprc-i-. j n / „ r n i a r , o n j ufficiose 

clericale e fascista ». Questo, 
non altro, -lenifica oggi schia­
mazzare per Trieste atlanti­
ca: un atto di fiducia nella 
propria ingenuità, per chi è 
in buona fede, un ennesimo 
atto di malafede per chi, caj 
me i capi fascisti e i capi 
clericali, sa come stanno in 
realtà le eose, un pessimo 
servizio — comunque — re­
so ai triestini. I quali infatti 
troverebbero la loro salvezza 
non già negli schiamazzi 
atlantico-fascistì ma in una 
politica italiana diversa che 
portasse all'applicazione del 

uno scherzo, cui poter rinun­
ciare tanto facilmente: e que­
sta logica contempla l'occu­
pazione militare e il control­
lo di tutti i punti strategici. 
Trieste è uno di questi pun­
ti, più jugoslavo che italiano 
comunque, per gli atlantici; 
e ciò è ancor più palese do­
po gli ultimi colloqui Tito-
Churchill. 

Cosa vanno cercando, dun­
que, sulle piazze i clericali 
travestiti da patrioti, uniti ai 
provocatori fascisti? Cercano 
di rinfocolare lo stato d'ani­
mo fascista, e, semmai, di ri-

Vili 
= = = = ^ = = = = = = = = = = r precise dicono che il proble-

. . . . . . ma triestino è stato discusso 
convogliarlo a scopo eletto- c 5 0 r / g 0 , o rf„ranfe la prima 
rale contro i lavoratori, con- delle conversazioni odierne. 
tro i comunisti; gli unici che Quella al Foreion Office, e che 
abbiano saputo fare qualcosa l'accordo è stato raggiunto 
di positivo per risolvere la nej terr.iin' seguenti: 
quc«tione, gli unici che indi-' 1) il Territorio di Trieste 
cano la strada giusta: appli -verrà spartito prendendo co -
care il trattato di pace, cam-im«* base d « » a spartizione la 
biare politica, rimuovere d a l - » " ™ esistente fra la zona A 
la via che porta a Trieste r o - ; * f a . ; « " « _ £ ; ^qualche lem-

Cambiare politicai Solo in,rf<?. c r i r < , r i e f m c f ,fl Jugosla, 
questo modo, sottraendosi a l | c , - 0 aVTa p c r contropartita 

porzioni equivalenti della zo­
na A anche se questo porterà, 
in certi tratti, il con/ine ifalo-
juaoslavo a ridosso della p e ­
ri/cria dì Trieste; 

2) Eden si incaricherà di 
ottenere da De Gasperi, quan 
do lo incontrerà a Roma al­
la metà del prossimo mese, 
un assenso di principio a que­
sta formula, ma nessun pas­
so verso la concreta attua­
zione dr essa verrà intrapreso 
prima delle elezioni italiane; 

3) di Qui alle elezioni ita­
liane, Tito si asterrà dal fare 
dichiarazioni tu Triuf cfcc 

ricatto permanente dcll'atlan 
ti«mo e conduccndo una po­
litica di difesa dell'indipen­
denza nazionale, basata sui 
fatti e non sui pezzi di carta 
elettorali, la questione potrà 
risolversi. Il resto è demago­
gia. sfruttamento indegno e 
conciente del sentimento na­
zionale, a fini elettorali. I 
giovani italiani non devono 
prestarsi a questo giuoco, con­
dotto in tandem dai clericali 
e dai fascisti, controllati dal­
lo straniero. 

MAUBIZIO F I U A I A 

prendere l'iniziativa ro/i VII 
invito che farà mostra di 
buona volontà: 

5) t'Inoliiltrrra si consul­
terà con gli Stati Uniti circa 
la opportunità di garantire 
come definitiva e immutabi­

le la frontiera italo-jugosla-
va che risulterà dalla sparti­
zione. in modo da impedire 
die un successivo cambia­
mento di governo in Italia 
conduca, da parte italiana, a 
richieste di revisione. 

Il terreno su cui il Foreign 
Office — e co» il Foreign 
Office il Dipartimento di Sta­
to — intende vedere risolto 
il problema triestino è, del 
resto, ancora una volta defi­
nito dall'ambasciatore bri­
tannico a Roma, air Victor 
Mallct, nell'articolo che. con 
procedura abbastanza insoli­
ta il diplomatico ha pubbli-
colo ieri sulla rioista mila­
nese Relazioni Internazionali. 

Lo scritto di Mallct è stato 
riassunto stamane con grande 
rilievo dal Times come fosse 
assai più che un articolo, una 
specie di promemorin indi­
rizzato a Palazzo Chigi e ai 
circoli responsabili italiani. Il 
Times mette soprattutto in 
evidenza gli argomenti «« eu-
ropeistici » addotti dall'am­
basciatore quando egli scri-l 

ve nel suo articolo che « la 
linea adatta per la difesa 
dell'Italia (che forma il fian­
co sud - orientale dell'intera 
linea di difesa europea) non 
è realmente velia pianura del 
Veneto, ma, molto più in là, 
a Lubiana »; che quindi il 
pensiero britannico guarda 
a ai più vasti e multilaterali 
interessi europei più che agli 
interessi dell'uno o dell'altro 
degli aspiranti del Territorio 
di Trieste » e che è perciò 
ingiusto accusare l'Inghilter­
ra di essere pro-Jugoslavia 
quando è soltanto « pro-Eu­
ropa ». Quale è il succo del 
ragionamento di Afallct se 
non la riaffermazione che sul 
terreno della politica atlan­
tica, sul terreno di quegli 
« interessi europei » di cui 
De Gasperi si è fatto infles­
sibile paladino, l'Italia non 
può aspettarsi che la questio­
ne di Trieste venga risolta 
tenendo conto degli interessi 
italiani? 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 
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Ecco uno ri>t manifestini sediziosi lanciati dagli anglo-ame-
rlcani nel territori dei paesi socialisti 

eia di Udine. Caduto, forse, 
da qualche container guasto, 
da bordo di un aeroplano di­
retto verso la zona sovietica 
di occupazione in Austria o 
in Germania, o trasportato 
dal vento in territorio italia­
no, esso è oggi in nostro pos­
sesso. 

Il manifestino, firmato da 
una * Unione nazionale del 
lavoro » — sigla di una pseu­
do-organizzazione fabbricata 
notoriamente dal controspio­
naggio americano — incita 
l'Esercito sovietico a « pren­
dere il potere nelle sue ma­
ni », approfittando del fatto 
che « i successori di Stalin 
sono nello smarrimento e l i ­
tigano fra loro per il potere». 
« Soldati e ufficiali —• conti­
nua iì manifestino sedizio­
so — le armi automatiche e 
le mitragliatrici, i mortai e i 
cannoni, i carri a m a t i e gli 
aeroplani sono nelle vostre 
mani. Annientate gli ultimi 
seguaci di Stalin! ». 

Ecco quindi gli « ordini » 
che il controspionaggio a m e ­
ricano lancia ai soldati so­
vietici: 

« 1) Insorgete contro la dit­
tatura del Partito comunista, 
sollevate i reparti, l e unità 
militari, impadronitevi de\ co ­
mando di queste unkà. senza 
badare ai gradi. Anche un 
piccolo gruppo pieno d, ini ­
ziativa può divenire il foco­
laio dell' insurrezione gene­
rale. 

« 2) Organizzate s»all mag­
giori rivoluzionari per diri­
gere i reparti insorti. 

« 3) Organizzate un c o n t i n o 
immediato tra i reparti v i e n i , 
incitateli alla lotta, aiu-ateìi 
a creare un proprio comando 
rivoluzionario o uniteli a voi. 

« 4) Impadronitevi immedia­
tamente dei più importanti 

I centri di comunicazione e or­
ganizzate la difesa. 

SECONDA VITTORIA Dt LORETTO ISELLA MILANO-SAN REMO 

f**0li*tfcet trioii/ii in vola iti 
t#èlf/Ilof*cf mio il recoÈ'tl di Coppi 
II vincitore ha marciato alla strepitosa media «li km. 40.445 - Gli assi ad oltre 1 ' dai pr imi 

S A N REMO. 19. — Loretto 
Petrucci ha tacitato, ripeten­
do l'impresa dello scorso an­
no, vittorioso il traguardo 
della 44" Milano-Sanremo, 
precedendo in volata Minar­
di, OlUvier. Derjiche, De Fi 
Iippis, Impanis. Loretto P e 
tracci ha migliorato anche il 
primato della corsa compien­
do il percorso di 283 Km. in 
6.59'zo" alla media di 4v,445. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) PETRUCCI Loretto (Bian­

chi) che copre I ZR chilome­
tri del percorse In ore &59*3r* 
alla medi» oraria di chilometri 
M.445 (nuovo primato. Primato 
precedente Fa.sto Coppi (1949) 
alla media di chilometri 39.3M); 

2) Minardi (Legnano) a ratta; 
3) Ollivler (Belgi*); 4) Derijehe 
(Belgio); 5) DefUipafe (Legnano); 
fi) Impania (Belgio); 9) 
(Francia) a M"; 9 Wal 
(Francia); 9) Conni (Bianchi) a 
r«5"; 19) KaMer (Svinerà) a 
1-49; 11) Vaa S4ecnhergen; U ) 
Maggtal Lndaan; 13) Dttfwnt; 
Pettinati 15) Keteeler; IO d m -
patte: 17) Gcmìaiaal; lfl) a nari 
•er i to: Baroni, Bartaliai. Clan-
cola, Isotti. Martini, Padova», 
Rouello Vincerne, • — i D a 
Vittori». Sartiai, Scndellam, 
Sotdaai, Van Rat e Coletta, tnt 
ti cai 11 tempo di «re 7 art»" 
31) Roma a 2*1"; 33) Laare 

. . - di «.L; 33) Rem? a.L 

.tìn^saafc " 
Loretto Ferracci taglia vltiarioao il Uagaarda di San. Bajgji tegnitn da Minardi (.telefetoj 

Te* % - ^•.•' — -- ̂  

« 5) Impadronitevi dei d e ­
positi di armi, di munizioni, 
di carburante e di viveri, dei 
mezzi di comunicazione e di 
trasporto. 

« 6) Con tutti i mezzi di co­
municazione trasmettete n o ­
tizie sullo scoppio dell'insur­
rezione, indipendentemente 
dalle sue dimensioni. 

« 7) Prendete contatto con 
lo stato maggiore rivoluzio­
nario del NTS (Unione Nazio­
nale del Lavoro). 

« COMPITI IMMEDIATI; 
« 1) Conquistare e aggrega­

re agli insorti lo Stato Mag­
giore Generale delle truppe 
sovietiche in, Germania. 

' « 2) Organizzare l'insurre­
zione in tutti i reparti de l ­
l'Esercito sovietico in Germa­
nia e subordinare tutte le 
truppe insorte all'unico Co­
mando Centrale Rivoluziona­
rio. 

« 3) Successivamente orga­
nizzare e attuare la marcia 
offensiva S U MOSCA». 

Il manifestino, f i r m a t o 
« Unione Nazionale del Lavo­
ro ». è datato da Berlino. 

Con un documento di più 
alla mano, dunque, possiamo 
oggi denunciare con chiarez­
za gli scopi d e l l e ripetute 
provocazioni degli aerei a n ­
glo-americani, delle violazio­
ni numerose compiute negli 
ultimi giorni nei cieli della 
Germania Orientale. Che tali 
violazioni siano state compiu­
te non è più materia di d i ­
scussione, dopo l'ammissione 
del Primo Ministro inglese 
il quale, a proposito del « L in-
col » abbattuto sulla Germa­
nia Orientale, ha dichiarato 
alla Camera dei Comuni: « Lo 
esame rielle informazioni ora 
disponibili indica che l'appa­
recchio, per un errore di na­
vigazione, può accidentalmen­
te aver varcato il confine del­
la zona Orientale della Ger­
mania ». Il « Lincoln i» e gli 
altri aerei sono stati abbattu­
ti perchè erano penetrati e n ­
tro le frontiere dei paesi s o ­
cialisti con lo scopo di por­
tarvi il sabotaggio e la sedi­
zione. Sono stati abbattu­
ti perchè, ali* intimazione di 
atterrare, hanno risposto fa ­
cendo fuoco o tentando di 
darsi alla fuga, non potendo, 
evidentemente, rivelare d i 
qual merce essi fossero ca ­
richi. 

Gli aerei anglo - americani 
sono stati abbattuti perchè, 
per conto dei servizi di spio­
naggio americani — diretti da 
quelPAllan Dulles il quale si 
è confessato mandatario di 
assassinii e di rapimenti — 
compivano un'azione che. in 
base al diritto internazionale, 
è giudicata come una vera e 
propria a g g r e s s i o n e . La 
«Unione Nazionale del Lavo ­
ro > è una organizzazione che 
ha sede a Washington, negli 
uffici di Al lan Dulles. e dira­
mazioni nella Germania di 
Bonn e e Vienna, ed è for­
mata da americani e da t e ­
deschi e x nazisti, non da r u s ­
si. II testo del manifestino è 
analogo, in tutto e per tutto, 
all'appello che la e Voce de l ­
l'America » lanciò da tutte le 
sue stazioni, nel giorno della 
morte di Stalin, al l 'Esercito 
sovietico. Manifestino e a p ­
pello radiofonico costituisco­
no l'applicazione pratica de l ­
la teorìa aggressiva della c o ­
siddetta «l iberazione», uff i­
cialmente enunciata dal S e - ' 
gretario di S t a t o americano 
Poster Dulles. Documento e d 
appello radiofonico rivelano 
c o m e a quell 'enunciazione 
corrispondano atti concreti d i 
ostilità e di provocazione. 

Atti , bisogna dirlo, che r i ­
cordano m o l t o da vic ino i 
procedimenti di Hitler, i l q u a ­
le anch'eflì s'illudeva che in 
URSS vi fossero «pochi s e ­
guaci di Stal in». La lezione 

Leggete in quarta pagina U che toccò a Hitler dovrebbe. 
servizio del n o s t r o iar ioto essere di monito ai nuovi pro-i 
«Acciaia -Attuto Camoriaao, 1 votatori. 
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Temperatura di ieri 

min. 3 - max. 17 . Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

2 4 MARZO 
ì Mancino pochi giorni dalla 

r i c o r r e n z a del 24 Marzo, data 
fra tutte memorabile e cara ut 
c u o r e d e l p o p o l o romano e c h e 
ogni anno rinnova il ricordo » 
il cordoglio d ' u n a i n t e r a c i t t a 
i n t o r n o ai suoi 335 figli, "iti 
me della b a r b a r i e tun i* fa 

Ci saranno anche quest'unno 
le commemorazioni ufftciali 
governative, sempre p i ù / ' e d ­
ile, tempre più lontane dai ten-
timenti della c i t t a d i n a n z a di 
Roma; non mancherà il distol­
to del Sindaco di R o m a t a n t o 
p i ù vacuo, quanto p>ù au'.icn 
n e l l a s u a o r a t o r i a p o m p o s a ; e 
non mancherà la canea fasCMn 
c h e d a i giornali t e n t e r à d' in­
f a n g a r e , c o n i n / a m i r c c i m m a -
e i o m , il significato di quel mar­
tirio. 

Ma non saranno guidati Jui 
le loro parole, i p o m e r i d e l 
p o p o l o r o m a n o m q u e l l a data. 

Che cosa p o s s o n o d i r e uli 
oratori u / / i c i a l i governativi da­
vanti alle t o m b e d e l l e Font» 
Ardeatine, loro che appoggiano 
— e s e n e v a n t a n o « f a c c i a l a -
m e n t e — la ricostituzione del­
l'esercito tedesco nel quadro 
della Comunità Europea di Di 
fesa ? 

Sono i nomi degli s t e s s i cr i 
m i n a l i d i guerra n a z i s t i , c»-e 
firmarono la condanna di q u e ­
st i martiri e di tanti altri i n 
I ta l i a , che — g r a z i e a l l e amni-
ttie americane e i n g l e s i t o r ­
n a n o , n e l l ' a c c o r d o soddisfatto 
dei governi p a r t e c i p a n t i alla 
Comunità Europea di Difesa, a 
comandare nuovamente le divi-
tioni tedesche dell'esercito e u ­
r o p e o . D i c o s a postono parlare, 
nella ricorrenza di questa uula, 
gli oratori ufficiali governativi, 
mentre a n e m m e n o d i e c i anni 
dì distanza, truppe americane 
d'occupazione sono infialiate» 
In Italia, offendendone t ' i n d i -
pendenza n a z i o n a l e , la s i c u r t z -
ta, minacciandone la p a c e ? 

Ben altri sentimenti hanno 
tempre (ninnato atini anno l'o­
maggio tradizionale che i ' p o ­
p o l o romano innalza in quel 
giorno da tutti i suoi rioni, da 
tutti i suol l u o g h i di lavoro. 

A n c o r a n o n s'è ojfuscato il 
ricordo di quel giorno. E mol­
ti di noi hanno conosciuto in­
timamente Qualcuno dei 335 
Martiri delle Fosse Ardealuie. 

P o s s i a m o ricordare ' l e loro 
p a r o l e , Ir loro aspirazioni di 
pace e di l i b e r t à c h e i l l u m i n a ­
n o il loro sacrificio e li . renao-
no imperituro fra noi. 

Alcum di loro erano fra '.e 
prime file della Resistenza ro­
mana, altri ne seguivano e ne 
appoggiavano la lotta, altri ri­
masero preti nella rete d ' I 
tradimento fasetsta e dell'occu­
pazione tedesca, vittime della 
loro furia cieca * forsennata 
Ma tutti seppero dare alla loro 
morte il senso di lotta contro 
l'occupante e la s u a b a r b a r a 
guerra. 

E il popolo romano li r i c o r ­
d a tutti insieme, operai e mi­
litari, sacerdoti e intellettuali, 
c o m m e r c i a n t i e a r t i g i a n i , di di­
versa fede e di diverso orien­
tamento politico, a rappresen­
tare n e l loro martirio, r i m i l a 
del nostro Paese nel tuo se­
condo Risorgimento. 

E quest'anno il p o p o l o roma 
no si recherà alle Fosse Ardea­
tine in u n s o l e n n e e c o m m o s s a 
pellegrinaggio per ricordare 
questa data nel suo spirito ge­
nuino, per renderla sempre p i ù 
attuale, in modo che ci accom­
pagni nella l o t ta c h e R o m a 
c o n d u r r à ancora per l'indip"n-
denza nazionale e per la pac« \ 

J comitati della pace dei 
quartieri e della provincia, la 
U D Ì d i R o m a , l e o r g a n i z z a z i o ­
n i dell'ANPl e dcWANPPIA. 
la Camera del lavoro, porte­
ranno a tutta la cittadinanza 
di Roma e della provincia, in 
ogni r i o n e , i n o g n i l u o g o d i 
lavoro, in ogni località, l ' i n v i ­
t o al solenne pellegrinaggio ril-
le Fosse Ardeatine. 

E così la tradizione popolare 
c h e i n f o r m e a u t o n o m e e n u o ­
r e o g n i anno ha celebrato i l 
24 Marzo, troverà quest'anni) 
l'espressione più giusta e p i ù 
a m p i a , capace di raccogliere 
tvtto il p o p o l o d i H o m o e pro­
vincia, che attraverso delega­
zioni continue, per tutta quel­
la giornata, si recherà alle Fos­
se Ardeatine per auspicare al­
l'Italia un governo d i p a c * e 
d'tndiendenza nazionale. 

M A B I O S O C R A T E 

La commemorazione 
D a i v a r i quart i er i di R o m a 

g i u n g o n o l e p r i m e not i z i e sul la 
a t t iv i tà c h e p r e l u d e a l l e c e l e b r a ­
z ion i c o m m e m o r a t i v e dei Martiri 
d e l l e F o s s e A r d e a t i n e . c h e s i 
« v o l g e r a n n o 11 24 m a r z o , n e l n o ­
n o a n n i v e r s a r i o de l l ' ecc id io . 

D o m a n i sera a l l e o r e 20. nel la 
ssala d i v i a P iranes t 2 . a S a n S a ­
b a . avrà l u o g o un 'as semblea c o m ­
m e m o r a t i v a . n e l corso del la q u a ­
l e prenderà la parola Fon . F r a n ­
c e s c o Marinaro . A l quart iere 
Mazz in i , i Martiri d e l l e F o s s e 
A r d e a t i n e s a r a n n o c o m m e m o r a t i 
d o m e n i c a m a t t i n a c o n u n a c o n ­
f e r e n z a de l l 'on . Et tore T e d e s c o . 
c h e avrà l u o g o a l l e o r e 10 ne l la 
sa la de l N e w C l u b in v ia Rufl lni . 
m e n t r e l u n e d i , ne l la sa la di v ia 
Vara l l o . terrà una c o n f e r e n z a il 
prof. Luc io L o m b a r d o Rad ice . 

Ol tre a c i ò . l e ce lebraz ion i del 
24 m a r z o s a r a n n o preparate in 
r iun ion i di c a s e g g i a t o , in a s s e m ­
b l e e di az i enda , n e l l e r iunioni 
de i comi ta t i de l la p a c e c h e si 
s v o l g e r a n n o in q u e s t i g iorni in 
tutt i i quart ier i de l la c i t tà , n o n ­
c h é da l l e organizzaz ioni c h e h a n ­
n o ader i to alla m a n i f e s t a z i o n e : 
comitat i U D Ì . Camera del Lavoro . 
A N P I . A N P P I A e c o m i t a t i de l la 
pace . 

IL COMUNE DISPONE QUEST'ANNO DI ALTB1 i l MILIARDI 

Utilizzare subito i mutui 
concessi dalla legge per Roma 

Rebecchini respinge la proposta delle consulte di impiegare tre 
miliardi per la eostruzione di case - I problemi della periferia 

P e r la p r i m a v o l t a da q u a n ­
d o è in c a r i c a , il S i n d a c o R e ­
b e c c h i n i , a s s i s t i t o d a l d o t t . L a ' 
terza , d i r e t t o r e de l l 'Uf f i c io b o r . 
g a t e , ha r i c e v u t o i e r i l 'a l tro i n 
C a m p i d o g l i o 1 r a p p r e s e n t a n t i di 
z o n a d e l l e c o n s u l t e p o p o l a r i , c h e 
e r a n o a c c o m p a g n a t i d a N i n o 
F r a n c h e l l u c c i , p r e s i d e n t e d e l 
C e n t r o c i t t a d i n o d e l l e c o n s u l t e , 
e d a l s e g r e t a r i o d e l l ' A s s o c i a z i o . 
n e i n q u i l i n i e s e n z a t e t t o R e ­
n a t o C i a n c a . 

Il c o l l o q u i o ha a s s u n t o u n a 
n o t e v o l e i m p o r t a n z a , p e r c h è n e l 
c o r s o d e l l ' i n c o n t r o , F r a n c h e l -
l u c c i h a a v a n z a t o p r o p o s t e c i r ­
ca l ' u t i l i z z a z i o n e d e g l i 11 m i ­
l i ard i di m u t u o c h e , in v i r t ù 
d e l l o s t r a l c i o d e l l a « l e g g e s p e -

g n a t u r e , g a b i n e t t i d i d e c e n z a , , l e g g e g i à a p p r o v a t a , m a s i è 
b a g n i , l ' i l l u m i n a z i o n e p u b b l i - 1 d e t t o a d d i r i t t u r a d u b b i o s o s u l -
n o A/*/* ' l ' i l t i l l f t a t l n n o I n i A r t r a l a ri Af f l i 1 1 ca , e c c . 

R i s p o n d e n d o , i l S i n d a c o ha 
a s s i c u r a t o c h e s i p r o c e d e r à s u ­
b i t o a l l a c o p e r t u r a d e l l e m a r ­
r a n e e a l l a r i p a r t i z i o n e d e l l a 
c i t t à in c i r c o s c r i z i o n i s a n i t a r i e 
c o n c o n s e g u e n t e p o t e n z i a m e n t o 
d e l l e a t t r e z z a t u r e p r o f i l a t t i c h e . 
C i r c a i l p r o b l e m a d e l l e s c u o l e . 
R e b e c c h i n i ha a f l e i m a t o c h e la 
l o r o c o s t r u z i o n e è s u b o r d i n a t a 
a l l a r i c h i e s t u e a l p a r e r e f a v o ­
r e v o l e d e l P r o v v e d i t o r a t o a g i i 
S t u d i ; il c h e , p e r a l t r o , n o n s p i e ­
ga p e r q u a l e m o t i v o n e i p i a n i 
p a r t i c o l a r e g g i a t i s i a n o p r e v i s t e 
l e c o s t r u z i o n i d i s c u o l e . 

C o m e s a r a n n o u t i l i z z a t i d u n -
c i a i e . . p e r R o m a r e c e n t e m e n t e q u e g l i 11 m i l i a r d i p r e v i s t i p e r 
a p p r o v a t a d a l P a r l a m e n t o , la 
A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e d o 
v r e b b e c o n t r a r r e p e r il 1953 n e l 
c o m p l e s s o d e i 55 m i l i a r d i p r e v i ­
s t i p e r il p e r i o d o di c i n q u e a n n i . 
A l o r o v o l t a , i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l e c o n s u l t e p o p o l a r i h a n n o 
e s p r e s s o a v i v a v o c e ( i l S i n d a ­
co , p e r ò , s i e r a g i à a l l o n t a n a t o ) 
l e e s i g e n z e i n d e r o g a b i l i d e l l e 
b o r g a t e r e l a t i v a m e n t e a p a r t i ­
c o l a r i . p r o b l e m i d i o g n i z o n a 
d e l l a p e r i f e r i a c i t t a d i n a . 

L a p r o p o s t a p i ù i m p o r t a n t e 
a v a n z a t a da F r a n c h e l l u c c i n o n 
ha a v u t o , t u t t a v i a , l ' a c c o g l i m e n ­
t o c h e e r a l e c i t o a t t e n d e r e . Il 
s e g r e t a r i o d e l l e c o n s u l t e , d i f a t ­
ti, i n c o n s i d e r a z i o n e d e l l a g r a ­
v i t à e s t r e m a d e l p r o b l e m a d e l ­
la c a s a n e l l a n o s t r a c i t tà , ha 
p r o p o s t o c h e t r e d e g l i 11 m i ­
l iard i p r e v i s t i p e r il 1953 v e n ­
g a n o u t i l i z za t i i n t e r a m e n t e p e r 
la c o s t r u z i o n e di a l l o g g i da d e ­
s t i n a r s i a i c i t t a d i n i m e n o a b ­
b i e n t i . M a la r i s p o s t a s u q u e s t o 
p r o b l e m a d o l o r o s o , c h e m i e t e 
v i t t i m e .'e n o n m e t a f o r i c a m e n ­
te! ) o g n i g i o r n o , è s t a t a p i u t ­
t o s t o s c o n s o l a n t e . R e b e c c h i n i . 
in fa t t i , p u r r i c o n o s c e n d o ( m a 
n o n è diff ic i le r i c o n o s c e r l o ! ) c h e 
la s i t u a z i o n e n e l s e t t o r e d e g l i 
a l l o g g i è m o l t o g r a v e , s p e c i e 
p e r q u a n t o r i g u a r d a l e b o r g a t e , 
ha s o g g i u n t o c h e n o n è p o s s i ­
b i l e u t i l i z z a r e p e r l e a b i t a z i o n i 
p a r t e d e g l i 11 m i l i a r d i d i m u ­
tui , i l c u i i m p i e g o d o v r e b b e e s ­
s e r e , i n v e c e , d e s t i n a t o p e r l e g ­
g e a l l ' e s e c u z i o n e d i a l t r e o p e r e 

R e b e c c h i n i h a t u t t a v i a p r o ­
m e s s o u n s u o i n t e r v e n t o p r e s s o 
l ' I s t i tu to C a s e P o p o l a r i p e r c h è 
s ia l ' e n t e d i r e t t o d a l l ' i n g . B a ­
g n e r à a c o s t r u i r e a l l o g g i d i t i ­
p o e c o n o m i c o . I n o l t r e , d o p o a -
v e r a s s u n t o l ' i m p e g n o c h e s a r à 
q u a n t o p r i m a c o n v o c a t a u n a 
r i u n i o n e fra g l i e n t i p r e p o s t i 
a l l ' e d i l i z i a p o p o l a r e , c o m e v e ­
n i v a s u g g e r i t o d e l r e s t o n e l C o ­
m u n i c a t o p u b b l i c a t o i e r i s u l ­
l ' U n i t a , i l S i n d a c o s i è i m p e ­
g n a t o a p r o s p e t t a r e p a r t i c o l a r ­
m e n t e a l l ' U n n r a - C a s a s , s e c o n d o 
c o n c e t t i e p r o p o s t e d e l C e n t r o 
d e l l e c o n s u l t e p o p o l a r i , f a c i l i ­
t a z i o n i e c e s s i o n e a b a s s o p r e z ­
z o d i a r c e c o m u n a l i p e r l a c o ­
s t r u z i o n e d i a l l o g g i . 

Il c o m p a g n o F r a n c h e l l u c c i h a 
i n o l t r e p r o s p e t t a t o v a r i a l t r i 
p r o b l e m i p a r t i c o l a r i d e l l e b o r ­
g a t e , c o m e la c o p e r t u r a d e l l e 
m a r r a n e , la c o s t r u z i o n e d i m e r ­
c a t i c o p e r t i , la c r e a z i o n e d i c e n ­
tri d i a g n o s t i c i a i n t e g r a z i o n e o 
s o s t i t u z i o n e d e g l i o r m a i i n a d e ­
g u a t i a m b u l a t o r i a n t i t u b e r c o l a ­
ri , l a c o s t r u z i o n e d i s c u o l e , f o -

q u e s t ' a n n o ? E' b e n diff ic i le sa 
p e r l o . A F r a n c h e l l u c c i , c h e a -
v e v a c h i e s t o p r e l i m i n a r m e n t e la 
u t i l i z z i n o n e p e r q u e s t ' a n n o di 
t r e a n n u a l i t à , e c i o è 33 m i l i a r d i , 
a n z i c h é 11, il S i n d a c o n o n s o l o 
l o ha e s c l u s o p e r c h è c i ò c o m ­
p o r t e r e b b e la m o d i f i c a d e l l a 

l ' u t i l i z z a z i o n e i n t e g r a l e d e g l i 11 
m i l i a r d i . S t a r e m o a v e d e r e ! 

D o p o F r a n c h e l l u c c i , è i n t e r ­
v e n u t o il r a p p r e s e n t a n t e d e l l a 
z o n a d e l L i d o , a l q u a l e i l S i n ­
d a c o h a r i s p o s t o , d i e t r o p r e c i s a 
r i c h i e s t a , c h e l ' a c q u e d o t t o in c o ­
s t r u z i o n e sarà in g r a d o , e n t r o 
g i u g n o , d i f o r n i r e a c q u a a tu t ta 
Os t ia L i d o . D o p o d i c h e , R e -
b e c c h i n i s i è a l l o n t a n a t o e i l 
c o l l o q u i o è c o n t i n u a t o c o n il 
dot t . L a t e r z a , i l q u a l e ha p r e s o 
no ta d e l l e e s i g e n z e a v a n z a t e d a i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e z o n e C a s i -
l ina, P r e n e s t i n a , T i b u r t i n a , A p -
pia-TubColana, M o n t e M a r i o e 
A u r e h a . S i t ra t ta d i p r o b l e m i 
c o n c e r n e n t i s t r a d e , i l l u m i n a z i o . 
n e , s c u o l e , c e n t r i d i a g n o s t i c i p e r 
t.b.c. e i l r i s a n a m e n t o d i n u m e ­
rosi c e n t r i p e r i f e r i c i , 

D o p o q u e s t o c o l l o q u i o , la 
c o m p a g n a M a r i s a R o d a n o ha 
a c c o m p a g n a t o d a l d o t t . L a t e r z a 
a l c u n e d e l e g a z i o n i d e l l a c i r c o ­
s c r i z i o n e d e l L i d o . I 

Anche S. Giuseppe, ormai è bello c h e andato. Intendiamo 
la festa, la caratteristica e tradizionale festa delle frittelle, 
d e i mezzi l i t r i , della p o r c h e t t a , d e i f u o c h i a r t i f i c i a l i . La festa 
di S. Giuseppe, < frittellnro... la / e s t à di Trionfale e della 
vecchia Roma artigiana e popolare, è ridotta ormai solo a un 
ricordo. La crisi, la disoccupazione, ì pensieri e la m i s e r i a 
s o n o arrivati sino a cacciare, piano piano, silenziosamente 
a n c h e le b a n c a r e l l e d e i friggitori e d e i p o r c h e t t a r t d a g l i 
a n g o l i delle caratteristiclic vie di Trionfale; e della lieta e 

spensierata festa romana ieri ben poco era rimasto. 

SECONDO I RISULTATI DELL'AUTOPSIA 

L'appuntato Spigariol 
è morto per le ustioni 

Quando le fiamme lo raggiunsero il poveretto era 
ancora vivo - / proiettili non colpirono organi vitali 

TEATRI E-CINEMA 

A COIXEFIORENTINO NEI PRESSI DI VELLETRI 

Due Dimbi gravemente terni 
dall'esplosione di una bomba 
Uno dei piccini ha perduto le dita della mano sinistra e forse 
anche la vista — Ualtro bambino è rimasto colpito agli occhi 

N e l l a g i o r n a t a d i ier i , p e r 
l ' e s p l o s i o n e di u n a b o m b a , u n 
b a m b i n o ha p e r d u t o l e d i t a d e l ­
la m a n o s in i s t ra e forse , la v i ­
s ta , e d u n a l t r o b a m b i n o ha 
r i p o r t a t o f e r i t e a i b u l b i o c u l a r i . 

II t r i s t i s s i m o f a t t o è a c c a d u ­
to n e i p r e s s i d i V e l l e t r i , in 
c o n t r a d a C o l l e F i o r e n t i n o d i 
L a r i a n o , n e l l e p r i m e o r e d e l 
p o m e r i g g i o . T r e b a m b i n i , t r a i 
q u a l i i d u e p i c c o l i f e r i t i , S e r ­
g i o B a r b i n i , d i u n d i c i a n n i e 
A l b e r t o B a r b i n i , s u o f r a t e l l o , 
d i o t t o a n n i , a p p r o f i t t a n d o d e l ­
la b e l l a g i o r n a t a , s i s o n o r e ­
c a t i a p r e n d e r e i l s o l e n e i p r a t i . 
Q u i . p u r t r o p p o , h a n n o t r o v a t o 
u n o r d i g n o b e l l i c o , i d e n t i f i c a t o 
in s e g u i t o da u n f r a m m e n t o 
p e r u n a b o m b a a m a n o d i t i p o 

B a l i l l a >, e h a n n o c o m i n c i a t o 
a b a l o c c a r s i c o n q u e s t o , p e r ­
c u o t e n d o l o n e l l o i n t e n t o d i 
s m o n t a r l o e di v e d e r e c o m e 
f o s s e f a t t o d e n t r o . D ' u n t r a t t o 
si è ver i f i ca ta l ' o r r i b i l e d i s g r a ­
z ia : u n a fiammata, u n a f r a g o ­
rosa e s p l o s i o n e e la g u e r r a a v e ­
v a f a t t o d u e p i c c o l e v i t t i m e In 
p i ù . 

A l r u m o r e e a l l e g r i d a d e i 
b a m b i n i a c c o r r e v a n o a l c u n i 
p a s s a n t i c h e p r o v v e d e v a n o a 
p o r g e r e a i f e r i t i i p r i m i s o c ­
cors i . M e n t r e i f r a t e l l i B a r b i ­
n i , c h e a p p a r i v a n o in g r a v i c o n ­
d i z i o n i , s o p r a t t u t t o p e r l e f e ­
r i t e a g l i o c c h i , d o v e v a n o e s s e ­
re r i c o v e r a t i a l l a c l i n i c a o c u -

A TOR SAPIENZA DURANTE UNA PARTITA DI CACCIA 

Un bimbo di quattro anni 
ferisce gravemente il babbo 

Il piccino ha premuto improvvisamente il gril­
letto del fucile che uno zio aveva imbracciato 

U n a p ie tosa s c i a g u r a è avve ­
n u t a Ieri m a t t i n a nei pressi di 
T o r S a p i e n z a . U n b a m b i n o d i 
a p p e n a q u a t t r o a n n i . R e m o 
Alessandrini , h a c o l p i t o c o n 
d u e co lp i d i f u c i l e d » c a c c i a li 
propr io padre . R o m o l o , r i d u c e n ­
d o l o i n f in d i v i t a 

Approf i t tando de l la bel la g ior­
n a t a di m a r z o e d e l l a t e m p e r a ­
t u r a q u a s i p r l m a \ e r l l e . Il s i g n o r 
R o m o l o Alessandr in i , i m p i e g a t o . 
a b i t a n t e in v ia G i o v a n n i G o v o -
n i 29 . h a d e c i s o ieri m a t t i n a d i 
recar*! a c a c c i a c o n u n s u o c o ­
g n a t o . Luigi Marini , e d i por­
tare c o n s é a n c h e 1 s u o l b a m b i ­
n i . A n t o n i o d i ot»to a n n i e R e ­
m o d i q u a t t r o . 

G i u n t i a T o r S a p i e n z a . I p i c ­
co l i h a n n o c o m i n c i a t o a g i o c a ­
re s u l prato , m e n t r e 11 p o v e r o 
Ales sandr in i e 11 Marini s i m e t -
t e \ a n o a l l a r icerca d e l l a s e l v a g ­
g i n a . L ' i n c i d e n t e è a v v e n u t o 
f u l m i n e a m e n t e : Lu ig i Marini , a 
p o c h i pass i d a l c o g n a t o , a x e v a 
i m b r a c c i a t o il f u c i l e , t e n e n d o s i 
p r o n t o a sparare , m e n t r e R o m o ­
lo A le s sandr in i , d i n a n z i a lu i . 
s c r u t a t a il c i e l o , per a v v i s t a r e 
la p r e d a D ' u n t r a t t o . 11 p i c c o l o 
R e m o s i è p r e c i p i t a t o v e r s o l o 
z i o . e p r i m a c h e q u e s t i p o t e s s e 
I m p e d i r g l i e l o , a f ferrato 11 f u c i ­

le. h a p r e m u t o 11 gr i l l e t to . Da l la 
d o p p i e t t a s o n o part i t i d u e c o l p i . 
c h e . d i s g r a z i a t a m e n t e . h a n n o 
r a g g i u n t o in p i e n o i l p o v e r o Im­
p i e g a t o . c h e s i e a b b a t t u t o i m ­
m e d i a t a m e n t e al s u o l o , s a n g u i ­
n a n t e . d i n a n z i agl i occhi d e l l e 
Bue creature . 

L u i g i Marini , d o p o il p r i m o 
a t t i m o di orrore, s i è prec ip i ta to 
i n s o c c o r s o dei c o g n a t o e l o h a 
t raspor ta to a braccia a t t raverso 
1 c a m p i f ino a l la s trada pr inc i ­
pa le . Qui è s t a t a f ermata u n a 
a u t o , c h e h a p o r t a t o 11 fer i to a l 
P o l i c l i n i c o . 

C o m e a b b i a m o d e t t o , l e c o n ­
d i z i o n i de l l 'Alessandr in i s o n o 
g r a v i ; 1 san i tar i , t u t t a v i a , n o n 
d i s p e r a n o d i sa lvar lo . 

l i s t i c » d e l P o l i c l i n i c o d i R o m a , 
il l o r o p i c c o l o c o m p a g n o d i 
g i o c h i s e l 'è c a v a t a c o n m o l t a 
p a u r a e c o n q u a l c h e graff io. 
d i s i n f e t t a t o a l p r o n t o s o c c o r s o 
d e l l ' o s p e d a l e l o c a l e . 

S u l p o s t o d e l l a d i s g r a z i a s i è 
s u b i t o r e c a t o il s i n d a c o , c o m ­
p a g n o V e l l e t r i , c h e h a r e c a t o 
a l l e f a m i g l i e l ' e s p r e s s i o n e d e l ­
l a s o l i d a r i e t à d e l l a p o p o l a z i o n e . 

U n p a r t i c o l a r e d i e s t r e m a 
g r a v i t à è s t a t o r i v e l a t o da u n a 
p r i m a i n d a g i n e : s e m b r a c h e l a 
p r e s e n z a d i o r d i g n i e s p l o s i v i 
n e l l a z o n a d i C o l l e F i o r e n t i n o 
f o s s e s t a t a s e g n a l a t a n e i g i o r n i 
s c o r s i a l m a r e s c i a l l o d e i c a r a ­
b i n i e r i . L a D i r e z i o n e d ' A r t i ­
g l i e r i a , p e r ò , p e r l a s o l i t a l e n ­
t e z z a d e l l a b u r o c r a z i a , n o n a -
v r e b b e p r o v v e d u t o a l l a r i m o ­
z i o n e . 

Arrestato un bruto 
per violenze su una bimba 

Alle ore 20.30 di ieri , i carab i ­
nieri de l la S taz ione P o n t e Mi l -
v i o h a n n o tratto in arres to l o 
s tudente P a s q u a l e P u g l i e s e , di 
24 anni , ab i tante in v ia de l la 
Farnes ina 41. su l q u a l e p e n d e v a 
m a n d a t o di cat tura per atti o s c e ­
n i e ratto a s copo di l ib id ine in 
d a n n o di u n a b a m b i n a di n o v e 
anni , ind icata c o n le Inizial i M. 2 -

Tragica morte 
di un giovane malato 
U n g r a v i s s i m o lut to s i è a b ­

bat tuto su l la famigl ia di u n n o ­
stro c o m p a g n o . 11 rag. A m e r i g o 
Pennes i , de l la CGIL. 11 q u a l e ha 
a v u t o la s v e n t u r a di perdere il 
Aglio Pao lo , d i 25 anni , in trag i ­
c h e c ircos tanze . 

Il p o v e r o g i o v a n e , da t e m p o 
g r a v e m e n t e m a l a t o e in proc into 
di tornare al sanator io dal q u a ­
le era s ta to d i m e s s o per una b r e ­
v e l icenza , s i è to l to la v i ta g e t ­
tandosi da una finestra del s u o 
appartamento , al quar to p iano d i 
v ia P a d o v a 27. 

Alla famig l ia P e n n e s i e in p a r ­
t icolare al caro c o m p a g n o A m e ­
rigo. cos i d u r a m e n t e provato . 
g i u n g a n o l e c o n d o g l l a n . e p iù s e n ­
t i t e del la redaz ione de l l 'Unità . 

PICCOLA 
CHO il 1̂ CA 

RIUNIONI SINDACALI 
I • • • t r i «ilari **1U Ctaamtnì te. 

t«n« Ifi falsetti arttlltrfici. p l i f r a 
fxd. distici. ntr«. «lùMUmK. alto-
llìsaMBtt. sfrittala. • i t i tritar» « 
• a t t u a l imi tar i . M b e a r t i • M 
sacriti tatti iti «ima* t f | i i i f i t t i ria 
frmm i rUtritari Solatali par riti­
rar» •attriala t tsaie «rf»ati*n*a. 

Ocsaialitri - Otti «Ile «T» 1 7 . » la 
fcas.#**c« EMctfc«a l i •***, 

Convocazioni di Partito 
l a t t i i r t amai»» 4>s«a:. a r.riiart 

•a Feferuxe* «rftat* *a:er.*!« «bata . 

IL GIORNO 
— Oggi v e n e r d ì z% m a r z o (79-
286». S. Giu l iano . Il so l e si l e v a 
a l l e 6.29 e t ramonta a l l e 18.34. 
— Bol l e t t ino d e m o g r a f i c o : nat i 
masch i 12, f e m m i n e 12; mort i 
maschi 9. f e m m i n e 4. 
— Bol l e t t ino m e t e o r o l o g i c o . T e m ­
peratura d i ieri: ' 3 - 1 7 . Si p r e ­
v e d e t e m p o b u o n o . Tempera tura 
i ta l lonar la . 

VISIBILE E ASCOLTASELE 
— Teatr i : « M a d r e C o r a g g i o » a i 
Sat ir i : € D a l t u o a l m i o » al P i ­
randel lo . 
— C i n e m a : « L e b e l l e d e l l a n o t ­
t e » a l l 'Aster ia . Modern i s s imo s a ­
la A e Vi t tor ia : « T o t ò cerca c a ­
s a » al Cora l lo : « U m b e r t o D » 
al D e l l e Terrazze: « L u c i de l la 
ribalta » al Gal ler ia : « Al tr i t e m ­
pi » a l l 'Odeon; « Morte di u n 
c o m m e s s o v iagg ia tore » a l l 'Ode-
sca lch i ; « S i a m o tut t i a s s a s s i n i » 
al l 'Orfeo: « L e ragazze d i p i a z ­
za di S p a g n a • a l P a l a z z o : « P i e ­
t à p e r 1 g i u s t i » a l Manzon i . 

O O M P t R t l l Z E E ASSEMBLEE 
— Atea*. I ta l la -PoKmla: Oggi a l ­
l e 18 n e l l a s e d e d i v i a l e d e l l a 
Regina 370 conferenza d e l p r o ­
fessor G i u s e p p e S o t g l u ani « C o n ­
s ideraz ioni su l la n u o v a C o s t i t u ­

z ione del la Repubbl ica D e m o ­
crat ica P o l a c c a >. 

LUTTO 
— N e l l e p r i m e ore del 18 marzo 
scorso è m o r t o II padre del c o m ­
pagno Mario P a l a s s i , deliri c e l ­
lula cassa mala t t ia A T A C . I 
compagni de l la ce l lu la e de l la s e ­
z ione Mazzini , e spr imendo l e l o ­
ro p r o f o n d e condogl ianze , a n ­
n u n c i a n o c h e i funerali a v r a n ­
no l u o g o s t a m a n e al le 10,30 par ­
tendo da l l 'o speda le S. Giovann i . 

CIRCOLI DEL CINEMA 
— Oggi a l l e 18 nei locali del ia 
Libreria E inaud i , (v ia Uffici de l 
Vicario , 49) a v r à luogo il p r i m o 
di u n a ser i e di « Incontri c i n e ­
matograf ic i » tra pubbl ico e . c i ­
neast i . organ izza to e p r o m o s s o 
dal c irco lo di cu l tura c i n e m a t o ­
grafica « Char l l e Chapl in ». P r e ­
s e n t a t o dal cr i t i co Cal l i s to C o -
«.ullch. par lerà il regista Luig i 
Zampa. 

Inseguimento 
di contrabbandieri 
A v v i s t a t i a R o m a e a r r e s t a t i 

a M i l a n o 

U n a br i l l an te , q u a n t o t n o \ i -
menta tA . o p e r a z i o n e è s t a t a por­
ta ta ieri a t e r m i n e d a l l a F i n a n z a . 

In . seguito HO unii faOgnula/io-
ne . la Guurrila di F i n a n z a a p ­
p r e n d e v a c h e u n a « A u i e l i a » 
era p a r t i t a d u e g iorn i fa da S o n ­
drio . a l la vo l ta de l la c a p i t a l e 
per t rasportarv i u n c a r i c o d i 
o t t o m i l a s i g a r e t t e sv i zzere . 

L'« .Mirella » era r in tracc ia ta 
n e l l e p r i m e ore di ieri m a t t i n a . 
in P i a / z a M e l o / 7 0 da Forlì m e n ­
tre s t a v a e f f e t t u a n d o la p r i m a 
o p e m ' / l o n e d i . s m i s t a m e n t o . \1-
l'altolft d e l l e G u a r d i e di T i n n n -
•/a. in m a c c h i n a s i d a v a a l la f u ­
ga . i n s e g u i t a da i co lp i d e l l e 
GG.FF. . d i r i g e n d o s i verso P o n t e 
M i n i o . S u l l a via Cassia , i n f a t t i 
\ e n i \ o . e f f e t t u a t a u n a b a t t u t a e 
l ' au to f a n t a s m a era a v v i s t a t a e 
i n s e g u i t a , m a a n c o r a u n a vo l ta 
r iusc iva a fugg ire . A M i l a n o p e ­
rò la m o r s a de l la l egge si c h i u ­
d e v a s u i c o n t r a b b a n d i e r i : la 
m a c c h i n a v e n i v a b locca ta e lo 
a u t i s t a f e r m a t o . 

La re fur t iva è s t a t a recupera ­
ta. s o t t o u n p o n t e n e i press i di 
La S t o r t a , e d il c o n t r a b b a n d i e r e 
a d d e t t o a l l a s o r v e g l i a n z a , t a l e 
Mario P o l e t t l d a S o n d r i o , arre-

'stato. 

Ieri m a t t i n a è s ta ta c o m p i u t a 
ali Obi tor io l ' au tops ia dei m i s e ­
ri re-stl d e l l ' a p p u n t a t o di P. B. 
Mario Spigaro l . I perit i s e t tor i 
h a n n o a c c e r t a t o c h e la m o r t e 
n o n è s t a t a p r o c u r a t a dai co lp i 
di r ivo l te l la u n o dei qua l i rag 
g i u n g e 1! povere t to s o l t a n t o di 
s t u s c l o . m e n t r p l 'altro, pur j>e-
n e t r a n d o ne l la vo l to cran ica 
n o n h a leso organ i v i ta l i , m a 
da l l e t r e m e n d e u s t i o n i c h e il 
p o v e r e t t o h a r ipor ta to nel rogo 
da lu i s t e s s o a c c e s o 

S t a m a n e , s e l 'Autori tà Giud i ­
z iaria r n n e e d e r a il s u o n u l l a ­
os ta s i s v o l g e r a n n o 1 funera l i 
a spe.se del Min i s tero d e l l ' i n ­
terno . 

L'assurda ipo te s i v e n t i l a t a da 
u n i r r e s p o n s a b i l e g iorna le de l la 
sera, s e c o n d o la q u a l e il povero 
Spigurinl si sarehbe uccido )"er 
m o t i v i pa^nionali . ipotes i c h e 
noi a v e v a m o « m e n t i t o già da ie­
ri. è s t a t a n u t e r o v o l i n e n t e e s c l u ­
sa dal c o m p e t e n t i organi di po­
l izia c h e h a n n o s v o l t o in pro­
p o s i t o u n a i n c h i e s t a K' cosi ir-
re futab i ' e . ormai 11 fa t to c h e 
Mario Sp igar io l si s ia ciato u n a 
orribi le m o r t e per s fugg ire a l l o 
s f ra t to c h e i n c o m b e v a s u di lu i 

K p u r t r o p p o s o n o c e n t i n a i a e 
c e n t i n a i a l e p e r s o n e c h e si tro­
v a n o n e l l e c o n d i z i o n i del l 'ap­
p u n t a t o di P. S . pr ive di u n 
t e t t o o i n p r o c i n t o di perdere 
q u e l l o c h e f ino nd oggi era s t a t o 
il l oro 

Tra gl i altri d o l o r o s i s s i m i cas i . 
s e g n a l i a m o a l nos t r i le t tor i que l ­
lo di u n a povera d o n n a , la s i ­
g n o r a R o m e l i a D o m i n i c i Ange­
lici . v e d o v a di u n i m p i e g a t o 
de! M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o , c h e e 
s t a t a g e t t a t a s u l las tr ico il 24 
febbraio scorso I n s i e m e al s u o i 
c i n q u e figlioli , dei q u a l i la m a g ­
g iore è paral i t ica . La s ignora 
\ n g e l i c i . c h e v i v e c o n u n a p e n ­

s i o n e d i u n d i c i m i l a l ire m e n s i ­
li e n o n h a altr i cesp i t i , h a 
t r o v a t o u n m o m e n t a n e o r i fug io 
in u n a locanda . Ora. però, finiti 
i danar i è In p r o c i n t o d i e s sere 
n u o v a m e n t e m e s a in me-/zo a l ­
la s t roda c o n l e s u e c r e a t u r e 
C i - a u g u r i o m o c h e i nos tr i l e t to ­
ri v o g l i a n o m a n i f e s t a r e a q u e ­
s t a povera d o n n a la loro so l ida-
rietA. s e c o n d o le p o s s i b i l i t à di 
c i a s c u n o , v i s to c h e la famig l ia 
\ n g e l l c i n o n n u ò c o n t a r e s u l l o 

a i u t o d e l l e a u t o r i t à . 

Suonerò tfel personale 
dell'Automobil Club 

H persona le de l l 'Automobi l e 
Club di Roma, impiegat i e c u s t o ­
di . d o m a n i e f f e t tuerà una g ior­
nata di s c iopero . La m a n i f e s t a ­
z ione di protesta è diret ta c o n -

UN FORTE PCI PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Numerose adesioni e nuove cellule 
in onore del compagno Togliatti 

Gli impegni delle sezioni per la diffusione dell'Unità 

C o n l 'appross imars i il 26 m a r ­
z o . ai i n t e n s i f i c a n o o g n i g i o r n o 
d i p i ù l e i n i z i a t i v e e g l i Impe­
g n i d e l l e s e z i o n i per ce lebrare 
c o n n u o v i r i s u l t a t i ne l l avoro . 
11 60 . c o m p l e a n n o d e l c o m p a g n o 
Tog l ia t t i . Ogg i , è la v o l t a d i 
n u o v e s e z i o n i c h e d i e t r o l ' e s em­
p l o d e l l e a l t r e d i c u i a b b i a m o 
g ià f a t t o m e n z i o n e n e l g i o r n i 
scors i , si s o n o m o b i l i t a t e c o n 
e n t u s i a s m o p e r offr ire i l l oro 
c o n t r i b u t o a l s u c c e s s o c h e d o v r à 
c o r o n a r e l ' a t t u a l e c a m p a g n a d i 
r a f f o r z a m e n t o e d i preparaz io ­
n e del P a r t i t o a l la I m m i n e n t e 
bat tag l ia e l e t tora l e . 

D e g n e di c i t a z i o n e s o n o q u i n ­
di ques t 'ogg i l e s e z i o n i d i FLA­
MINIO. le c u i c e l l u l e h a n n o i n ­
v ia to de'.ie l e t t e r e al c o m p e g n o 
T o g l i a t t i per a n n u n c i a r g l i 1 ri­
s u l t a t i g ià r e a l i z z a t i e p e r Im­
pegnars i di p o r t a r e a t e r m i n e il 
t e s s e r a m e n t o e l ' a p p l i c a z i o n e de i 
bo l l in i al 100 per c e n t o per l 
pr imi tre mes i d e l l ' a n n o ; APPIO 
NUOVO, c h e n e i c o r s o d i u n a 
a s s e m b l e a h a f o r m u l a t o e d i n ­
v ia to a l c o m p a g n o T o g l i a t t i la 
s e g u e n t e l e t t e r a : « Caro c o m ­
petono Togliatti, la morte del 
nostro amato Capo e Maestro 
Giuseppe Stalin ci ha addolora­
to ma non certo indebolito, poi­
ché it dolore, anche se grande. 
siamo r iusci i* a trasformarlo in 
forza attiva. In Suo o n o r e e t u 
Tuo onore, che ne sci ti com­
pagno di lotta e ti fedele disce­
polo. i" comunisti della sezione 
di Appio Suoro. Ut quale ha sot­
to la sua giurisdizione t i p iù 
grande complesso metallurgico 
della città, la FATME. ed altre 
m e d i e e piccole aziende, s i i m ­
p e g n a : a raggiungere per la da­
ta d e l T u o c o m p l e a n n o ti 100 
per cento del tesseramento sul­
la base dell'obiettivo postoci dal­
la Federazione, di portare gli 
iscritti a 700 durante la cam­
pagna elettorale, di reclutare 
n e l l o stabilimento FATME altri 

10 laioratori, di creare nuoie 
cellule in tutte le aziende, di 
aiutare maggiormente la Fede­
razione Gioianilc. d i diffondere 
25 copie della rivista "Rinasci­
ta" come primo prelevamento. 
di aumentare la diffusione de 
"l'Unità" da 350 a 400 copie 
domenicali, d i stabilizzare la 
diffusione di " Vie . v u o t e " a 200 
copie e d i applicare infine le 
quote mensili al 100 per cento 
I comunisti della sezione Appio 
.Vuoto — c o n c l u d e la l e t t era — 
uniti agli operai della FATME 
che sotto la guida del nostro 
Partito hanno lottato lalorosa-
mente contro i nemici della li­
bertà. Ti augurano una lunga 
vita. F to: p La Segreteria della 
Sezione: il Segretario: Gioì an­
ni Tucci ». 

I n t e r e s s a n t e è Ino l tre la sf i ­
da c h e i c o m p a g n i de l la c e l l u l a 
a z i e n d a l e de l c e m e n t i e r i d i 
OUIDONIA-MOXTECELIO h a n n o 
l a n c i a t o a l c o m p a g n i c e m e n t i e r i 
di CIVITAVECCHIA e di COL-
LFFERKO a t t r a v e r s o l ' inv io d i 
u n a l e t t era c h e tra l 'a l tro d ' e e -

« In %cgmto alla campagna lan­
ciata dal'a Federazione Romana 
per la "Leva Stalin" vi fac­
emmo presente che la nostra 
cellula ha già raggiunto il 105 
ver cento del tc**cramrntn 1953 
e che ci siar^o impegnati di 
conquistare entro i l 2<r m a r c o 
altri 10 lavoratori al Partito. Ut 
nostra cellula vi informa che in 
una recente riunione t c o m r t i -
a n i ccment'cri a"i Guidonia-
Monteccho. hanno dcc<o di sfi­
darvi a raggiungere per il com-
nleanno del r o m m a i i n Togliatti 
la più alta pcrtentvalr d i i v n f f i 
in rapporto alla forza del 1952 

A n c h e ì e d o n n e c o n t i n u a n o 
da l c a n t o l o r o a d a s s u m e r s i 
n u o v i I m p e g n i di l avoro e a d 
a n n u n c i a r e al tr i l o d e v o l i r i su l ­
tat i . I n f a t t i l e c o m p a g n e d e ! 
QUARTICCIOLO s i s o n o Impe­
g n a t e a tesserare p e r il 26 m a r ­

z o a l t r e 12 d o n n e al Par t i to . 
m e n t r e l e c o m p a g n e d i APPIO 
h a n n o a n n u n c i a t o c h e r e c l u t e ­
r a n n o t r e n u o v e c o m p a g n e per 
o g n i c e l l u l a e n t r o la m e d e s i m a 
data . I n o l t r e a T R I O N F A L E 
( c e l l u l a V i l l a g g e t t o ) d u e d o n n e 
s i s o n o t e s s e r a t e al P a r t i t o d u ­
r a n t e l a c o m m e m o r a z i o n e del 
c o m p a g n o S t a l i n , c o s i a n c h e 
OSTIA LIDO d o v e n e l l a m e d e s i ­
m a c i r c o s t a n z a t re d o n n e h a n n o 
c h i e s t o di e n t r a r e a far par te 
d e l P a r t i t o d i T o g l i a t t i e a 
CAVALLEGGERI d o v e b e n 10 
n u o v e c o m p a g n e h a n n o f a t t o 
Ingresso ne l n o s t r o P a r t i t o 

Inf ine . l 'Assoc iaz ione P r o v i n ­
c i a l e d e g l i Amic i d e " l 'Uni ta ' . 
d 'accordo c o n la F e d e r a z i o n e 
r o m a n a de l P a r t i t o , h a d e c i s o di 
ind ire p e r d o m e n i c a 22 . l u n e d i 
2 3 e g i o v e d ì 26 m a r z o , tre gior­
n a t e s t r a o r d i n a r i e d i d i f f u s i o n e 
:n o n o r e de l 60 c o m p l e a n n o de l 
c o m p a g n o T o g l i a t t i . Q u e s t a in i ­
z ia t iva . p r o m o s s a ne l q u a d r o 
de l la c a m p a g n a i n c o r s o per ti 
r a f f o r z a m e n t o e la p r e p a r a z i o n e 
drl P a r t i t o a l la p r o s s i m a bat ta­
g l ia e l e t t o r a l e h a l 'ob ie t t ivo d! 
far g i u n g e r e la n o s t r a paro le d i 
ver i tà a m i g ' i a i a di let tori r o ­
m a n i L 'Assoc iaz ione prov inc ia ­
l e deg l i Amici d e " l 'Uni tà " h a 
f issato per q u e s * e i n i z i a t i v a i 
« e g u e n t l o b i e t t i v i d i d i f f u s i o n e 
s traorrt ir .ana: d o m e n i c a 2 2 c o ­
pte 25 000 . l i n e d l 2 3 c o p i e 2 0 0 0 
g i o v e d ì 2 6 c o p t e 6 000 . Alla in i ­
z ia t iva h a n n o g ià r i s p o s t o c o n 
s l a n c i o n u m e r o s e s e z i o n i t r a l e 
q u a l i T I P r R T I N O c h e s i è tm-
n e g n a t a a d i f f o n d e r e PO0 c o p i e 
C A M P 1 T F 1 . L T c h e p e r m a n t e n e ­
re f ede a l la t e t t e r e - ì m p e g r . o re­
c e n t e m e n t e i n v i a t a a T o g l i a t t i . 
h a a n n u n c i a t o d i d i f f o n d e r e 
900 c o p i e . VAL MFLAIXA c h e n e 
d i f f o n d e r à 450 e ITALIA c h e n e 
h a g ià p r e n o t a t e 650 c o p i e 
T O R P I G N A T T A R A 1 000 . GOR­
DIANI 400 e PRIMAVALLE 550. 

tro l 'Ammin i s t raz ione del l 'A.C R 
c h e si ost ina ancora a resp ingere 
le m o d e r a t e r ich ies te avanzate da 
t e m p o dal personale , re la t ive a l ­
la as tens ione degl i a d e g u a m e n t i 
salarial i ai custodi , alla corre ­
spons ione del la magg ioraz ione del 
10 per c e n t o sul sa larlo ai c u ­
stodi g iornal ier i , e al p a g a m e n t o 
degl i arretrati sul la indenni tà di 
funz ione agli impiegat i . 

Lo sc iopero è s tato proc lamato 
ieri ne l corso di una assemblea 
g e n e r a l e del personale e verrà 
r ipe tuto a n c h e n e l giorni di sa ­
bato 28 e d o m e n i c a 29 marzo 
se l 'amminis traz ione del l 'A.C II 
persisterà nel suo in trans igente 
a t t e g g i a m e n t o . 

». e or« l'i 30 'il 
•!f *"jr«Uri M'.e SPI.**, 'j O-

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Oggi «l'è or« 18 30 'ti (><l<>rat'(r.« 

! L r n 
vanii.. 

!•• r«s;ooitblli ri'iazzr n }'*4rw Tf 
ntr r ! iatf ì !wj.»-'.i, ii. ìm.to f*>r .1 
mnvpjnri •lol.'iitno di li.rf.li f jrr ur-
j.nt M'Oiun ( ii i n . 

RADIO 
) PRiHiRVMJU MZI0VU.E — C.or-

CJI, K I . U . DI* 7. 8. l't. 11. 20.ÒI). 
, .'ì 11 — 0r« 7: Ba'icg i>reo - Tre-
i \ vi-n: 4e 1 «•mi*» . Mu-.chfl del m»l-
\ i no — O'e 8: Ra^e t̂cu dell» *um-
> |<.v - Prfrj MMII ilrl l«D(xi — 0-« 
{ S , ! J . MuMro leijjjrra — 0r« 11: 
/ Pr"VdTnid l«r le siuole — Ore 11.SO 
{ O'rhi^iM \n«[><ii — Ore 12: I>uu 
> l'iinn ranz • M-andi — Or* 12.15: Or-
? rhvMra V u 111 — Or» 13. Fremio-
> ri i!»-l tfm|>o — OH- 13.13: dr i l l« i 
' . ilbim muiitalc — Ore 14.15: Il 
ì 1 h:o d*;!a stttmma — Ore Ili,30: 
> F.rie-itri MI! rn< ndo — Ore lfi.11: 
{ LrionA d. .oi|le-e — Ore 17: Rilmi 
> mudi'Di — Ore 17.15: Quarf-s.ma e 

— Or.- 17.10 Tra--m NM.Kie .n ».>!-
!<> |jiiif.t > r.n 1 rad.ofeniro di Mo-
Mi — Ore 17.15; {.«ficerio ilei tini-
p]<-.~i New Enijhsh .Niiiger» — Ore 
l.S.lì: Fi.illell no dell» cera — Ore 
1< li»; ln \ers ta Marnwi — 0-e. 
l1*.!'»: Il r dotto — Ore. 19.l'i: Or­
chestra ^a^ i'a — Ore 19,11: I J 
Tee dei lavoratori — Or© l'O Mu-
s<a kijjera — Ore l*0.">O Sport — 

{ Ore 21: U pev» .1*' m«vlni (21.0H 
/ run'or:-! 5.nf"0 co. diretto da l'|Or 
£ Marlcev.trh — Ore 23.15: ftiqi al 
. l'a-Iamcnt" _ Muvra da ha'I» — 
{ 0-e l'I- tifine rotue 
l .<YJ(n\m PROT.RWIMV _ (.Tornali 
» P..itU: Ore It.M. 15. 18 — Ore 9: 

Tutti 1 .j finti — 0-e 10; lata >e-
rfai — Ore U : C-sì «i canta in 
Europa — Ore 13.15: Do!c: ritiri 
— Ore 11. («iller a del » t t MI -

J l« e«ii/< ni che parlano a! cunre — 
> Ore H IO; \ ajij.n m Italia — Ore 
> 11,45: Voci n artnomi — Ore 15: 
{ Pretori: del tempo - Bollett-oo :n-
) l«.vuu«ii «lr«dalt — Ore 15.15: Po-
> iren>|i].i> con VivaM; — Ore 1K: 
) l'.̂ aud o \ i l ia « Je «uè cantoni — 
j Ore Iti. 11: Voci e TOIIÌ d'Amer e» 
) — Ore pi.30: 0rchej.tr» Kraqai — 
J Ore 17- Pro*!ramni» per i fi .j ini — 
> 0r>. 17.10- Ballale con noi — Or» 
> 1S 30; ECJVI i Blue. — Ore 3S.45: 
i Onrpft» ,n mio.atura — Ore 19: H 
) ro-naiio- «li BocctW'm — Ore 19.30i 
( Muv.ia '*neia — Ore 20: Rad "-era 
> — Ore 20.30: la pese» «lei moirvi 
l (20.3.1). Ro>.,n e Nero — Ore 21.30. 
5 Orchestra. Angelini — Ore 22: I J 
j ' » dei trio-ili — Ore 23: S.pa-
> netto — Ore 23 15: Mnt'm ,n ea-a 
> _ n:(. o.i .tv \„ii0 r l ,o .uil'lta' a. 
{ _TERZO PR0MU\|\f\ _ Ore i<j.-m: 
> L'jidirjtore ecc<iomico — Ore 19.1.1: 
{ I! nomale dei ten/> — Ore 20,11: 
r decerlo A- «igei sera — Ore 21: 
{ II teatro *ii Piramjel'n- • Ve«nre. gli 
) iqnudi • — Ore 22.11; Rufli Ste-
\ phan. amie» per tetta giramenti. 

LEGGETE 

Vie Nuove 

S)andy 
V I A N A Z I O N A L E , 166 

( A n g o l o X X I V M a g g i o ) 

C O N F E Z I O N I P R O N T E 

V E S T I T I E T A I L L E U R 

S U M I S U R A 

V E N D I T A D I B E L L I S S I M E 

S T O F F E 

V E N D I T E a n c h e R A T E A L I 

Q u e s t o è i l n e g o z i o c h e c o n ­
s i g l i a m o a i n o s t r i l e t t o r i . 

ANNUNZI ECONOMICI 
i ) CIIMMKKCIALJ a. l i 

A- AKTIU1AMI C a n t o « v e n o o o * 
c a m e r a i e t t o p r a n z o e c c . Arreda­
m e n t i gran lus so - e c o n o m i c i , r a -
ci l i taztofu • Tars ia SI (d ir impet ­
to Cnal) Tool 

fr'ERKO da l avoro . Lamiera per 
coper tura . Ret i per rec in to . A C ­
Q U I S T O rot tami ferro Cas l l ina . 
» 1 T e l e f o n ò 778.144. 

G U A D A G N E R E T E 12J292 l ire la 
s e t t i m a n a . N u o v o s i s t e m a di g i o ­
c o . P a g a m e n t o d o p o o t t e n u t o Io 
s c o p o . S c r i v e r e F a z i o : Case l la 
P o s t a l e 53, P a l e r m o . 

ACQUA DI ROMA 
( M a r c a d e p L a p a ) n a c a 
eff icacissima spec ia l i tà « s 
r idonare ai cape l l i Dtancm 
in pochi g iorni ti pr imit ive 
c o l o r e Di fac i l i s s ima repli­
c a z i o n e V e n e usata d a cir­
c a u n s e c o l o c o n p i e n o suc­
c e s s o F lacon i d i Cr . 2St 
D e p o s i t o g e n e r a l * Ditta Naa-
z a r e n o P o t e t e * . Via Ie l la 
Madda lena M • t i n i In 
v e n d i t a p r e s s o e mlgttom 

p r o f u m e r i a e farmacia . 

TEATRI 
S. CECILIA: Oggi ih Via de i G r e . 

ci c o n c e r t o del v io lonce l l i s ta 
A n t o n i o Jan igro . 

ARTI: Ore 21: C.la N i n c h i - V l l l i -
T i e n « La rabbia ne l c u o r e ». 

ELISEO: Ore 21: C.la Ricc i « I l 
p icco lo S a n t o >. 

LA B A R A C C A (Via S a n n i o • S a n 
G i o v a n n i ) : D o m a n i ore 21,15: 
C.ia Teatro Popo lare < L ' u o m o 
dal fiore in bocca » e « Il b e r ­
ret to a sonag l i », di P i r a n d e l l o . 

O P E R A : D o m a n i « L a T r a v i a t a » . 
PALAZZO S I S T I V A : D o m a n i d e ­

but to C.ia Elena Gius t i - U g o 
Tognazzi . 

P I R A N D E L L O : Ore 21: C.ia del 
Tea tro I ta l iano diret ta d a Z e n -
naro « Dal tuo al m i o ». 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 2 1 : 
Claudio Vil la in « Civet ter ia ». 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
A b b a « C o m e tu mi vuo i ». 

SATIRI: Ore 17: « M a d r e Corag­
g io » il capo lavoro in 3 att i e 
12 quadri di Brecht c h e per 
la regia di Lucignani e la i n ­
terpretaz ione della C o m p a g n i a 
del Teatro dei Satir i , s ta r i ­
portando Il più gran s u c c e s s o . 
Prenotaz . Arpa-Ci t : 684 316 e al 
T e a t r o : 565 352. 

V A L L E : Ore 21.15: « N i n o t c h k a » 
di Lengye l con Mll ly . R. E t ­
moid i , I. Riva . M. Si lett i ( n o ­
v i t à ) . 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checeo 
D u r a n t e « U n terno s e c c o » 

CINE-VARIETÀ' 
A l h a m b r a : A n n a prendi il f u ­

c i l e e r iv is ta 
Alt ier i : Ri torno del c a m p i o n e 
A n i b r a - l o v l n e l l i : Il grande c i e l o 
La F e n i c e : I miserabi l i e r iv i s ta 
P r i n c i p e : La s ignora del fiume 
V e n t u n A p r i l e : Il cane del la s p o ­

sa e rivista 
V o l t u r n o : L'ora della veri tà e r iv . 

CINEMA 
A.U.C.: Enrico Caruso e riv. 
A c q u a r l o : Te le fonata a tre m o g l i 
A d r i a c i n e : Ragazze a l l 'abbordag­

g io e Inc. Marc iano-Walco t t 
A d r i a n o : L e n e v i de l C h i l i m a n -

g iaro 
A l b a : Il fa l co di B a g d a d 
A l c y o n e : La carrozza d'oro 
A m b a s c i a t o r i : La grande pass ione 
A n i e n e : R o m a n z o di un c h i r u r g o 
A p o l l o : A v v e n t u r a m e r a v i g l i o s a 
A p p i o : N o n è vero m a c i c r e d o 
A q u i l a : L'orma del gori l la 
A r c o b a l e n o : Bel a m o u r 
A r e n u l a : Tarzan sul s e n t i e r o d i 

guerra 
A r i s t o n : Il s o l e sp lende a l to 
As tor ia : Le be l l e de l la n o t t e 
A s t r a : L'ora del la ver i tà 
A t l a n t e : Wanda la peccatr ice 
A t t u a l i t à : Le n e v i del C h l l l m a n -

g iaro 
A u g u s t u s : Il grande c i e lo 
A u r o r a : Sfida alla l egge 
A u s o n i a : L'ora della ver i tà 
Barber in i : II so le sp lende a l to 
B e l l a r m i n o : I caval ier i de l la m o n ­

tagna 
B e r n i n i : Frut to proibi to 
B o l o g n a : La carrozza d'oro 
B r a n c a c c i o : La carrozza d'oro 
Capanne l lo : Riposo 
Capito l : Androc lo e li l e o n e 
Capranica: S c a r a m o u c h e 
Capran iche t ta : S c a r a m o u c h e 
Cas te l lo : Pr ig ion ier i de l la p a l u d e 
Centoce l l e : La conquis ta del W e s t 
Centra le : La g e n t e m o r m o r a 
Centrale C iamplno: Giov inezza 
C i n e - S t a r : Cuore ingrato 
Clod lo : Cacc iatore del Missouri 
Cola di R i e n z o : II magnif ico 

s c h e r z o 
C o l o m b o : Corr i spondente X 
C o l o n n a : L'assedio di For t P o i n t 
Co los seo : V a c a n z e col g a n g s t e r 
Coral lo : Totò cerca casa 
Corso: La prov inc ia le 
Cris ta l lo : Tr in idad 
D e l l e M a s c h e r e : La g e n t e m o r ­

m o r a 
De l l e Terrazze : U m b e r t o D 
Del V a s c e l l o : Tratta de l l e b i a n c h e 
D i a n a : In ferno b i a n c o 
D o r i a : Il g r a n d e c i e lo 
E d e n : S c a r p e t t e rosse 
E s p e r o : I vendicator i 
Europa: S c a r a m o u c h e 
E x c e l s i o r : Europa 51 
* a r n e s e : Il fa l co d i Bagdad 
F i a m m a : Edouard e Carol ine 
F i a m m e t t a : M y S o n J o h n 
F l a m i n i o : Pr ig ion ier i de l la p a l u d e 
F o g l i a n o : N o n è v e r o m a c i c r e d o 
F o n t a n a : L e r a n e de l m a r e 
Gal l er ia : Luc i del la r iba l ta 
Giu l io Cesare : Bagl ior i a d o r i e n t e 
G o l d e n : Cuore ingrato 
I m p e r i a l e : L e n e v i de l C h i l i m a n -

g i a r o 
I m p e r o : I miraco l i n o n s i r i p e ­

t o n o 
I n d u n o : Sensua l i tà 
Ir i s : R icca g i o v a n e e be l la 
I ta l ia : Il cacc ia tore de l Missouri 
L u x : S t e r m i n i o su l g r a n d e s e n ­

t i e r o 
M a n z o n i : P i e t à p e r i g iust i 
M a s s i m o : D a g l i A p p e n n i n i a l l e 

A n d e 
Mazz in i : Europa 51 
Metropo l i tan: Il s o l e s p l e n d e a l t o 
M o d e r n o : L e n e v i de l C h i l i m a n -

g iaro 
M o d e r n o S a l e t t a : Le n e v i d e l 

C h i l i m a n g i a r o 
M o d e r n i s s i m o : Sa la A : L e b e l l e 

de l la n o t t e ; Sa la B : Il magni f i co 
s cherzo 

N u o v o : F i a m m e sulla l a g u n a 
N o v o c i n e : G e n e i s K h a n 
O d e o n : Altri t e m p i 
Odesca l ch i : Morte di u n c o m m e s ­

s o v iagg ia tore 
O l y m p i a : Gli occhi c h e n o n s o r ­

r i sero 
O r f e o : S i a m o tutt i assass ini 
O r i o n e : T igre b ianca 
O t t a v i a n o : Sensua l i tà 
P a l a z z o : L e raeazze di piazza d i 

S p a g n a e Al capora le p i a c c i o n o 
l e b i o n d e 

P a l e s t r i n a : Canzoni di m e z z o s e ­
c o l o 

p^rio l i : I n f e r n o b i a n c o 
P l a n e t a r i o : Vn u o m o tranqui l lo 
P l a z a : Il t emerar io 
PHniii*: T o t o e l e d o n n e 
P r e n e s t e : I miraco l i n o n si r i ­

p e t o n o 
Quir ina le : Cuore inerato 
Quir ine t ta : Q u o v a d i s 
R e a l e : La carrozza d'oro 
R e * : Cuore ingrato 
R i a l t o : Shotr B o a t 
Rivot i : Olio v a d i s 
R o m a : Totft a colori 
R u b i n o : K a n g a r u 
Sa lar io : G a n i Garù 
Sala U m b e r t o : Il grande C a r u s o 
S a l o n e M a r c h e r i t a : A r r i v a n o 1 

carri armat i 
S a n ^ p p o l i t o : CieTo di f u o c o 
S a v o i a : N o n è v e r o m a c i c r e d o 
S i lver Cine- M e n z o g n a 
S m e r a l d o : Il cacc ia tore del MJf-

e^uri 
S p l e n d o r e : Via col v e n t o (ore 15 

e 20 30) 
S t a d i n m : La tratta d e l l e b i a n c h e 
S n o e r c l n e m a : L e nev i de l ChHl-

m a n e i a r o 
T i r r e n o : Il grande c i e lo 
T r e v i : L ' m s e n u a mal iz iosa 
T c t " o n : T.3 n e m i c a 
T r i e s t e : Gli occhi c h e n o n s o r ­

r i sero 
Tt»«coio: R o m m e l la v o l p e d e l 

e! e> eerto 
V e r b a n o : C.i occh i c h e n o n s o r ­

r i sero 
V i t t o r i a : L e b e l l e deTI» n o t t e 
Vi t tor i» C i a m p l n o : L'agguato d e -

gti A r a c h e s 

e 
tr 
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PIAZZALE OSTIENSE 
(STAZIOXE OSTIA) PRENOTAZIONE: TELEFONI 399.133 • 599.134 

Ha il piacere di annunciare 
per S A B A T O 2 1 ore 21,15 
il DEBUTTO A ROMA del 

PIÙ' BELLO SPETTACOLO DEL UMIDO ! 
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UN ESEMPIO PER CERTI ATTUALI DISCENDENTI DI TURATI 

1 socialdemocratici 
contro la legge Acerbo 

• Questa legge è unim-tTlL di que l la c o m p l i c i t à , a 
p iccatone morale, ma io s o v v e r t ; r p < Iptrnlmpnip » 1P 
preferisco le impiccagioni " " ? " l l f e « . l ega lmente» le 
fisiche» (Turati alla com- basi del r e g i m e democra t i co 
missione parlamentare inca- e a c o n s u m a r e con la legge 

Acerbo il s e c o n d o t e m p o del 
suo c o l p o di Stato , t rovò in 
Treves e in Turat i due fieris-

ricata ài esaminare la leg­
ge Acerbo). 

L ' a t t e g g i a m e n t o de l la s o ­
c i a l d e m o c r a z i a i ta l i ana negl i 
anni del p r i m o d o p o g u e r r a 
a p p a r e c e r t a m e n t e c o n t r a d ­
dit torio se lo s i cons idera in 
r a p p o r t o ai c o m p i t i c h e si 
p o n e v a n o a l lora , nel m o m e n ­
to in c u i p iù a c u t a si m a n i ­
fes tava la crisi genera le del 
c a p i t a l i s m o , a l l a c la s se o p e ­
raia i ta l iana . La s o c i a l d e m o ­
craz ia , c ioè l'ala r i formista 
del P.S.I., cons idera ta c o m e 
parte in tegrante del m o v i ­
m e n t o opera io r ivo luz ionar io 
soc ia l i s ta , porta la responsa­
bi l i tà di avere frenato il m o ­
v i m e n t o popo lare r ivo luz iona­
rio. di a v e r l o contras ta to e 
d i s to l to dal s u o ob ie t t ivo e s ­
senz ia l e : la c o n q u i s t a del lo 
Stato , la i s tauraz ione del la 
d i t tatura democrat i ca degli 
operai e dei c o n t a d i n i . 

I var i T r e v e s e Turat i rite­
n e v a n o che l 'Ital ia fosse a l la 
v ig i l ia non d i una r ivo luz io ­
ne soc ia l i s ta , m a di un s e m ­
pl ice a l l a r g a m e n t o de l la d e m o ­
craz ia par lamentare -borghese , 
a t t raverso il q u a l e si sarebbe 
arr ivat i g r a d u a l m e n t e al s o ­
c ia l i smo . Tra l 'a l largamento 
del la d e m o c r a z i a p a r l a m e n t a ­
re-borghese e il n u o \ o ordine 
f o n d a t o dagl i opera i e dai 
c o n t a d i n i essi non v e d e v a n o 
s o l u z i o n e di c o n t i n u i t à , rot­
tura r ivo luz ionar ia . 

D i qui , una incomprens io ­
ne e u n a d e f o r m a z i o n e coll i­

s imi oppos i tor i . 
Se per i u n g h i a n n i , pr ima 

del la guerra e d u r a n t e la 
guerra, Turat i era p o t u t o a p ­
parire c o m e la controf igura di 
Giol i t t i , tanta era s ta ta la 
corr i spondenza tra gl i or ien­
tament i e l 'azione de l l 'uno e 
del l 'altro, concord i en trambi 
nel l 'a l largare la sfera e le b a ­
si del la democraz ia pol i t ica e 
nel p r o m u o v e r e l 'ascesa e c o ­
nomica di larghi strati de l la 
c lasse operaia , ora, di fronte 
a l l 'assal to c h e il f a sc i smo por­
tava contro tutto il s i s t e m a ed 
il reg ime democrat i co , l'at­
t egg iamen to e il c a m m i n o dei 
due uomin i si d iv ide : sarà 
Turati , s a r a n n o i vecch i uo ­
mini del pr imo s o c i a l i s m o i ta­
l iano che res teranno fedeli a l 
bagag l io ideale , agl i ist ituti e 
a l le forme del la d e m o c r a z i a 
par lamentare . 

Già C l a u d i o Treves . bo l ­
l a n d o il proget to di r i forma 
e let torale a n n u n c i a t o e p u b ­
bl icato dal g o v e r n o , a v e v a 
lanc iato l 'al larme da l le c o ­
lonne del la Critica Sociale 
< 11 fasc i smo si erge a l l a d i ­
s truz ione di un g a n g l i o de l lo 
S t a t o d e m o c r a t i c o : il suffra­
gio universale... La tatt ica è di 
a v v o l g i m e n t o . N o n è a n c o r a 
l 'abol iz ione diretta del suffra­
g i o universale , ma è g ià la 
sua mort i f icaz ione , il s u o i n ­
v a l i d a m e n t o med iante u n s u b 

pietà de l le prospe t t ive e degli do lo vo to p lu r imo , onde , a b o -
obiet t iv i di lotta c h e si pone­
v a n o a l lora al m o v i m e n t o ri­
vo luz ionar io . D i qui . la loro 
a z i o n e intesa a so t tomet tere 
tu t to il m o v i m e n t o e tutto lo 
s l a n c i o r ivo luz ionar io a d e ­
terminate c o n q u i s t o e c o n o m i ­
c h e parz ia l i (le otto ore, il 
p r e z z o po l i t i co del pano , a m ­
mass i , ca lmier i , contro l l i , ecc.) 
che , s e pure c o l p i v a n o e gra­
v a v a n o la borghes ia , lasc ia­
v a n o in ta t to il suo potere po ­
l i t ico e le basi per una sua 
controffensiva. 

F o r m a t i s i ne l l 'epoca del lo 
s v i l u p p o r e l a t i v a m e n t e pac i ­
fico e legale del m o v i m e n t o 
opera io , espert i del le lotte con 
un c a p i t a l i s m o s tab i l e e in 
ascesa , gl i uomin i de l la g e n e ­
raz ione e de l la f o r m a z i o n e di 
Treves e di Turat i s i t rova ­
rono tag l ia t i fuori d a l l a e s p e ­
r ienza de l la R i v o l u z i o n e d'Ot­
tobre e da i p r o b l e m i n u o v i 
c h e a l l a c l a s s e opera ia di tut ­
ti i Paes i p o n e v a l ' epoca s o ­
p r a v v e n u t a de l la cr i s i g e n e ­
rale del c a p i t a l i s m o e del la 
r ivo luz ione pro le tar ia . Affron­
tarono i tempi ed i prob lemi 
n u o v i c o n il v e c c h i o metro, 
con l 'esperienza ed i p r o g r a m ­
m i b u o n i a p p e n a per il p a s ­
s a t o ; e d iv i sero perc iò il pro ­
pr io c a m m i n o d a q u e l l o del 
m o v i m e n t o r ivo luz ionar io de l ­
la c l a s s e opera ia . Ma c o n s e r ­
v a r o n o u n a loro c o e r e n z a ; re­
s t a r o n o fedel i a quel reg ime 
p a r l a m e n t a r e d e m o c r a t i c o di 
cu i a v e v a n o fa t ta e sper ienza 
e che a v e v a consent i to il pr i ­
m o sorgere e l 'as tesa del m o ­
v i m e n t o o p e r a i o in I ta l ia ; d i ­
fesero quel reg ime c o n t r o l ' in­
sorgere de l la reaz ione fasc is ta 
e c o n t r o il t r a d i m e n t o di tut­
ti i g r u p p i sedicent i d e m o c r a ­
tici e l iberal i del la b o r g h e s i a . 

Rot ta l 'unità de l la c la s se 
opera ia in n o m e degl i ist i tuti 
e de l l e f o r m e del la d e m o c r a ­
zia p a r l a m e n t a r e , a que l le 
forme e a queg l i is t i tut i s e p ­
pero a l m e n o restare fedel i s i ­
n o in f o n d o , c o n i n t r a n s i g e n ­
za . A quel l i si a g g r a p p a r o n o 
c o m e a l l a loro stessa rag ione 
di v i t a . 

N o n c o m p r e s e r o — è vero 
— ì l imit i s tor ic i e di c l a s s e 
deg l i is t i tut i e del lo forme 
de l la d e m o c r a z i a p a r l a m e n t a ­
re, l i a s trassero c o m e forme 
ed i s t i tut i va l id i u n i v e r s a l ­
m e n t e ed e t e r n a m e n t e : d i v e n ­
nero perc iò , sul p i a n o dei 
pr inc ip i e dei p r o g r a m m i , u o ­
min i del l 'a la e s t rema , p i ù ra­
dica le , del la d e m o c r a z i a tra­
d iz iona le . Ma , c o m e tal i , M 
c o m p o r t a r o n o onorevo!menfe . 
non a b d i c a r o n o al c o m p i t o , 
c h e si e r a n o propos to , di d i ­
fendere fino a l l ' u l t i m o quel 
reg ime . Q u a n d o il fasc i smo, 
g i u n t o a l potere c o n la c o m ­
pl ic i tà dei l iberal i e dei p o ­

l i to il reg ime proporz iona le , 
si dà a l la l ista v i t tor iosa — 
di m a g g i o r a n z a re lat iva e di 
m i n o r a n z a a s s o l u t a in c o n ­
fronto de l le a l tre liste di m i ­
noranza uni te — un p r e m i o 
c h e s ta tra i 2 / 3 e i 3 /5 
dei m a n d a t i . U n a m a g g i o r a n ­
za si cos t i tu i sce nel P a r l a ­
mento , c h e è m i n o r a n z a nel 
Pae«e. Co lp i ta al cuore è la 
presunz ione c o s t i t u z i o n a l e c h e 
il g o v e r n o i n d i c a t o da l la m a g ­
g ioranza in P a r l a m e n t o , ri­
specch i la v o l o n t à del la n a ­
zione. . . La re laz ione m i n i s t e ­
r ia le c a r i c a la proporz iona l e 
de l la co lpa del frazionarsi 
de l le op in ion i e dei part i t i p o ­
lit ici , o n d e non s o n o più p o s ­
sibil i s tabi l i govern i su s t a ­
bili m a g g i o r a n z e . E' la c o l p a 
che si a t tr ibu i sce a l l o s p e c ­
c h i o da co lu i c h e v i v e d e l a 
propr ia brut tezza e, r o m p e n ­
d o l o s p e c c h i o , si i l lude di 
a c q u i s t a r e venus tà >. 

Turat i , a l l a C a m e r a , sarà 
c o r a g g i o s a m e n t e a l la testa d e l ­
l 'oppos iz ione p a r l a m e n t a r e e 
scr iverà u n a del le p iù be l le 
e g lor iose p a g i n e del la s u a 
lunga carr iera di d e p u t a t o . 
E' interessante r icordare c o ­
m e eg l i a b b i a r id i co l i zza to l a 
pretesa es igenza di un g o v e r ­
no s tabi le c h e v e n i v a a d d o t t a 
a n c h e a l lora a s o s t e g n o del 
p r e m i o di m a g g i o r a n z a : egl i 
propose f o r m a l m e n t e in sede 
di c o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
che , a l l o s tesso t i to lo e per 
corr i spondere a l l a s tessa es i ­
genza , fosse a t t r ibu i to a l g o ­
verno n o m i n a t o da u n a C a ­
mera e let ta con la p r o p o r z i o ­
na le il dir i t to di scegl iers i 
c e n t o deputa t i s u p p l e m e n t a ­
ri, a g a r a n z i a de l la sua s t a ­
bi l i tà p a r l a m e n t a r e ! Ed egl i 
s tesso nei la s o c i a l d e m o c r a t i c a 
Giustizia o s s e r v a v a che < l'i­
ronia e la car icatura > n o n 
tanto e r a n o nel la s u a p r o p o ­
sta . q u a n t o nel proget to g o ­
vernat ivo , il q u a l e nel la s o ­
s tanza p r e v e d e v a c h e « il q u o ­
z i ente necessar io a creare un 
d e p u t a t o del la c o s i d d e t t a m a g ­
g ioranza potrà essere la m e t à 
o il terzo od a n c h e m e n o del 
quoz i en te necessar io pei d e ­
putat i di o p p o s i z i o n e : c o s i c ­
ché a v r e m o deputat i d i tu t to 
cotone , altri di mezza lana , 
altri di seta g lor ia ed a l tr i 
di tutta vera seta nel la s tessa 
assemblea . . . >. 

Al m o m e n t o in cu i , per la 
d i serz ione e per il t r a d i m e n ­
to dei popo lar i e dei l iberal i , 
la l egge A c e r b o s t a v a per P S -
scre a p p r o v a t a da l la m a g g i o ­
ranza de l la C a m e r a . Turat i 
«i l e v ò a par lare a n o m e del 
suo g r u p p o e c o n c l u s e la s u a 
fiera bat tag l ia con paro le c h e 
s u o n a n o a n c o r a a t t u a l i s s i m o 
a m m o n i m e n t o : e I o d i c o c h e 
noi . rappresentant i di q u e s t a 

polar i , s i ac c inse , forte a n c o - soc ie tà , a b b i a m o bens ì tut t i i 

inaugurato a Bologna 
il Congresso di filosofìa 
BOLOGNA. 19 — All'Istituto 

di fisiologia umana si è inaugu-
rato stamane U XVI Congresso 
della Società filolofica italiana, il 
primo dalla ricostituzione di que­
sta dopo lo scioglimento attuato 
dal fascismo. Vi partecipano due­
cento docenti di tutti gli Atenei 
italiani ed esponenti delle diverse 
correnti filosofiche contempora­
nee. I lavori continueranno fino 
a domenica prossima- Nella se­
duta inaugurale, dopo l'indirizzo 
inaugurale de] Magnifico Rettore 
dell'Università di Bologna, pro­
fessor Felice Battaglia, ha preso 
la parola il prof. Antonio Banfi, 
a nome del Comitato promotore 
del Congresso, n prof. Banfi, ri­
volto un particolare ringrazia­
mento al Rettore dell'Ateneo bo­
lognese ed al Sindaco i quali. 
con la loro comprensione gene­
rosa, hanno reso possibile lo 
svolgimento dell'assemblea, ha 
•spresto un caloroso saluto a 

coloro che più largamente con­
tribuirono alla fondazione e allo 
sviluppo della Società filosofica 
italiana, la cui ricostituzione as­
sume un significato particolare, 
perchè si richiama alla ricosti­
tuzione della vita civile italiana. 
all'origine della quale sta quel 
grande movimento liberatore 1 
cui ideali di verità r giustizia 
impegnano i cultori delle disci­
pline filosofiche 

Hanno quindi porto il loro sa­
luto al Congresso 11 Sindaco di 
Bologna. 1 rappresentanti di al­
cune associazioni culturali Italia. 
ne straniere e il sottosegretario 
Resta per i1 governo. 

Nel pomeriggio I congressisti. 
dopo aver ascoltato la prima 
delle ottanta relazioni in pro­
gramma. sul tema: «Il problema 
della filosofia, oggi», sono stati 
ospiti del Municipio. I lavori ri­
prenderanno domani. 

poteri , m a a d eccez ione di uno 
s o l o : a d eccez ione del potere 
di spog l iare i nostri m a n d a n t i 
de l la p ienezza del m a n d a t o 
col q u a l e ci h a n n o eletti . O r a 
è q u e s t o che noi f a r e m m o d e ­
f r a u d a n d o de l la integr i tà del 
voto , oss ia de l la c i t t a d i n a n z a 
pol i t ica , de l la a p p a r t e n e n z a , 
con e g u a g l i a n z a di diritti , a l ­
la N a z i o n e i ta l iana , co loro c h e 
ci h a n n o eletti . Per quest i tra­
d iment i nel dir i t to pr ivato c 'è 
la galera , nel la storia c i s o n o 
al tre pene.. . Giorni tristi, g i o r ­
ni amar i si p r e p a r a n o a tu t ­
ti: cos ì amar i , onorevol i s i ­
gnori , che le vostre i n t i m i d a ­
zioni sono g ià scontate e non 
ci f a n n o il m e n o m o effetto; 
m a è a n c h e poss ib i le c h e q u e ­
sta g r a n d e scossa , che a b b a t ­
te tante cose post icce , tante 
potenze , tante finzioni i n g o m ­
branti , s ia per noi il r incu lo 
a p p a r e n t e di un'ora, ma a l la 
fine sp ian i la v ia al r isorgi­
mento nostro e a un insperato 
r igogl io del proletar iato ». 

C'è da arross ire di vergo ­
g n a per co loro c h e si d a n n o 
le ar ie di eredi di F i l ippo T u ­
rati e del p r i m o soc ia l i smo 
i ta l iano . 

GIUSEPPE CARBONE 

ONORE AL GLORIOSO COMBATTENTE DEL SOCIALISMO E DELLA PACE 

L'ultimo addio di Praga 
al Presidente Boiiwald 

Un milione di cittadini partecipano alle solenni cerimonie funebri - 17 lavoro sospeso 
in tutta la Cecoslovacchia • he orazioni commemorative di Zapotocky e Bulganin 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P R A G A , 19. — Già da l le 6 
di stamane, una folla enorme 
si ammassava lungo le vie 
che sarebbero state percorse 
dal corteo funebre, per vede­
re ancora una volta Gotttvald, 
quando la sua salma s a r e b b e 
s t a t a avviata verso il Pan­
theon sulla collina di Vidkov. 
Il commiato di Praga dal 
grande Presidente cecoslovac­
co è stato i n d i m e n t i c a b i l e : o l ­
tre un mi l i one di persone 
hanno ass i s t i to ai funerali, fra 
i quali decine di migliaia di 
uomin i e donne g iunt i da 
ogni parte della Repubblica, 
da ogni villaggio, da ogni cit­
tà, servendosi di ogni mezzo 
di trasporto. Alle 11,30, q u a n ­
do te automobi l i de l le d i v e r ­
se delegazioni e del corpo di 
plomat i co s o n o salite al Ca Il Presidente Clemrnt Gottwald 
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PROGRESSI E AVVENIRE DELL'ASTRONOMIA 

I corpi celesti 
parlano per radio 

Le conquiste della scienza sovietica e il vicolo cieco degli studiosi borghesi 
Come vengono captati i fasci di onde trasmessi dalle stelle - (ili astri invisibili 

* - - & - * • . 

Un possente te lescopio puntato verso gli spazi siderali 

La scienza sov ie t i ca è la 
espressione di una società 
nuova, rivolta verso un av­
venire felice che è sicura di 
poter edificare. 

In questa società ottimista, 
la scienza non conosce bar­
riere. Nessun ostacolo la svia 
dal suo scopo: il dominio del­
le forze della natura. Anzi, 
rssa non esita od allontanarsi 
dai sentieri battuti, ad aprirsi 
nuove strade, mentre la s c i e n ­
za borghese, costretta a svi­
lupparsi in un mondo privo di 
prospettive, già condannato 
dalla storia, deve r inunc iare 
a l l e grand i s i n t e s i e d immer­
gersi in una specializzazione 
ristretta, senza spazio e senra 
uscite. Se ne può vedere un 
esempio significativo nel te­
lescopio americano del Monte 
Palomar. 

Per r c n f ' a n n f l a «rampa a-
mericana ha detto meravìglie 
su l t e l e s c o p i o p i g a n f e s c o i l citi 
s p e c c h i o misura 5.08 m. di 
d i a m e t r o e che doveva essere 
installato sul Monte Palomar. 
Ma, qualche mese dopo la sva 
i n s t a l l a z i o n e , n e l 1949, »i è 
d o l u t o s m o n t a r l o p e r una 
nuova pu l i tura dello specchio, 
perchè esso, che non pesa me­
no di 14 tonnellate e mezza, 
n o n c o n s e r t a la sua forma 
che quando i poggiato su un 
telaio orizzontale. 

Una leggera inclinazione, il 
r i s c a l d a m e n t o d i un ' in f ima 
frazione della gradazione, do­
vuto all'irradiazione di una 
stella brillante, basta a fargli 
perdere la sua forma. Una 
deformazione d i 1-100.000° di 
m i l l i m e t r o bas ta a falsare il 
risultato delle osservazioni. 

Questo i un aspetto della 
mania d e l g iaanfexco c h e h o 
co lp i to l'astronomia ameri­
cana. 

Il fatto e che nella scienza 
borghese la funzione princi­
pale è d e v o l u t a n o n all'osser­
vatore od allo sperimentato­
re che raccoglie pazientemen­
te de i fatti in vista d i u n a va-
'rto ceneraliittwione, ma al 

teorico che architetta « l ibe ­
r a m e n t e »». al suo tavolo da 
lavoro, modelli fantas'osi di 
astri, di sistemi stellati e di 
interi universi. 

Il peso dello luce 
Non sono i fatti —• l'« aria 

dello scienziato e, s e c o n d o la 
espressione di Pavlov — ma 
la immaginazione, la sorgente 
pr inc ipa le d e l l e cos truz ion i 
teoriche degli astronomi bor­
ghesi. Non è a caso che il 
fisico tedesco Pascal Jordan, 
il quale lavora in Ameri­
ca. insegna che di quando in 
q u a n d o lo spazio forma delle 
« p i e g h e ». a c i n q u e d i m e n s i o ­
n i n e l l e quali nascoro le stel­
le partendo dal nulla! 

Dal disprezzo del mondo e-
sterno alla s u a nepfl2ione non 
vi è che un passo. » E' al­
trettanto imitilo discutere 
dello s p a z i o che occupa l ' e le t ­
trone come dello spazio che 
occupano la paura, l'allarme 
o l'incertezza ». s c r i r e r a l'a­
strofisico e filosofo inglese 
James Jeans, morto recente­
mente. 

Mezzo secolo fa, quando 
soltanto la teoria permetteva 
di s u p p o r r e u n o s p o s t a m e n t o 
d e l l e strisele nello spettro de­
gli astri, a seconda se questi 
si avvicinano o si allontana­
no dall'osservatore, l'accade­
mico A. B i e l o p o l s k i ( 1 8 5 4 -
1 9 3 4 ) . in s e g u i t o direttore 
dell'osservatorio di Pulkovo, 
fece nel laboratorio u n e s p e ­
r i m e n t o straordinario fine ed 
ingegnoso per verificare que­
sta legge. (Il metodo di Bielo-
polski c o n s i s t e r à net to scom­
porre con un prisma un rag­
gio l u m i n o s o p r o v e n i e n t e da 
u n a sorgente i m m o b i l e e ri­
flesso in due specchi fissati 
su ruote che g i r a r o n o a gran­
de velocità). Il suo esperi­
mento fu ripetuto con più 
precisione dall'accademico B. 
Golitsyne (1862-1916), Queste 
ricerche degli scienziati russi 
h a n n o avuto JU^ funzione im­

portante nella elaborazione 
dei metodi attuali di determi­
nazione delle velocità radia­
li degli astri. 

Nel 1899, il grande fisico 
russo P. Lcbcdev (1866-1912) 
ha per la prima volta « pesa­
to n la luce, provando speri­
mentalmente che la luce eser­
cita una pressione sulla su­
perficie illuminata, che l'e­
nergia è dotata di « ponde-
rabilità >». Questa notevole 
scoperta è diventata una del-
le leggi fondamentali della 
fisica contemporanea e la pie­
tra angolare dell'astrofisica 
sov ie t tea. basarn su l l 'uni tà 
dialettica delle forze di attra­
zione newtoniane e delle for­
ze di repulsione di Lebedev. 

Evitando l'accumulazione 
s ter i l e d» os servaz ion i de l la 
stessa natura, lavorando in 
funzione di un piano matura­
mente meditato, l'astronomia 
sovicticn non si è impegnata 
nella via irta di difficoltà te­
cniche, quasi insormontabili, 
nella quale attualmente si 
trova l'astronomìa americana. 

E' per questa r a g i o n e che 
durante la seconda guerra 
mondiale, quando * migliori 
osservatori sovietici, quelli di 
Pulkovo e di Simeiz. erano 
stati selvaggiamente saccheg­
giati dai fascisti hitleriani, gli 
scienziati dell'URSS hanno 
trovato nuove vie di studio 
delle stelle ed hanno persino 
ereato una nuova scienza: la 
astronomia dell'invisibile. 

Fin dal 1928, gli accademi­
ci L. Mandelstam e N. Papa-
leksi affermavano per la pri­
ma volta la poss ib i l i tà di sta­
bilire un legame per radio con 
la luna. Essi proponevano di 
inviare al satellite della Ter­
ra un segnale e di riceverne 
una risposta, sebbene la luna 
fosse un corpo celeste morto. 

Sono occorsi 15 anni agli 
scienziati sovietici per trovare 
la risposta esatta al proble­
ma cosi posto. Per attraversa­
re lo strato impenetrabile del­
la ionosfera (strato dell'alta 
atmosfera la q u a l e , c o n d u t t r i ­
c e dell'elettricità, riflette le 
onde herziane) essi hanno 
proposto di u t i l i zzare le onde 
molto corte, di una lunghezza 
da uno a due metri, concen­
trate in un potente fascio. 

Cosi sono state gettate le 
basi di una scienza nuova: la 
radioastronomia, la quale ha 
aperto agli astronomi prospet­
tive del tutto nuove di esplo­
razione dell'universo. Il So­
le e la Via Lattea emettono 
o n d e Tadio c h e s i p o s s o n o 
captare e studiare. 

U M nNlietcHsse 
Qualche anno dopo, i l 

20 maggio 1947, gli abitanti 
delle coste del golfo di Ara-
tu, situato non lontano dalla 
città brasiliana di B a h i a , h a n ­
n o potuto osservare uno spet­
tacolo insolito: la nave so­
vietica * G r i b o i e d o v » . che 
aveva «ul p o n t e u n ' e n o r m e 
a n t e n n a d e l l a forma d i u n 
rettangolo di 80 metri qua 
drati, v i r a v a d i b o r d o s e ­
g u e n d o t 'ombra l u n a r e che 
nascondeva i l disco del Sole. 
Era i l p r i m o radiotelescopio 
solare del mondo, costruito 
sotto la direzione dell'accade­
mico N. PapaleksL La spedi­
zione osservava, per la prima 
v o l t a n e l l a storia, una radio-
eclisse del Sole. 

La spedizione ha costatato 
che quando l'intensità della 
luce solare d i m i n u i v a d i u n 
milione di volte la sua radio-
irradiazione non s ' indebol iva 
che d i due volte. Cosi si sta­
biliva, per l a prima volta, che 

stel lo , da quella collina d o m i - I l o dei reparti corazzati e mo­
llante Praga era poss ib i l eUor i z za t i . 
scorgere, nella distanza, una 
mir iade di puntini neri, che 
sì mo l t ip l i cavano di momento 
in momento. 

La p r i m a cerimonia si ò 
iniziata ne l la Sala Spagnola, 
con una breve orazione fu 
nebre del VÌCP Presidente del 
Consiglio Siroky, al termine 
della quale, il feretro, solle­
vato a spalle, è stato deposto 
su un affusto di cannone. 

Alle 13, dalle sirene di tut­
te le fabbriche si è levato un 
lacerante ululato, il lavoro si 
è arrestato tu tutto il paese. 
Milioni di cecos lovacchi si so­
no levati in piedi, scopren­
dosi il capo, mentre ufficiali 
e soldati, irrigiditi sull'atten­
ti, portavano la mano alla vi­
siera. Mentre tutta la Ceco­
slovacchia salutava così, reve­
rente e riconoscente, l'uomo 
che più di ogni altro ha fat­
to per avviare il Paese verso 
la felicità e verso il progres­
so, il corteo si è mosso. 

Lo precedeva un reggimen­
to di fanteria, t soldati arma­
ti di jfucili mitragl iatori , altri 
mil i tari che portavano le. co­
rone i nv ia te dalle delegazio­
ni e ventidue generali in alta 
uniforme, che recavano, su 
cuscini di ve l lu to rosso, le de­
corazioni conferite a Gottwald 
dal suo Paese e da altri Stati. 

Sei caval l i neri trainavano 
l'affusto di cannone, su cui 
era posato il feretro, semiav­
volto nella bandiera ceco­
slovacca. Attraverso una ca­
lotta di cristallo, nella metà 
supcriore de l la bara, si p o t e ­
va vedere ancora il volto se­
reno di Gottwald. 

Subito dietro il feretro 
c a m m i n a v a la vedova di Gott­
wald. la figlia, il Presidente 
del Consiglio ri e i Ministr i , 
c o m p a g n o ZapofocJcy, il capo 
della delegazione sovietica, 
marescial lo B u l g a n i n , Cui 
Eu-Ini, t capi delle altre de­
legazioni governative, i mem-
bri del governo e del Comi­
tato centrale del Partito co­
munista cecos lovacco , le d e ­
legazioni dei part i t i fratelli, 
fra cui quella del PCI, gui­
data dal c o m p a g n o Longo e 
composta dai compagni Raa-
sio e Natoli e quella della 
CGIL, formata dagli onorevo-
li Oreste Lizzadri e Sergio 
Scarpa, i membri del corpo 
diplomatico in t ight e cilin­
dro, gli addetti militari in al­
ta uniforme, un vescovo cat­
tolico, il Rabbino capo della 
comunità israelitica, membri 
del Parlamento e personalità 
della vita politica e culturale. 

Ai lati della strada la folla 
senza numero. Molti piango­
no, molte donne si fanno il 
segno del la croce al passag­
gio del feretro, altre lanciano 
i pr imi fiori di questa pri­
mavera che così stranamente 

la corona solare, appena vi­
sibile è un potente radio-tra­
smettitore. 

A t t u a l m e n t e negl i o s s e r v a ­
tori soviet ic i sono in funzio­
ne parecchi enormi ra­
diotelescopi. Grazie a l l a lun­
ghezza d'onda relativamente 
grande sul la qua le essi cap­
tano le trasmissioni, il loro 
specchio non e s ige utia pre­
cisione cos i assoluta come n e l 
sistema ottico. Come le stel 
le v i s ib i l i i m p r i m o n o delle 
placche fotografiche, i radio­
segnali che giungono dallo 
spazio dell'universo si iscri­
vono sulla pellicola nella for­
ma di curve a zig-zag. Deci­
frando queste e voci delle 
stelle » i radiofisìci sovietici 
penetrano { segreti dell'uni­
verso invisibile. 

Voci dello spailo 
Un giovane astronomo di 

Mosca, I. Chklovski, ha re­
centemente s coper to , s t u d i a n ­
do i r a d i o - s e g n a l i de l la Via 
Lattea, tutta una categoria di 
corpi celesti invisibili e fino­
ra sconosciuti — le •• ••«ri ,o-
stelle ». Egli ha stabilito che 
nelle, zone prossime al Sole 
esiste, molto p i ù v i c i n o delle 
stelle invisibili, una quantità 
di corpi strani, di decine di 
volte più piccoli del Sole, ma 
più grandi dei viancti, insuf­
ficientemente caldi per irra­
diare la loro luce, ma tutta­
via non freddi poiché sono 
capaci di una potente radio-
irradiazione. Cosa sono que­
sti corpi? Degli embrioni o 
dei cadaveri di stelle? Dei 
pianeti erranti? De i m a t e r i a ­
li costitutivi di futuri siste­
mi analoghi al sistema sola­
re? E' questo uno degli enig­
mi più appassionanti della 
sc ienza. 

K. ANDREIF.V 
(continua) 

i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i t i i i i i i i i i i i i n • • • • • • • n i 

Alla fine della sfilata, dopo 
un attimo di s i lenzio , spez­
zato dal pianto lacerante di 
Marta Gottwald, il corteo si 
rimette in marcia lungo la 
strada dei Part ig ian i della 
Pace , g iù s ino a l la Moldava , 
attraverso il P o n t e N u o v o , 
verso Piazza Venceslao. 

Qui, di fronte al m u s e o 
naz ionale è stata eretta una 
grande tribuna, ove tutte le 
autorità prendono posto. Die­
tro il corteo chiuso da un 
altro reggimento, di fanteria, 
si raccogl ie ora la popo laz io ­
n e ; in pochi istanti, oltre 

mezzo mi l i one d i p e r s o n e s i 
a s s i epano ne l la p iazza e nel. 
le vie v i c i n e 

S o n o le ore 17,30; il cielo 
div i ene rosso, color fiamma, 
e s i accendono le p r i m e l u ­
ci, mentre al microfono il 
compagno Zapotocky, Presi­
dente del Consiglio, porge a 
Gottivald l'estremo saluto del 
popolo cecoslovacco. La sua 
voce, rotta e commossa nel 
rievocare le fati della vita 
del Presidente, d i v i e n e forte 
e severa quando egli ricorda 
gli i n segnament i di Gottwald 
e giura fedeltà eterna ad e s ­
si, a n o m e del Partito comu­
nista e di tut to il popolo ce­
coslovacco. 

Parla Zapotocky 
Z a p o t o c k y esamina tutte l e l n u a r e a marciare sulla slra-

questioni p iù impor tant i , in da de l la lotta per il mante-
tema di politica in terna e i n - u imento e il consolidamento 
ternazionalc, e sottolinea cheidella pace. Oggi che C l e m e n ­
ti Comitato centra le e il p o - l t e Gottwald non è più, que­

ste parole risuonano verno rafforzeranno e difen­
deranno l'unità del Partito, 
consacreranno ogni loro atto 
alla edificazione del sociali­
smo, lavoreranno per rendere 
ancora P i ù s trett i i legami 
con l'Unione S o v i e t i c a , la 
grande garante d e l l ' i n d i p e n ­
denza della Cecoslovacchia e 
con tutti i paesi di democra­
zia popolare, daranno ogni 
appoggto al la lotta p e r la pa­
ce, difenderanno la collabo­
razione i n t e r n a z i o n a l e e l a 
coesistenza fra i due s i s t emi , 
renderanno ancor p i ù forte 
l 'esercito d e l popo lo per 
fchiacciare chiunque tentasse 
di alzare la mano contro la 
Cecoslovacchia. Quando Za­
potocky termina il suo d i ­
scorso. nel la sconfinata piaz­
za, nereggiante di folla, si 
l evano le sue ferme parole 
di incitamento: « A v a n t i , b r i ­
gata d'assalto cecos lovacca ! 
Avant i , so t to la band iera dì 
Lenin e di Sta l in , p e r il c o m ­
pimento de l lo scopo di tutta 
la vita del c o m p a g n o G o t t ­
wa ld , l 'edi f icazione de l soc ia ­
l i smo ne l suo paese . A v a n t i . 
avant i , n e m m e n o u n p a s s o 
Indietro ». 

Succede ni micro fono il p r i ­
mo v i ce P r e s i d e n t e de l C o n ­
s ig l io dei Ministri dell'URSS, 
maresciallo Bulganin, che 
porta il saluto dei p o p o l i s o ­
vietici . 

« Ci ha lasciato un grande 
statista — inizia Bulganin — 
il fondatore dello Stato de­
mocratico popolare cecoslo­
vacco, un intrepido rappre­
sentante del movimento ope­
raio internazionale, un capace 
discepolo di Lenin e compa­
gno di lotta del grande Stalin. 

« Tutta la sua magnifica 
vita. Clemente Gott tva ld l'ha 
dedicata alla più n o b i l e d e l ­
le cause , alla l iberaz ione dei 

, A . ^ , ,„ Irroratori dal giogo del capi-
sottqlmea la tristezza dell ora. f n I f s m o > Nella sua attività di 

Giunto il corteo sul la Pinr-a 9 t a t h t a cnU ha s c m p r e a g i -
Lctna. al suono di marce m i - to nell'interesse del popolo e 

ha prestato tutta la sua at­
tenzione al consolidamento e 
al rafforzamento della Re­
pubblica cecoslovacca come 
Stato libero e indipendente, 
all'aumento del benessere ma­
teriale e culturale delle mas­
se popolari. 

u Nella persona del compa­
gno Gottwald — cont inua 
Bulganin — abbiamo perdu­
to un ardente alfiere della 
pace. Prima della sua par­
tenza per Mosca, per parte­
cipare ai funerali di G i u s e p ­
pe Stalin. Clemente Gott­
wald sottolineava, nel suo 
ultimo discorso al popolo ce­
coslovacco, che la Repubbli­
ca cecoslovacca deve conti-

litari accompagnate dal rullo 
dei tamburi, le forze armate 
cecos lovacche hanno reso gli 
estremi onori al loro coman­
dante supremo. Sono sfilate 
davanti al feretro del Presi­
dente la guarnigione m i l i t a ­
re di Praga e distaccamenti 
delle vane armi. Sfila dap­
prima la fanteria, a passo di 
parata, abbassando dinanzi al 
feretro del Comandante in 
Capo le sue bandiere avvolte 
in crespo nero; poi gli altri 
reparti, mentre l'azzurro del 
cielo è solcato da numerose 
squadriglie di aerei a reazio­
ne che volano bass i s s imi , 
unendo il loro fragore a quel-

£a ronda di notte 

IL COMPITO DI PENSARE 

come 
testamento ». 

Il v i c e pres idente del Con­
siglio dei ministri dell'URSS, 
esalta qu ind i con calorose 
parole la fedele amicizia di 
Clemente Gottwald v e r s o il 
Paese sovietico e prosegue: 
« La stor ica parola d'ordine di 
G o t t w a l d : "Con l ' U R S S per 
sempre" , è d iventa ta u n a 
bandiera d e l p o p o l o c e c o s l o ­
vacco i n lotta per c o n q u i s t a ­
re u n a v v e n i r e radioso . La 
morte d i C l e m e n t e G o t t w a l d 
è una g r a v e perd i ta per t u t ­
ta l 'umanità p r o g r e s s i v a e 
soprat tut to per i l popolo c e ­
cos lovacco . I n ques t i lu t tuos i 
e grav i g iorni , cari amic i , n o n 
s ie te so l i . Il C o m i t a t o c e n ­
trale de l P a r t i t o c o m u n i s t a 
de l l 'URSS, i l g o v e r n o e t u t ­
to i l popolo sov i e t i co c o n t i ­
n u e r a n n o , i n c e s s a n t e m e n t e , a 
rafforzare l 'amic iz ia e ad a c ­
cordare il m a s s i m o a i u t o at 
popoli del la R e p u b b l i c a c e ­
cos lovacca . L a nostra a m i c i ­
zia — conclude Bulgaivn 
è indis trut t ib i le e n e s s u n o 
riuscirà ad in franger la ». 

Quando i l c a p o d e l l a d e l e ­
gaz ione sovietica termina di 
parlare , si levano sulla piaz­
za le note degli inni cecoslo­
vacco e sovietico, seguiti da 
alcune salve di artiglieria. 

Dieci generali sollevano 
nuovamente il feretro, lo ri­
portano sull'affusto di can­
none ed il corteo si dirige 
verso il Pantheon dove la 
salma viene deposta poco 
prima delle venti. mentre ri­
suonano le note *dell'« I n t e r ­
naz ionale », e rimbombano 
ventuno salve d'artiglieria. 

SERGIO SEGRE 

Tutti conoscono quali siano. 
e da più anni, le condizioni 
delie nostre Università. Tutti 
conosrono m che stato, talora 
vergognoso, si trotino in esse 
le attrezzature scientifiche e 
sperimentali. Scssuno ignora 
la carenza rf< certe biblioteche 
spcciahzsate, la insufficienza 
totale aegli stanziamenti per lo 
studio e l'insegnamento, la de­
ficienza dt ausilio per la vita 
dello studente e del professore. 
Tutu sanno questo, m Italia, 
e lo sa anche %t professor Lutai 
Gedda, ti quale — a quanto 
dicono — figura come docente 
in una delle università italiane. 

il professor Gedda è capo 
della Azione cattolica « italia­
na ». è docente, si occupa di 
problemi universitari. Con in­
teresse siamo andati perciò « 
leggere il resoconto del suo di­
scorso sulla € /unzione della 
cultura nella vita contempora­
nea ». pubblicato ieri dal Quo­
tidiano. In quel discorso il 
professor Gedda propone, come 
toccasana ai malanni delia cul­
tura. il potenziamento, niento-
dimeno, della università Cat­
tolica del Sacro Cuore, il di-
scarso è siato tenuto alla Uni­
versità Gregoriana, té. ecco t i 
punto che interessa: • Emendo 
la università esattone» del Sa­
cro Cuor» un» Università libe­
ra è possibile al cattolici, quan­
do alano convinti di quatta 
rattatglia. sottrarla alla glorio­
sa ma infeconda povertà delia 
altre università Italiane, affin­
chè posta lavorare con 1 m e « l , 

di cui la ricerca e la didattica 
debbono ogtl potersi giovare ». 

Ciò rhc conta, insomma, pei 
la cultura italiana, è che la 
Vnirers,tà Cattolica del Sacro 
Cuore STO messa in condizioni 
di lavorare con mezzi efficienti. 
e secondo un ben definito in­
dirizzo confessionale. Si po­
trebbe polemizzare sullindinz-
so. e definirlo antiscientifico e 
retuto. ma ciò diviene secon­
dano dinanzi al fatto princi­
pale: che Si tratta di una Uni­
versità e di un indirizzo con-
fcntonah e di un appello ai 
cattolici perchè di ciò soltanto 
Si occupino, e non delle Uni-
tcrsifA dello S'ato italiano. 
Queste Università possono, an­
zi debbono rimanere m condi­
zioni di povertà, di glorio"» po­
vertà. di infeconda porerti. E* 
proprio questa infecondità che 
serre, poiché le Università ita­
liane sono considerate perico­
lose dal professor Gedda Esse 
non si preoccupano di • ispi­
rare al principi della tede il I 
pensiero ». non si pongono co­
me obiettivo quello che e i a 
s d e n t a cattolica avanzi ». Bsse 
si preoccupano di sviluppare il 
pensiero, e di far avanzare la 
scienza, e ciò è pericoloso. 

Il professor Gedda i tran­
quillo. Egli sa di aver operato 
una sottile divisione di com­
piti: l'Azione cattolica pntcn-
eierà le su» Università ennfor. 
minte, il ministero delia Pub­
blica istruzione dello Stato i-
tahano si preoccuperà di con-
servare le Università laiche al­
la condizione d i vecchi ruderi L ^ , 

*ap,entì e cadenti, n professor 
Gedda ha fede nel principio 
espresso nel suo discorso, che 
« la comune degli uomini ojjjrt* 
non pensa, ed affida agli spe­
cialisti 11 compito di pensare ». 
/ / professor Gedda è uno spe­
cialista Egli ha il compito di 
pensare, gli altri hanno ti do­
vere di congratularsi con i suoi 
pensamenti. Cosi la cultura di­
urna sempre più Ubera. Più 
Ubera da ognt sciocco contat­
to con questo inutile mondo 
degli uomini. 

t. e 

LE P R I M E A. R O M A 

Edouard e Caroline 
11 regista francese Jacques 

Becker (certamente uno dei più 
interessanti del suo paese) pre­
dilige raccontare storie di coppie 
di sposi, cosi , dopo Antoins e 
Alitamene, egli et ha presentato 
questo Edouard e Caroline, nar­
razione di un breve momento 
critico nella storia di due giova­
ni coniugi. Lui è un musicista 
in attesa di notorietà, lei e la 
rampolla di una < buona fami­
glia » che non è riuscita a libe­
rarsi di certi viziettl snobistici. 
K' inutile raccontare la storia: 
tutti sanno che. dopo le scher-
magUe e le parole tragiche e 
definita e. 1 due si riappacifiche­
ranno nel lieto fine. 

Edouard e Caroline è Indub­
biamente un film leggiadro, inti­
mo e piacevole. Jacques Becker 
vi ha esercitato con garbo le sue 
capacità di analisi, soffermando­
si su certe deliziose minuzie pst-
coiojnche e sentimentali, su gra­
devoli quadretti di ambiente, n 
regista sa essere anche mordace 
e succoso nella satira, e Indub­
biamente molto spiritosa è ".a 
sua galleria dei ricchi vacui, in­
sipidi. inutili. 

Interpreti della fuggevole sto­
rta sono Anne Vernon e Dacie: 
Oeitn. 

t. e. 

Incontri cinematogfafìci 
al Circolo «Charlie Cheplin» 

Quest'oggi alle ore 18 presso i 
locali della Libreria tntemario-
nale Einaudi (via UrEci del Vi­
cario 49) avrà luogo 11 primo di 
una serie di « Incontri clncmato-
Krafìcl» fra pubblico e cineasti, 
organizzato e promosso dal c i r ­
colo di cultura cinematografica 
« Charlie Chaplln ». Presentato 
dal critico Callisto Cosuhde. par­

l e r à il regista Luigi Zampa. 

Sta per uscire il n. 2 di dedicato a 

GIUSEPPE STALIN 
Il fascicolo contiene una serie dì ar­

ticoli sulla figura del grande Scomparso. 
In supplemento: uno scrìtto inedito 

di Mao Tse Dun « A proposito della con­
traddizione ». 

Si invitano le Federazioni a preno­
tarsi in tempo per la diffusione straordi­
naria del numero, presso il C.D.S. nazio­
nale, via dei Quattro Venti, 57 - Rpma. 

>>f 
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(eri elfs CepanneMe 
vittorioso Rivìsondoli GLI AVVENIMENTI SPORTIVI La Roma ha battuto 

il Rugby Milano 3-0 

A TEMPO DI RECORD DA MILANO A SAN REMO LA CORSA P I Ù ' BELLA DEL MONDO 

Per Loretto applausi e fiori 
La volata : il capolavoro di Petrueci - Della grara di Minardi e Defili pois 
Tre belgi nei primi sei - L'Italia in te«ta nel la "Desgrraiigre-Colo_-jbo„ 

(Dal nostro inviato spedala) 

S A N REMO, 19. — Fu così 
anche un anno fa: Petrueci, di 
nuovo Petrueci, ha strappato ti 
nastro delia corsa più bella del 
mondo, Minardi, di nuovo e 
arrivato sulla scia dell'« uomo 
della primavera >.. Coppi e pi» 
altri campioni, gli ossi, di ntiouo 
hanno mangiato la polvere, si 
son lasciati mettere nel sacco 
da due giovanotti scatenati. Ri­
peto: Petrueci e Minardi, che 
nel nuovo mondo del ciclismo 
sono un po' cane e gatto, come 
nel vecchio mondo lo sono Cop­
pi e Bartali. 

Petrueci, oggi, aveva l'argen­
to vino addosso si è infilalo 
nella juga buona, al momento 
buono, ha visto partire Walko-
viak, gli è andato dietro... e si 
è portato dietro gli altri... poi 
ha fatto camminare forte la sua 
bicicletta, quasi pareva che la 
sua bicicletta, nello scatto, si 
staccasse da terra, che volasse. 
E sul traguardo'' Una freccia, 

MINARDI: ancora secondo 

la bicicletta dì Petrueci. Una 
freccia di color biancoceleste, 
la freccia dilla primavera. Mi­
nardi non ha resistito sulla ruo­
ta di Petrueci, Minardi si e 
staccato, «el la volata. Un Pe­
trueci, dunque, che fa fuoco e 
fiamme, che vuol vincere, che 
su vincere di prepotenza, 
anche. 

Petrueci aveva oggi un dia­
volo per capello. E così, furioso, 
prepotente, scatenato, nessuno 
gli ha resistitio. Magnifico è 
stato Loretto: magnifico anche 
nella difesa, lassù, sul Capo 
Berta, quando parti Derijcke, e 
lui, come un anno fa, quando 
parti Mmardi, restò un po' 
staccato In discesa, però, volò, 
veniva già facendo la barba ai 
muri, faceva paura vederlo co­
sì lanciato. Arrivò alle ruote 
di Derijcke, di Minardi, di Oli 
vicr. d'Impanis, di De Fil ippis. 
Prese / iato, si vuotò in flola una 
borraccia d'acqua. In quel pez­
zo di strada, nel breve tran-
tran, Petrueci preparò la gran­
de volta fabbricò il suo trionfo. 

Parole e parole: si può Tieni 
pire un giornale di parole, tut­
te di evviva per Petrueci. Ma 
cosa valgono le parole di fron­
te ad un numero, a questo nu­
mero: 40349? Le parole, dinan­
zi a questo numero, scompaio­
no: 40.349. E' ii numero che fa 
la sintesi della grande impresa 
di Petrueci. E' il numero dei 
Km. della corsa, il numero del 
la media-record della Milano-
Sanremo. La galoppata di Cop­
pi nel 1949 resta nella polvere, 
lontana di 952 metri: 

Ed oggi non c'era vento a da­
re la spinta alla corsa. Petrueci, 
e poi Minardi anche Minardi e 
stato bravo, deciso, yuasi quan­
to Petrueci. Però Minardi è me­
no veloce nello sprint e cosi ha 
doluto abbassare, un'altra vol­
ta, la bandiera, ha dovuto fi­
nire, di nuovo, nella scia di 
Petrueci, il quale ha capito il 
dramma di Minardi e» subito, e 
andato a stringergli la mano. 
Loretta è un buon ragazzo. 
Vince, trionfa, ma agli avver­
sari, i bravi, usa stringere la 

mano. Così Petrueci ha stretto 
la mano anche a De Filippis e 
Derijcke, ad lmpanis ed Olivier. 
E, più laidi, a Robic e Walko-
viak. Una, pattuglia di uomini 
che vengono da lontano, sono 
finiti sulle ruote di Petrueci e 
Minardi. 

In mezzo a questa pattuglia 
di nomini si è infilalo De Filip­
pis. Vuol dire che gli uomini 
del Belgio, di Francia, si sono 
battuti bene e non hanno fatto, 
cioè, la corsa sulle ruote. I 
campioni, gli assi, invece, si so­
no lasciati mettere nel sacco, 
un'altra volta: Coppi si è sgan 
ciato dal gruppo, ma soltanto 
alla fine, sotto il traguardo. 
Coppi, che era il grande favo­
rito, è, ora, il grande battuto. 
e battuti, senza scuse, sono sta­
ti Kublcr e Van Steenbergcn, 
Bobet e Bartali, Astrila e Ma­
gni, Albani. Ed i più giovani, 
anche, t nuovi: Cioncala, Barta-
lini, De Rossi. Due parole, a 
parte, per Koblct, clic è parti­
to di scatto come se avesse do­
vuto fare una volata. Ha dato 
fuoco alle polveri, Koblct, poi 
si è perso per strada. Si può 
unche dire, dunque, che Koblct 
si è bruciato le ali con le sue 
stesse mani. 

Una gran corsa, la Milano 
Sanremo: una corsa tutta scat­
ti e fughe, di rincorse, un cam­
minare continuo col passo dei 
40 all'ora e più. Una grande 
corsa che ha fatto tutto un fa 
scio (e l'ha bruciato...) di tutti 
i piani di battaglia, clic ha tra­
volto — ripeto — i campioni. 
Una grande corsa che scrive in 
oro il suo nome nella storia del 
ciclismo. E, della corsa, questo 
è il film. 

Grande parata di campioni: 
fanno da palcoscenico le strade 
di Milano, lavate di fresco, sul­
le quali cresce un velo di neb­
bia, leggero come un sosptro. 
Un po' fuori, alla periferia, Ter. 
ba dei prati è ancora umida, e 
scintilla, perchè pallido è già 
venuto fuori il sole. 

Il sole sorge, vivo: e la corsa, 
che nell'aria fresca del mattino 
si era sentita crescere addosso 
la pelle d'oca, si scrolta come 
un cane quando vien fuori dal­
l'acqua. La corsa, ora, batte i 
piedi, impaziente, nell'ansia di 
partire. Ecco: tutto è pronto; la 
corsa può andare; meno tre... 
meno due... meno uno... Via! 

Ore 8,30. Rodoni, presidente 
dell'U.V.I., è lo starter; abbas­
sa la bandiera a scacchi bian­
chi e neri: 215 uomini si danno 
la spinta e — subito —la corsa 
si lancia; subito c'è un uomo 
che, della corsa, diventa la 
punta, una freccia: l'uomo è 
Van Kcrkhove, che guadagna 
15", ma si fa acchiappare a 
Roncano. 

La lotta, dunque, è gid scate­
nata: Van Kerkhove scompare 
dietro le quinte, nel gruppo, fe 
vengono alta ribalta Cinti e 
Berlocchi, ai quali danno la 
caccia Nannini, Van Est, Van 
Bree Nen, Decaux. Bicocca, 
Vincenzo Rossello, Keteleer e 
t ira/ . Ma Chiti e Berlocchi so­
no di gamba lesta e non si la­
sciano acchiappare: il vantaggio 
di Chiti e Bertocchi è di 45" a 
Biuasco. Qui, dal gruppo scappa 
Koblet e con Koblet vengono 
via Schaer, Babini, Mano Fazio, 
Decaux, Vivier, Redolf e Zulia-
nt. Con Koblet è un'altra cosa: 
con Koblet che insegue la juga 
di Chiti e Bertocchi ha la sorte 
segnata: in/atti , le due lepri so ­
no messe nel sacco alla perife­
ria di Pavia. 

A Pavia (km. 28,800 a 40.035 
all'ora) sono cosi, in fuga, dieci 
uomini che hanno VIS" di van­
taggio sul gruppo, dal quale 
— a Tre Re — cercano di scap­
pare anche Schtcarzenberg e 
Pellegrini. Ma i gregari di Cop­
pi, sorpresi dallo scatto di K o ­
blct, ora sono lanciati e travol­
gono Schwarzenberg e Pellegri­
ni. Però la fuga — Koblet spe ­
cialmente — ha il passo lungo, 
e il solco del distacco si fa più 

da fare: è Coppi, che si lancia, 
fugge e scappa, a SO all'ora; il 
gruppo st «pacca e sulla ruota 
di Coppi fanno grappolo: Cor­
rieri, Mastrojanni, Gaggero, 
Nannini, lmpanis, Van Est, 
Ciolli, Bartali, Mario Baroni, 
Geminiani, Papa, De Rossi, Bta. 
gioni, Minardi, Bonetti, Gra/, 
Croci-Torti, Kubler, Schwar­
zenberg, Bobet, Gismondi, Se-
ghezzi. 

Il distacco subito si riduce: a 
Voghera — dove Chiti rompe 
il nastro di due traguardi a pre 
mio — In distanza fra la patlu 

in fuga, urla: «Coppi, dov'è?... -.ila ruota audace di lmpanis, ar-
E' un po' indietro, nel grup- rivano le ruote calde di De-

po che arriva a Novi Ligure con 
l'Iti" di ritardo. Nella fuga non 
c'è più Berlocchi, che, stanco, 
è finito nel gruppo. A Basaluz-
zo, dalla fuga si stacca anche 
Schaef, per colpa di una gom­
ma che fa - p i / . . . * . 

Koblet, della corsa, è la ban­
diera dell'audacia; ma questo 
Koblet che scappa e il gruppo 
è li a un tiro di schioppo appe­
na, non fa un po' il giuoco di 
Coppi e degli altri? Le tattiche 
sono tattiche; se sono buone o 

glia che fugge e la pattuglia che! grame, si sa soltanto sul tra-
insegne, è di V37"; il gruppo e\ guardo. 
più lontano: a 2'05". Ma, ancora,I Capriata d'Orba, Silvani d'Ur. 
non ha perduto la partita: Ma­
gni lira fuori le unghie. Petrue­
ci si lancia. E cosi il gruppo si 
aggancia alle ruote della pat­
tuglia che va alla caccia della 
tuga. La quale si è già fatta 
mangiare un po' di vantaggio ; 
1*15" a Tortona. (Qui sono chi­
lometri 76,400 di strada, al buon 
passo di 40,725). 

Il ciclo, intanto, sì è messo 

ba, Ovada: nessuna novità. In 
tanto, la strada già comincia a 
saltre con dolcezza: si annun­
cia il Passo del Turchino sulla 
montagna brulla, color camo­
scio. Dal gruppo — una saet­
ta — parte all'improvviso Gi-
smondi e trascina Clerici, Van 
Breenen, Seghezzi, Albani, Pa-
dovan, Bartalini, Keteleer ed 
un'altra mezza dozzina di uo-

addosso un leggero cappotto diluititi che acchiappano la fuga. 
nuvole, ma più tardi se lo to- Cosi Koblrt finisco di far la parte 
gliera. Però non soffre, né sof-ìdel primo attore. Sull'esempio 
jrtrà il caldo, la corsa, oggi. L a ' d i Gtsmondt, anche i campioni 
primavera è già nell'aria, nelleìsi muovono e fanno presto a 
cose, via ancora si fascia di una'portarsi sulle ruote; e la corsa, 
scorza sottile: un velo di cel lo-Ini piedi del Passo del Turchino, 
pliane. 

Dappertutto, sulla strada, è 
il chiaroscuro della folla, acce­
sa; la folla si scalda, brucia nel. 
l'attesa: e, quando vede Koblet 
in testa alla pattuglia, lanciala 

è di nuovo gonfia, fa gruppo: gli 
assi san tutti li, o quasi, ruota 
a ruota. Un po' di tran-tran, u n 
po' di respiro... e poi parte Vi 
vier, parte De Santi, parte Bu 
ratti... 

Sul Capo Berta 
Fuga a Ire su per la monta 

gita; Vivier è vispo, balla sui 
pedali; forse vuol scappare? Ma 
De Santi e Buratti tengono il 
passo. E poi sono loro che stac­
cano di forza Vivier. Dei due, 
De Santi è il più svelto; è De 
Santi che rompe il nastro del 
traguardo di montagna, davanti 
a Buratti. 

Anche il gruppo, nell'arram­
picata, ha fatto il passo lungo; 
ha, cioè, curvato la schiena. 
Così il suo ritardo, sul Passo 
del Turchino, è breve, tanto 
breve che poco dopo la curva 
il gruppo casca addosso a B u ­
ratti e De Santi. Nella Valle si 
perdono i battiti fondi delle 
campane: è mezzogiorno. 

La discesa, sul filo dei 75 a l ­
l'ora: le ruote, i freni del le bi­
ciclette fischiano la canzone 
della velocità, dell'audacia. La 
corsa, ora, fa un gran tuffo, a 
Voltri (km. 154,900), a 41325 
all'ora. Qui ci sono due traguar, 
di a premio: uno lo vince Bo-
nini e l'altro è di Seghezzi. 

Ecco la riviera dei fiori, al 
sole: la stretta è stretta e la fol­
la numerosa la chiude. La stra­

l i classifica attuale 
delia Desgrange-Cotombo 
1) PETRUCCI punti 20; 2) Mi­

nardi p. 11; 3) Ollivier p. 15; 
4) Derijcke p. 13; 5) Defilippis 
p. I I ; 6) Impania p. 10; 7) Roblc 
p. 9; 8) Malkoviak p. 8; 9) Cop­
pi p. 7; 10) Kubler p. 6; 11) Van 
Steenberjren p. 5; 12) Margini 
p. 4; 13) Dupont p. 3; 

La classifica per nazioni vede 
l'Italia al primo posto con pun­
ti 59, seguita al secondo posto 
dal Belgio con punti 44, al ter­
zo posto dalla Francia con pun­
ti 20 rd a l quarto dalla Sviz­
zera con punti 6. 

/ondo; 2'25" a Bressana Botta-
rone. 

E' Koblct. dunque, che dà 
battaglia. Una fuga pazza? Mah,' 
Forse si... Comunaue Hugo, per 
ora, balla con facilità: delta fu, 
ga ha in mano la frusta; ai suoi 
ordini — e Koblet non si tira 
in là. quando c'è da fare la cor. 
sa; le sue sgroppate, anzi, han­
no il passo lungo — gli uomini 
che scappano, van via in volata. 

Ma indietro c'è chi, già, si dà 

da volta a destra, volta a sini­
stra, poi si ributta a destra e, 
finalmente, sì allarga, prende 
un po' di respiro. 

Ma v iene il dramma, vengo­
no, cioè, i passaggi a l ivello. Di­
sco rosso: chi può vedere anco­
ra la corsa? Le automobìli , in 
gara con le biciclette, sono paz­
ze. La corsa si è rotta in tanti 
pezzi, come un cristallo; a p ic­
coli gruppi, soli, gli uomini si 
lanciano sulla strada che è un 
inferno! 

E non si redY mente / E non 
si sa niente! M» hanno detto 
che Grosso è passato da Aren-
zano in fuga, solo; mi hanno 
detto che Coppi ha cercato di 
farsi largo a Varazze: mi hanno 
detto che Moresco è rimasto 
indietro perchè ha spaccato 
una gomma. Ma, ecco: nel mu­
ro volante che chiude la strada, 
si apre un buco; è una fortuna: 

si passa, finalmente; si passa, 
a Vado. La corsa è — di nuo­
vo — alla frusta. Quindici uo­
mini, e cioè: Pellegrini, Remy, 
Robtc, lmpanis, Crespi, Assì-
rcllt, Gaggero, Bingiani, Sarti-
nì, Dupont Vittorio, e Vincenzo 
Rossello, Scudollaro, Ciancola, 
Vnorting sono in fuga con 15" 
di vantaggio sul Soldani, Petti­
nati, Defilippis, Mundi , staffetta 
dpi gruppo dal quale sta ten­
tando di venir via Bobet. 

Ma Coppi, subito,, gli salta 
addosso E' un elastico, la cor­
sa; un elastico che spasima, *o/ -
fre. Un elastico che non ha mai 
pace; t chilometri scappano uno 
dietro l'altro, a grande velo­
cità. Ora è Walkoviak che fa da 
staffetta alla corsa; a Borgio 
Verezzi, Walkoviak ha 35" di 
vantaggio sul gruppo, dal qua­
le poi vengono via: Petrueci, 
Coletto, Laureai. Ollivier, Ro-
bic, Derijcle, Minardi, Albani 
e — più tardi — Gervasoni, 
lmpanis. Remy e Defilippis. 
Fuga a 13, fuga che scivola via 
decìsa e che presto si avvan­
taggia: VIO" ad Albenga, chilo­
metri 228.600 a 41.375 all'ora 

E più «n là, ecco il profilo 
dei tre capi/ Petrueci smanta 
e Minardi non lo perde d'oc­
chio. Robic. sulla bicicletta, as­
somiglia ad un grillo che sta 
per spiccare il volo. Il 13 — 
dicono — porta fortuna; tredici 
uomini fuggono: sarà questa, la 
fuga buona, la fuga della deci­
sione? I campioni possono an­
cora venir fuori ma non devo­
no più perdere tempo... 

Ecco Capo Mele. E' Lauredi 
che fa il passo e Petrueci è la 
sua ombra, e Minardi è l'ombro 
di Petrueci. Capo Mele è un 
osso che non dà fastidio ai den­
ti degli uomini in fufja. Gerva­
soni spacca una gommai Wal­
koviak. Remy ed Albani si stac­
cano. Il gruppo è lontano: l'20". 
Dinanzi al gruppo cammina 
Keteleer. in rilardo dì 55". 
Ecco D i p o Cervo: la fuga, tira 
t* tira si allunga, si strappa, ed 
e lmpanis che scatta. E' brerv, 
Capo Cervo: e la discesa che 
cìenr aggiusta tutto. 

Ecco infine, Capo Berta: qui 
scatta Dertjcke. Allora salta 
fuori Minardi, con lmpanis , con 
Defilippis, con Ollivier, con Pe­
trueci. In cima a Capo Berta è 
Derijcke che vince, di un paio 
di lunghezze su Minardi ed 
lmpanis: gli altri sono più giù, 
sparpagliati. Ancora una disce­
ra, a larghe curve; è la discesa 
che casca su Oneglia; ecco un 
uomo vestito con la "maglia 
bianca e nera della « Garin*. 
E' lmpanis: è solo. Ma Derifckc 
e Minaidì, Defilippis, Petrueci 
ed Oll ivier scendono giù «pa­
rati; lmpanis non può andare 
lontano. A Porto Maurizio sul-

rijcke, Minardi, Defilippis, Po 
trucci ed Ollivier. La juga a 13 
si è ridotta di numero, ma non 
di qualità. 

Palme e fiori, un'aria soffice 
di primavera, ed il sole è d'un 
biondo di miele che /a lucci­
care la strada, come se l'asfalto 
fosse madreperla: Sanremo non 
è più lontano. 

Coppi ed i campioni di grosso 
nome hanno orinai perso la par* 
tita: lmpanis, Minardi, Derijcke, 
Defilippis, Ollivier e Petrueci 
corrono, a denti stretti, col 
cuore in gola: corrono ruota a 
ruota, ogni tanto si guardano, 
occhi wgli occhi. 

Via Roma a Sanremo: mez^u 
dozzina d'uomini, tre d'Italia e 
tre del Belgio, si giitocano al lo 
sprint la corsa più bella del 
mondo: chi vìncerà? Ecco, la 
volata: una volata lunga, che 
appassiona. Minardi e Petrueci 
spuntano laggiù, dal gomito che 
fa la stradai nello slancio Olli­
vier, Derijcke, Fé filippis ed 
lmpanis si allargano ed un po' 
sbandano. Miliardi e Pptrucci 
lottano gomito a gomito. Ed 
alla distanza Petrueci scatta di 
forza e s'avvantaggia 'di una 
ruota su Minardi: gli altri — 
ormai — «ono tagliati fuori dal­
lo sprint. Petrueci, sulla bici­
cletta, sembra un cavallo fu­
rioso: sì avvantaggia ancora e 
vince. Vince. Petrueci, con un 
bel vantaggio: un paio di lun­
ghezze buone. E ride, Petrueci, 
mentre rompe il nastro: 

Un trionfo, dunque: il trionfo 
dell'" uomo della primavera » 
in un giorno di primavera. Mi­
nardi finisce nella scia di Pe­
trueci, mentre Ollivier, De­
rijcke, Defilippis ed lmpanis 
lottano per le piazze: vince 
Ollivier dir s'impone a De­
rijcke, Defilippis ed lmpanis, 
nell'ordine. Un po' staccati ar­
rivano poi Robic e Walkoviak, 
staffetta del gruppo, dal quale, 
all'ultimo, si stneen di forza 
Coppi. Per la volata del grup­
po, lotta gomito a gomito fra 
Van Steenbergcn, Maggini e 
Kubler, che vìnce e non si fre­
na e cosi Ferdu va a sbattere 
nella gente, investe Coppi che 
è già scesa dalla bicicletta e 
poi cade. 

E Bartali? Nel gruppo non 
c'è Bartali arriva più tardi, 
con Logli e Grosso. E' fatta. 
Petrueci. davvero, non sfa più 
nella pe l le per la gioia. Ha le 
braccia piene di fiori e parla, 
parla: •< Ho vinto, ho vinto, ho 
vinto »! 

— Ti vedrò dopo, Loretta. 
— Sì. «1 - ciao... 
E mi bncìn. La folla si porta 

ria Petrueci. in trionfo. E dì 
lassù, sulle spalle della aente, 
Loretto ascolta ima grande no­
tizia; l'altoparlante gracchia: 
« Petruccj ha battuto il record 
della corsa: sitila distanza dì 
km. 282. Petrueci ha cammina­
to a 40 349 all'ora: il vecchio 
record, di Conpì. salta in aria 
di m. 952 •.. Petrueci ha fatto 
il bis: cosi. Loretto va a nozze 
con la corsa viti bella del mon­
do, alla quale offre un regalo 
che la sposa, riavvero, non si 
asnettava: offre il record della 
velocità. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'nbbr.urio dì COPPI al «gregar io» vincitore (teleloto) 

( j RECUPERI DELLA PROMOZIONE^ 

Sanlart-Astrea 1-0 
SANLART: Bonataccla; Terzi. 

Vinci; Di Meo, Marcellino Di­
gito, Modesti, Stentella. Zlanto-
na. Luttazzl. Rotarti. 

ASTREA; Aldovrandl; Ruozl, 
Mosca; Scatolini, Pagllanl, Ar­
dovino. Zannini, Longhi. Massi. 
Milioni. Dolenti. 

Riti. al 20' dei p. t. Stentella. 
Al 20' dei primo tempo Sten­

tella sfoderava un tiro a volo 
su perfetto « cross a di Roberti. 
sulla traiettoria dei quale inutil­
mente t,ì buttava Scatolini. Il 
pallone con rara potenza, anche 
se leggermente deviato, finiva 
siili angolo sinistro della porta 
di Mdovrandl Questa era la rete 
che sanciva la vittoria degli 
ospiti. 

Inutile il continuo attaccare 
dell'Aerea. La difesa dei Sanlart 
hu retto bene l'urto, anche nella 
ripresa quando In porta c'era 
Terzi che si era sostituito a Bo-
natocela seriamente contuso 

Fondana-Spes 3-t 
SPES: ippoliti I; Centionl. 

Ippoliti l i ; Clauiano. Licianl. 
Jandolo; Mancini. Zampatorl. 
Quaresima. Berta^zl, Agostini. 

FONDANA. Mirabella. Nunzia­
ta. De Santls. Cima, Mosca. Ba­
sile; Masseronl. Grappasonnl. 
Berardl. Orsini. 

Marcatori: nei primo tempo, al 
18". al 23 al 43' Grappasonnl; 
nel secondo tempo, a) 43'. da 
Quaresima. 

La Spes ha attaccato ù\ più, 
la Fondana ba segnato di più, 
in questi due contrastanti punti 
sta racchiuso il succo della par­
tita. I locali hanno portato la 
loro minaccia soventemente sot­
to la porta di Mirabella, ma con 
tanto marasma ed indecisione 
che gli obplti erano sempre age­
volati a liberare. Più incisiva al­
l'attacco. ove na avuto In Grap­
pasonnl il « goleador » della 
giornata la Fondana ha merita­
to pienamente 11 successo. 

E TRA DUE GIORNI CI SARA' L'ATTESO « DERBY » 

Roma B - Lazio B o - 0 
Bettolini domenica non giocherà - Di Praia all'ala sinistra • Suc­
cesso dei Vigili Urbani di Roma su cjuelli di Parigi per 3 a 0 

LAZIO B De Fa^io. Brunon, 
Di Veroh. Passerini; Montanari. 
Palombini: Magaldi, Pistacchi, 
Bettolini, Palestmi V, Di Fraia. 

ROMA B: Tessari, Ehani. Leo­
nardi, Stocco: FrJsi. Esteri; Bran-
caccia. Capacci, Andreoh, Talusi, 
Alviti. 

.Arbitro; Signor Ronchi di Bo­
logna. 

Chi credeva che la Lazio B 
avrebbe avuto facilmente ragio­
ne del rincalzi glallorossl è ri­
masto deluso: U piccolo «derby» 
romano infatti si è concluso a 
reti inviolate. La partita ha avu­
to due momenti distinti: u n pri­
mo tempo — combattuto « ve­
loce — abbastanza equilibrato 
ed una ripresa di pretta marca 
btancoazzurra. 

Come sempre la Lazio ha avu­
to il suo punto debole all'at­
tacco. dove Bettolini, timoroso 
del contatto con l'uomo e con 
la caviglia un po' dolorante, è 
stato l'ombra del Bettolini in­
traprendente ed aggressivo al 
due mesi fa. In difesa la Lazio 
ha avuto in Di Veroll u n asso­
luto dominatore della sua area; 
nella mediana Montanari si è 
imposto in virtù della sua espe­
rienza e Palombini ha supplito 
alla mancanza di classe e preci-
clone con una grande volontà. 
Fra 1 glallorossl si sono imposti 
su tutti Eliani. Tessari e Frasi. 
Nel complesso va detto che la 

IL FAVORITO FRASIO HA DELUSO 

Vittoria di Rivìsondoli 
ieri nel "Premio Doria 
H favorito Frasio della Scude­

ria S. Giorgio, presentato a corto 
di lavoro (come da un po' di 
tempo si sta regolarmente verifi­
cando il rientro del cavalli di 
questa scuderìa) nel tradizionale 
« Premio Principe Doria », com­
pletamente deluso e dopo avere 
condotto dalla partenza fu ceduto 
alle tribune a Rivìsondoli che nel 
finale resisteva ad un attacco del 
compagno di scuderia di Frasio. 
Inaco. che. al'a monta energica 
di Rosa .aveva tentato di sor­
prenderlo. 

Nel Premio Euterpe che ha 
aperto la giornata ha fatto il suo 
rientro Mezzegra della Razza Ti­
cino (una delle favorite della 
classica prova riservata alle fem­
mine. il Premio Elena in pro-
gramma il 29 marzo! che ha com­
piuto un galoppo di salute pre- Dup S7 

M 
cedendo facilmente Zoldana e 
Suna 

Ecco 1 risultati e le relative 
quote del totalizzatore: Pr. Euter­
pe; 1, Mezzegra, 2. Zoldana. Tot. 

V. 11 Acc. 21: Pr. S. Giuseppe: 
1. Alvise. 2. Fumd. Tot. V 19 
Acc 22 Dup. 20; Pr. Calliope: I. 
Gulliver. 2. Vettore. Tot, V. 20 
P. 13-15 Acc. 38 Dup. 47; Pr. Mel­
pomene: I, Nadia. 2. Dandolo. 
Tot. V. 27 P. 18-17 Acc. 38 Dup. 
Hi: Pr. Da Zara: 1. Stipe. Z Miele. 
Tot. V. 22 P. 19-18 Acc. 136 Dup. 
79: Pr. Principe Dona: l. Rivì­
sondoli (O. Funcera). 2. Inaco 
(V. Rosai. 3 Frasio (S. Pacifici». 
4. Trou (R. Renzont). Tot. V 31 
P. 17-27 Acc. 64. Dup 68: Pr Cito: 
l. PhUie. 2 Arma. Tot. V. 23 P. 
14-21 Acc. 46 Dup. 59: Pr. Tersi­
core: 1. Toledo. 2 Silph. X Rodia. 
Tot. V. 37 P. lfi-29-23 Acc. 215 

La/lo e appur&a molto più omo­
genea e compatta. 

La prima azione degna, ai ri-
l ieto si e a iu ta ai 20 allorché 
Bettolini lanciato da Magaldi. 
g iumo a « tu per t u » con Tes^ 
san. ha tirato a lato. Un minuto 
dopo, su rovesciamento di fron­
te De Fazio si e esibito in un 
bel tuffo su un tiro di Andreoli. 
Al 33' Bettolini, a portle»e bat­
tuto. ha tirato ancora a lato. 

Nella ripiesa si e registrata 
una costante pressione del bian-
coazzurri. peraltro ben control­
lata dalla difesa giallorossa. Al 
34' l'aroitro ba espulso DI Veroll 
e Andreoli per reciproche scor­
rettezze. Al 39' su centro di Bet­
tolini una rovesciata di Pistacchi 
è finita di poco sopra la traver­
sa. Poi la fine. 

• • • 
Negli spogliatoi abbiamo avvi­

cinato Notti, il quale ci ha di­
chiarato che con tutta probabi­
lità per l'incontro con la Roma 
non utilizzerà Bettolini. Il quale 
ha ancora bisogno di riposo. 

Nel « derby » dunque giocherà 
ancora una volta Antonlotti al 
centro della prima linea; da in­
discrezioni raccolte siamo inoltre 
in grado di informare i nostri 
lettori che Notti allineerà all'ala 
sinistra Di Frala. 

• • • 
Al termine della partita Lazio 

B-Roma B. al suono degli inni 
nazionali, sono entrati in campo 
la squadra dei Vigili Urbani di 
Roma e della Prefecture de Po­
nce di Parigi; l'incontro è stato 
vinto dagli italiani per 3 a 0. 
Tutte le reti sono state realiz­
zate nel primo tempo: ha arbi­
trato Ronchi di Bologna. 

L'informator* 

FRA POSTELEGRAFONICI 

lfalia-lu<?emhurcjo 2-0 
SAN SEPOLCRO. 19 — L'incon­

tro di calcio tra i postelegrafo­
nici italiani e la nazionale del 
postelegrafonici del Lussemburgo. 
ha visto la vittoria degli italiani 
per 2 a 0. 

Ciaquemila persone hanno assi­
stito alla partita: la nazionale 
italiana dei postelegrafonici, fino 
ad oggi imbattuta, ha conseguito 
la sua settima vittoria dal 1930. 
Ha arbitrato Massai di Pisa. 

RUGBY 

I risultati di ieri 
— Negli incontri di rugby di­
sputati ieri si sono registrati 1 
seguenti risultati: Rovigo-Brescia 
3 a 0 (0 a 0): Parma-Treviso 12 

a 6 (3 a 0) e Roma-Milano 3 a 0 
(0 a 0). Per il Rovigo ha segnato 
Strivano al 20* del secondo tem­
po (meta non trasformata); nel­
l'incontro parma-Treviso hanno 
segnato Medioli (calcio franco) al 
36' del primo tempo e Rigolli 
(meta). Levorati (due calci fran­
chi). Rossini (meta) e Medioli 
(calcio franco) nel 2. tempo. 

Per la Roma ha segnato Fari­
nelli (meta non trasformata) nel­
la ripresa. 

Ex aequo numerose squadre 
ieri nella «Coppa Parlila » 

Ha avuto luogo ieri mattina 
su 310 chilometri la gara moto­
ciclistica di regolarità per squa­
dre Roma-L'Aquila-Roma. 

L'ottimo stato della strada ha 
dato possibilità a molti condut­
tori di terminare la gara senza 
penalità, sicché si trovano allo 
arrivo ex aequo: la squadra di 
Francisci con Mantelli ed Inno­
centi su M V. 123; la squadra di 
Milani. Villa e MilleBorini su 
Gilora 150: le squadre di Marti­
nelli con la MI-VAL, 175. le Rumi 
dei fratelli Palombi. le squadre 
Landim-Parilla capitanate da Su­
peri!, le Ais 500. la Italmotor, e 
numerose Rumi 

Nessun incidente è stato segna­
lato lungo il percorso. Numero­
sissimo il pubblico specialmente 
all'Aquila, Avezzano. Tivoli e 
Montesacro. e all'arrivo. 

Humanitas-Gaeta 1-1 
HUMANITAS: Morinari I; Ce-

relii, Simeoni. Oentominl, Seran-
•oni. D'Agostino, Cegati. Rinal­
di. Tavqumi. Fornan. Molinari II. 

GAETA: Madoma. AIoisi. Arcel-
la. Giordano, Monteterrl, Stefa­
nelli; Polito. Ricceilo. Camello. 
Campisi, v in i . 

Arbitro: Fettuccia di Rieti. 
Marcatori- Nella prima ripresa 

Alojsi al 12' e Traquini ai 37'. 
1 primi 45 minuti trascorreva­

no con azioni alterne; pivi nu­
merose quelle dell'Humamtes. ma 
più pericolose quelle del Gaeta. 
Nella ripresa dopo il calcio di 
Inizio battuto dagli ospiti. l'Hu-
manitas prendeva l'iniziativa, ma 
al 12' il Gaeta perveniva al suc­
cesso grazio nd una magistrale 
punizione dal limite, battuta da 
AIolsi . i loculi reagivano ma 
si mostravano imprecisi. Final­
mente al 37" Tarquini segnava 
il goal del pareggio 

IfeicalciO'ATAC 4-3 
ITALCALCIO: ciccolini . Quin-

tavalle. Uizzerini; Mariottl. Lar-
cinesi. Schiavetti; Leonori. Ric­
ci, serafini. Belardi. Fortini. 

A.T.AC: cecchetti . Del Gatto. 
Bossi; Bianchini. Giusti, Barto-
locci; Pasqualucci. Roscitto, Fio­
ri. BUgliani. Sabatini. 

Reti: primo tempo: al 3" For­
tini ( i ) . ol 15' Leonori ( I ) . al 
10" Fiorì (A), al 30' Serafini ( I ) , 
al 32" Fortini (I ) ed al 34' S a , 
batinl (A) ; secondo tempo: al 
3- Roscìtto (A). 

Il recupero di ieri può definir­
si la partita dalle due facce: nel 
primo tempo si 6 avuto u n gioco 
brioso e anche tecnico "da ambo 
lo parti con spiccata prevalen­
za dell'Italcalcio ad imbastire le 
mignon azioni. Da tutto quanto 
detto ne sono scaturiti 6 goals 

Nel secondo tempo la musica 
è cambiata; predominio quasi co­
stante dell'ATAC ma gioco incon­
cludente e spesso falloso che l'ar­
bitro più volte e stato costretto 
a torto e a ragione, a spezzetta­
re 

Tarquinia-I.!*. Centocelle 2*1 
TARQUINIA: Colombo, Dona­

ti. Paparossi. Severinl. Bonetti. 
Rocchi. Gagni. Teveronl Martel­
li, D'Angelo Salsa. 

I N. CENTOCELLE: Gentili 
Spaziant. Gemelli. Pmassi. Fan-
fani. Tumiani. Sardonl. Pietra-
forte. ceci Di Corrado Di Ste­
fano. 

Arbitro: Ferrara. 
Marcatori: 1. t empo: al 4' Te . 

veroni al 44' Ceci; 2. tempo: al 
38' Teveronl. 

L'incontro di ieri al Sangalli 
(recupero tra il Tarquinia e 1T.N. 
Centocelle) non ha offerto nulla 
di particolare. Iniziatosi con u n 
colpo mancino degli ospiti che 
si sono portati in vantaggio con 
una rete di Teveroni. ha vissu­
to tutto il primo tempo sul ten­
tativo del padroni di casa di por­
tarsi in parità. 

Sul finire dei primi quaran­
tacinque minuti Ceci ristabiliva 
:e distanze. 

Nella ripresa gli ospiti hanno 
resistito validamente portandosi 
spes-^o in contropiede e realiz­
zando a! 3R'. s u punizione cal­
ciata da Teveroni la rete della 
vittoria. Vano l'attacco finale in 
massa desìi undici di Centocelle. 

Poco convincente l'arbitraggio. I 

Àlbafrasfevere-Viferbo 3*1 
VITERBO: Jacovone. Manci-

nelli, Bruglottl. Barnzzl. Pasqui­
no Giampaoli. Montanari, Spor-
tlello. Lucaccioni. Bernini. Sta­
va gn a. 

ALBATRASTEVERE: M e l e . 
Carnevali. Benedetti. Funaro. 
Sacco. Rulli. Venturini. Piacen­
tini. Micocci. Vegetali. Desideri. 

Reti: nel primo tempo: al 12' 
Desideri; nel secondo tempo: al 
30* Lucaccioni, al 35' Piacentini. 
al 40 Venturini. 

Era l'Alba a portarsi in van­
taggio al 12' per merito di De­
sideri il quale infilava la rete 
di Jacovone con u n tiro al volo' 
di sinistro di rara precisione. Il 
Viterbo riusciva a pareggiare l e 
sorti al 30" della ripresa con u n 
bel ^oal di Lucaccioni. 

Ma Piacentini. 5 minut i dopo 
faceva sfumare le speranze de­
gli ospiti insaccando con u n ti­
ro-cannonata. La vittoria dei lo­
cali veniva ribadita al 40' allor­
ché Venturini, approfittando di 
un malinteso fra un terzino ed 
il portiere ospite, segnava, a 
porta vuota 

Fiamme Azzurre-Olivelri 1-0 
FIAMME AZZURRE: Catarzi. 

Bartolini. Mariani. Ferola. Berto-
lazzi. Pierlini. Nardecchia. Mion. 
Marini. Silvagni. Andreint 

OLIVETTI: Cimmino. Rimiccl. 
Innocenti. Ruggini. Liberati. 
Giacinti. Malaspina. Salvatori. 
Ferrogutl. Magliocca. Gerghi, 

Marcatori: al 13" Bertolazzl 
(su rigore) nel primo tempo 

La compagine locale favoritis­
sima alla vigilia del pronostico 
per la maggiore impostazione 
tecnica delia sua intelaiatura è 
andata invece poi, sul campo. 
alla deriva ed è stata, comp'.eta-
mente superata dal!a rivede in 
tema di velocità, tecnica, e vo­
lume di cioco Grazie al'.a MMa 
difesa l locali tuttavia riusciva­
no a frenare le ondate offensive 
avversarie e raggiungevano poi 
il successo fortunosa-nente s u 
ca'cio di rf?or» 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di IIOAOIIE'WE BALZAC 

Il capo andò direttamente 
verso dì lui e cominciò col 
somministrargli uno scapac­
cione cosi violento che gli fe­
ce saltar via la parrucca, ren­
dendo alla testa di Collin tut­
to il suo orrore. Incorniciati 
di corti capelli rosso-mattone 
che conferivano loro uno spa­
ventevole carattere di forza 
e d'astuzia, quella testa e 
quel viso, in armonia col tor­
so, sfolgorarono di sinistra 
luce come se ì fuochi dell'in­
ferno li avessero rischiarati. 
Ognuno comprese tutto di 
Vautrin, il suo passato, il suo 
presente, il suo avvenire, le 
sue implacabili dottrine, la 
religione del .suo capriccio, 
la supremazia che gli dava il 

cinismo dei suoi pensieri e 
delle sue azioni, e la potenza 
di una volontà pronta a tutto. 

Il sangue gli salì al viso, ì 
suoi occhi brillarono come 
quelli di un gatto selvaggio, 
ed egli si raggomitolò su se 
stesso con. un moto di così 
feroce energia e ruggì con 
tale violenza che strappò gri­
da di terrore a tutti gli astan­
ti. A quel gesto leonino, e fa­
cendosi un appoggio del cla­
more generale, gli agenti pun­
tarono le pistole. Collin com­
prese il pericolo vedendo 
brillare il grilletto delle a r ­
mi e diede a un tratto la 
prova d e r più «Ito potare 
umano. Orribile e maestoso 
«pettaeolo. la sua fisionomia 

presentò un fenomeno che 
può essere paragonato soltan­
to a quello di una caldaia 
piena del fumigante vapore 
che solleverebbe intere mon­
tagne, e che una goccia di 
acqua fredda dissolve in un 
batter d'occhio. La goccia di 
acqua che raffreddò il suo 
furore fu una riflessione ra­
pida come un lampo. Egli sor­
rise e guardò la sua par­
rucca. 

— Oggi non sei in vena di 
gentilezza — disse al capo 
della Polizia; e tese le ma­
ni ai gendarmi chiamandoli 
con un cenno del capo. — Si 
gnori gendarmi, mettetemi le 
manette o i ferri. Prendo a 
testimonio tutti i presenti 
che non oppongo resistenza. 
— Un mormorio d'ammirazio­
ne. strappato dalla prontezza 
con cui la lava e il fuoco 
erano straripati e rientrati 
in quel vulcano umano, ser­
peggiò nella sala. — Questo 
ti scombussola i tuoi piani, 
caro il mio smargiasso — r i ­
prese ì] forzato fissando il 
celebre direttore deila Poli­
zia giudiziaria. 

— Su, spogliati — gli dis­
se allora l'uomo del passag­
gio Sant'Anna, con un tono 
colmo di disprezzo. 

— Perchè? — replico Col-
liH —• ci sono dalla signore-

Io non nego nulla e mi ar­
rendo. 

Fece una pausa e guardò 
gli astanti come un oratore 
che si accinga a rivelare co­
se stupefacenti. 

— Scriva, papà Lachapel-
le — disse poi volgendosi a 

un vecchietto canuto che si 
era seduto all'estremità del­
la tavola, dopo aver tolto da 
una cartella il processo ver­
bale dell'arresto. — Io rico­
nosco di essere Giacomo Col­
lin, detto Truffamorte. con­
dannato a ventanni di cep­

pi; e ho dato testé la prova 
di non aver rubato il mio 
soprannome. Se avessi sol­
tanto alzato una mano — dis­
se ai pensionanti — quelle 
Ire spie avrebbero sparso il 
mìo « vino » sul « ceppo » do­
mestico di mamma Vauquer. 

cast vieleate caa gli f**t saitar via la parrucca.» 

Perchè questi bricconi s'im­
picciano di combinare dei tra 
bocchetti? 

Udendo tali parole la si­
gnora Vauquer venne meno. 

— Dio mio. c'è da farne 
una malattia; e io che ieri 
ero alla Gaité? — esclamò. 
— E' migliore di noi. lei? 
L'infamia che rechiamo im­
pressa sulla spalla è meno di 
quanta voi ne abbiate nel 
cuore, flaccidi membri di una 
società cancrenosa: il miglio­
re tra tutti voi non sapreb­
be resistermi. — I suoi oc­
chi si fermarono su Rastignac 
al quale rivolse un amabile 
sorriso che contrastò singo­
larmente con ]a rude espres­
sione del suo volto. — Il no­
stro affaruccio è sempre va­
lido. angelo mio; in caso di 
accettazione, s'intende; nev~ 
vero? — e cantò: 

Fanchette è assai graziosa 
nella sua semplicità. 

—-Non se la prenda. — 
soggiunse. — so ricuperare i 
miei crediti. Hanno troppa 
paura di me per imbro-
giarmi! 

L'ergastolo con i suoi co­
stumi e il suo linguaggio, con 
le sue brusche transizioni 
dallo scherzoso all'orrendo, la 
sua spaventosa grandezza, le 
sue familiarità, le sue bas­
sezze, fu improvvisamente 

rappresentato da quelle paro­
le a da quell'uomo, il quale 
non fu più un uomo, bensì 
il prototipo di tutta una na­
zione degenerata, di un pò 
polo selvaggio e logico, bru­
tale e duttile. In un solo 
istante Colhn divenne un poe­
ma infernale in cui si dipin­
sero tutti i sentimenti umani 
tranne ano. il pentimento. 11 
suo sguardo era quello del­
l'arcangelo decaduto che vuo­
le eternamente la guerra. Ra­
stignac chinò Io sguardo ac­
cettando quella parentela cri­
minale come un'espiazione pei 
i suoi cattivi pensieri. 

— Chi mi ha tradito? — 
proseguì Collin facendo scor­
rere sugli astanti il suo sguar­
do terribile. E. fermandolo 
sulla signorina Michonneau: 
— Sei stata tu, — le disse — 
vecchia cagna! Mi hai provo­
cato artificialmente una con­
gestione, ficcanaso! Bastereb­
be che dicessi due parole per 
farli tagliare il collo entro la 
settimana! Ti perdono perchè 
sono un buon cristiano; e del 
resto non sei tu che mi haj 
venduto; ma chi, allora? 

« Ah. ah! Voi state frugando 
lassù, — esclamò poj, senten­
do che i funzionari della po­
lizia giudiziaria aprivano glìl 

armadi e sequestravano la sua 
roba — Fuor del nido, gli 
uccellini; scappati fin da ieri: 
e voi non saprete niente. I 
miei libri contabili sono qui 
dentro. — aggiunse battendosi 
la fronte. — Adesso so chi mi 
ha venduto: non può essere 
che quel delinquente di Filo 
di Seta, newero, papà ac-
chiappone? _ disse al capo 
di Polizia: — tutta questa 
faccenda si accorda troppo 
bene con il soggiorno lassù 
dei nostri biglietti di banca. 
Più nulla, cari i miei spioni; 
e quanto a Filo i Seta, sarà 
sepolto entro quindici giorni. 
quand'anche lo faceste sor­
vegliare da tutta la vostra 
gendarmeria. E quanto avete 
dato a quella Michonnette? 
— chiese ai poliziotti. — Un 
migliaio di scudi? Valgo mol­
to di più, Ninon cariata, Pom-
padour in cenci, Venere del 
Père-Laehaise. Se tu mi aves­
si avvertito, ti saresti beccata 
seimila franchi! Ah, non te 
lo aspettavi, vecchia vendi­
trice di carne, altrimenti mi 
avresti dato la preferenza, 
eh? Si, te li avrei dati per 
evitare un viaggio che mi 
secca e che mi fa perdere del 
denaro, — diceva mentre gli 
mettevano le manette. 

(Continua; 
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A QUANDO LA DESIGNAZIONE DELLE CAMERE E DEL CAPO DELLO STATO? 

La magistratura elegge i primi cinque 
dei 15 giudicidellaCortecostituzionale 

La Corte di Cassazione ha eletto i magistrati Piga, Battaglini e Russo — La 
Corte dei Conti il Presidente Ortona ed il Consiglio di Stato il dott. Papaldo 

Sega oggi, sega domani... 
% 

Ieri alla Corte di Cassazio­
ne, al Consiglio di Stato e alla 
Corte dei Conti hanno avuto 
luogo le operazioni di voto a 
scrutinio segreto per re iez io ­
ne dei c inque a u d i o i deLla 
Corte costituzionale, la cui no­
mina spetta alla Magistratura. 

La Corte di Cassazione h i 
eletto, nel l 'ordine, il dottor 
Emanuele Ptga, Presidente ti­
tolare della seconda sezione ci­
vile del la Corte di Cassazione, 
il dott . Ernesto Battaglini, av ­
vocato generale del la Corte di 
Cassazione e il dott. Giacomo 
Russo, presidente del la secon­
da sezione civi le della Corte 
d. Cassazione. 

La Corte dei Conti ha eletto 
l'avv. Augusto Ortona, presi­
dente della stessa Corte dei 
Conti. 

Il Consiglio di Stato, infine, 
ha eletto giudice della Corte 
Costituzionale il Presidente di 
Btzione Antonio Papaldo. Ecco 

come si sono svolte le elezioni. 
I 150 magistrati del la Corte 

di Cassazione si sono riuniti 
alle 10 nell'aula Magna del la 
Suprema Corte. 

E lavoro di spoglio è Anito 
poco prima del le 14. Sono ri­
sultata eletti il dott. Emanuele 
Piga, Presidente, della II Se ­
zione Civile del la Cassazione, 
con voti 90; prof. Ernesto Bat­
taglini, avvocato generale de l l e 
Corte di Cassazione, con voti 
50; il dott. Giacomo Russo, Pre . 
sidente del la II Sez ione Civile 
della Cassazione con voti 50. 

Contemporaneamente a pa­
lazzo Spada, nell 'aula de l le 
adunanze generali , i consiglieri 
di Stato si sono riuniti in nu­
mero di 71. 

Ecco i risultati del la vota­
zione; Antonino Papaldo 31 v o ­
ti; Giovanni Corso 20; Carlo 
Bozzi 16; schede bianche 2; 
assenti 2. 

Alla Corte dei Conti le ope-

PER L'AGGRESSIONE A LI CAUSI 

Don Nicolo Uizzini 
imputato oi strage 

U importante decisione della Corte 
di Cassazione per i fatti di Viìlalba 

La Cassazione hu stroncato, 
deliLerando iti Camera ùi Con­
siglio. un n u o \ o tentat i lo del 
noli capi matta siciliani, don Ca­
lo Vizimi. Beniamino Farina e 
complici, di sfuggire alla giusta 
sanzione per li delitto di btruge 
commesso nel 1944 in VillulUi. 
In queu occasione, essi aggredi­
rono il sen. LI Causi, l'ou. Mi­
chele Pantaleone ed altri, lan­
ciando bombe a mano e sparan­
do numerosi colpi di pistola che 
ferirono gra\emente l'onorevole 
Li Causi 

11 processo, come si ìlcorderà, 
fu insabbiato per lunghi anni. 
Finalmente la Corte d'Assise di 
Cosenza condannò l responsabili. 
ma ridusse l'imputazione del 
reato dt delitto di strage a quel­
lo minore di violenza pri\ata 
aggravata e di lesione. 

Su ricorso dei P. M., la Cassa-
alone aveva invece riconosciuto 
espressamente che ricorrevano 
gli estremi della strage. 

Senonchè i responsabili tenta­
rono una nuova manovra: pre­
sentando u n n u o \ o ricorso, so­
stennero nientemeno che la sen­
tenza della corte Suprema era 
viziata per... errore materiate, e 
ottennero cosi 11 rinvio del g iu­
dizio 

La Cassazione ha ora accolto 
le conclusioni del Procuratore 
Generale e del difensore della 
parte Civile. t*n. Berlinguer, ed 
ha pienamente confermato la 
sua prima sentenza Resta cosi 
stabilito che al manosi dovrà 
esser» aumentata la pena per 
il grava delitto di strage. 

Importante riunione 
per i Rosenberg a New Yo,k 

NEW YORK, 19. — Ha avuto 
luogo ieri sera-, all'Hotel Ca­
pital di N e w York, l 'annuncia­
ta grande manifestazione per 
la raccolta di fondi in favore 
dei coniugi Rosenberg, organiz­
zata nella forma di un Cle-
mence Dinner (« pranzo del la 
clemenza »). Mil le e c inque­
cento eminenti personalità h a n ­
no partecipato al banchetto, i l 
cui coperto era offerto al prez­
zo di vent ic inque dollari. D i ­
scorsi per la revisione del p r o ­
cesso Rosenberg sono stati pro­
nunciati dagli intervenuti . 

I promotori del la manifesta­
zione sono stati, oltre al f amo­
so giurista Stephen Love, del la 
Northwestern University , il 
rabbino Abraham Cronbach di 
Cincinnati, il dottor Bernard 
Loomer. noto studioso prote­
stante e rettore del la Div ini ty 
School dell 'Università di Chi­
cago. la signora Mary Church 
Terrei, fondatrice della nota 
organizzazione nazionale per il 
progresso della gente di co lo­
re, l o scrittore Waldo Frank 
ed altri professori universitari, 
uomini di cultura e studiosi 

II deputato laburista inglese 
Sydney Si lverman. il quale ; 
veva chiesto « il privi legio di 

parlare per una causa tanto 
giusta •, non ha potuto essere 
presente avendogli le autorità 
di immigrazione rifiutato il v i ­
sto in base alle leggi fasciste 
Mac Carran. 

Nuovo « processo del vizio » 
al Tribunale di New York 
NEW YORK, 19. — Un nuovo 

processo sull'organizzazione della 
prostituzione avrà inizio la setti­
mana prossima dinanzi al Tribu­
nale federale di New York. Il 
principale imputato e un s»mieo 
di Minot Jelke. John Howard Jr. 
ex marito dell'attrice Diana Bar-
rymore. figlia del grande attore 
John Barrymore. John Howard. 
trentenne, è un ex giocatore pro­
fessionista di tennis. Egli è ac­
cusato di aver indotto alla prosti­
tuzione una giovane attrice di 
Hollywood, i cui favori venivano 
pagati da 100 a 1.000 dollari. Fra 
i testimoni che deporranno ai 
processo si trova Diana Barrymo­
re e tre o quattro delle ragazze 
che hanno già deposto al proces­
so di Jelke. 

razioni di voto, a scrutinio se ­
greto, si sono svolte in due 
appell i dei 79 componenti II 
Col legio elett ivo ed hanno da­
to i seguenti risultati: 

Presenti e votanti 73. Mag-
gioranza 37. Augusto Ortona 
voti 64; Mario Cosatti 6; Luigi 
Medugno 2; schede bianche 1. 

I giudici eletti sono noti per 
la l o i o . particolare prepara­
zione. 

L'avv. Augusto Ortona è 
nato nel 1883 a Siderno Marina 
(Reggio Calabria); entrò a far 
parte nel 1906 del la magistra­
tura ordinaria. Dopo breve 
permanenza passò o l i 'Avvoca­
tura de l lo Stato, ove svolse 
l'intera carriera, sempre con 
promozione a scelta, raggiun­
gendo giovanissimo (all'età di 
41 anni) il grado di sostituto 
avvocato generale de l lo Stato 
(grado IV) . 

E' stato componente del 
Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici , de l la Commissione 
per la riforma del la legge sui 
lavori pubblici, del la Commis-
s o n e per la riforma del la Leg­
ge sul debito pubblico, ecc. 

Nel 1946 venne nominato 
P r e n d e n t e de l la Corte dei 
Conti: nel 1947 venne eletto 
dal l 'Assemblea costituente an­
che giudice del l 'Alta Corte co­
stituzionale per la Regione Si­
ci l iana. 

II Presidente di Sezione, 
Antonino Papaldo, che il 
Consiglio di Stato ha designa­
te a giudice del la Corte costi­
tuzionale, è nato a Perada 
(provincia di Catania) il 19 
aprile 1699. 

Laureatosi in giurispruden/à 
a Catania nel 1921, entrò a far 
parte del la Magistratura e nel 
1024 p a « ò al l 'Avvocatura era­
riale con il grado di sostituto 
avvocato. Venne per concorso 
nominato referendario al Con­
siglio di Stato il 1. marzo 1930 
e più tardi promosso consigl ie­
re, e quindi Presidente di S e ­
zione. Dal 1949 presiede la IV 
Sezione 

Assistente da giovane per 
vario tempo della Catteara di 
Diritto e Procedura penale a l ­
l'Università di Catania e per 
cinque anni redattore-capo de l ­
la rivista « L a scuola penale 
umanistica v, è autore di mo­
nograne, studi, note, recensioni 
m materie di diritto penale. 

Il dottor Emanuele Piga è 
nato a Villa Cidro (Cagliari) 
nel 1884. Entrò in magistratura 
nel 1908, v incendo ne l 1911 il 
concorso per segretario al Mi­
nistero della Grazia e Giusti­
zia, ove percorse la carriera 
fino al grado di consigliere di 

1935 
coo-

de i 

appello. Promosso nel 
consigliere di Cassazione, 
però alla rielaborazione 
progetti dei nuovi codici. P r e ­
sidente della seconda Sezione 
Civile di Corte di Cassazione. 

Nato a Venosa ne! 1887, Er­
nesto Battaglini entrò nel la 
magistratura nel 1912. Durante 
la guerra 1915-18 fu capo d e l ­
l'ufficio di Giustizia militare 
presso il Comando supremo. 

Percorse bri l lantemente i 
più alti gradi, venendo nomi­
nato nel 1948 avvocato genera­
le della Corte di Cassazione. 
F.' professore libero docente di 
diritto e procedura penale. 

Il dott. Bottaglini è anche 
ptcsidente della Associazione 
nazionale magistrati, che da 
anni sostiene la necessità dì un 
nuovo ordinamento giudiziario 
che garantisca, fra l'altro, alla 
Magistratura la piena indipen­
denza dal potere esecutivo. 

DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 

vuoi vedere che Sceiba rimane. . . segato 

Una proposta per "utilizzare,, 
la stampa regalata dai padroni 

Cara Unità, 
Da qualche 

giorno, agli o-
perai dello 
stabili mento 
FIAT • Sezio' 
ne off i dna 
Marina di Pisa 
(CMASA), ar­
riva a casa 
gratis un gior-
naie di evidente ispirazione con­
findustriale e libcrina dall'innati 
nevole titolo La Gazzetta dei 
Lavoratori. / / giornale cerca, ca­
lunniando ed offendendo l'onore 
degli operai italiani, di giustifi­
care l'azione fascista messa in 
atto all'ILVA di Piombino, do­
ve sono stati licenziati e poi ar­
restati con un atto di banditi 
smo poliziesco otto operai per-
che avevano scioperato contro la 
legge truffa. Il giornale si sforza 
anche di giustificare la illegale 
presa di posizione del dr. Costa 

CONTRO LA FAME E IL SUPERSFRUTTAMEIYTO PIÙ' SPAVENTOSO 

Oggi centomila tabacchine 
scioperano per solari più umani 

La protesta di 24 ore è stata 
del contratto di lavoro rinnovo 

decisa da C. G. I. L., C. I. S. L. e U. I. L. per il 
al Senato sulle violenze di Lecce Interrogazioni 

C e n t o m i l a lavoratr ic i t a ­
b a c c h i n e s c e n d o n o in sc iopero 
oggi per 24 ore in tut ta I ta l ia , 
per dec i s i one u n a n i m e de l l e 
organizzaz ioni naz ional i di c a ­
tegor ia aderent i a l la C G I L . 
al la C I S L e a l l 'UIL. L a m a ­
n i f e s taz ione cos t i tu i sce u n a 
forte protesta per l 'assurdo 
a t t e g g i a m e n t o de i produttor i 
di t a b a c c o , i qual i si r i f iutano 
di prosegu ire le t ra t ta t ive per 
il r i n n o v o del contra t to di l a ­
voro , d i sde t ta to o r m a i da c i n ­
q u e m e s i . 

L e organizzaz ion i s indaca l i 
d e l l e lavoratr ic i c h i e d o n o c h e 
il n u o v o contra t to sanc i sca 
u n a g g i o r n a m e n t o de l la t a b e l ­
la sa lar ia le , ma i r i v e d u t a dal 
1948, e l 'appl icaz ione deg l i 
a u m e n t i sugl i as segni f a m i l i a ­
ri , g ià o t t enut i da tut t i i l a ­
vorator i de l l ' industr ia ; i n o l ­
tre c h i e d o n o la c o n c e s s i o n e 
d e l l a scala m o b i l e per a v e r e 
una garanz ia c h e l e a t tual i 
m i s e r e re tr ibuz ion i p o s s a n o 
adeguars i , s ia p u r e in mi sura 

insuff ic iente , al cont inuo a u ­
m e n t o de l cos to de l la v i ta . 

Per c o n v i n c e r s i de l l 'a - so lu -
ta urgenza e dplln profonda 
necess i tà di q u e s t e r i v e n d i c a ­
zioni bas ta p e n s a r e al fa t to 
c h e la m e d i a naz iona le de i sa_ 
lari de l l e t a b a c c h i n e è oggi di 
450 l ire p e r g iornata l a v o r a ­
t iva ; a q u e s t a cifra i r r i l evan­
te si a g g i u n g e , per c o l m o di 
irris ione, u n ' i n d e n n i t à - m e n s a 
di l ire 30! 

Ma il q u a d r o de l s u p e r -
s f r u t t a m e n t o cu i le t a b a c c h i ­
n e sono s o g g e t t e si a l larga se 
si c o n s i d e r a n o le best ial i c o n ­
diz ioni di l a v o r o , la m a n c a n ­
za d ' ig iene , i m e t o d i arretra­
ti di l a v o r a z i o n e : tut to c iò è 
impos to con s i s temi quas i 
sch iav i s t i c i d a u n p u g n o di 
avidi conces s ionar i col b e n e -
p lac ido d e l m i n i s t e r o de l L a ­
voro , c h e s i guarda b e n e d a l -
l ' in tervenire per s a l v a g u a r ­
d a r e la sa lu te e la s t e s sa d i ­
gni tà u m a n a d e l l e lavoratr ic i , 
e d e l m i n i s t e r o d e l l e F i n a n z e , 

SI ASCOLTI IL MONITO DEL GRANDE SCIOPERO DI 48 ORE 

li silenzio del gouerno rende pio aspra 
la vertenza con il personale ferroviario 

Il Comitato Centrale del S.F.I. denuncia le rappresaglie deirAmministrazione 

Si è riunito nei giorni 
scorsi il Comitato centrale 
del Sindacato Ferrovieri Ita­
liani (aderente alla CGIL) 
per esaminare la situazione 
della categoria dopo il re­
cente sciopero di 48 ore. L'a­
nalisi ha confermato la im­
ponente adesione del perso­
nale alla giusta linea seguita 
dal S.F.I. e dalle altre orga­
nizzazioni 

Le manovre di divisione 
della categoria e i tentativi 
di organizzare il crumirag­
gio messi in atto dall'Ammi­
nistrazione sono falliti in 
ogni località e in ogni qua­
lifica per Io spirito unitario 
dei dipendenti delle FF. SS., 
esasperati dalla ingiustificata 
resistenza governativa ad ac­
cogliere anche la moderata 
richiesta dell'acconto mensile. 

II Comitato centrale del 
S.F.I., dopo aver rinnovato il 
suo plauso a tutti i ferro­
vieri, ha costatato che l'in­
comprensibile silenzio gover­
nativo sulle rivendicazioni, 
durante i due giorni di scio­
pero. ha aumentato il risen­
timento del personale. Que­
sto, in numerose ed affolla­
tissime assemblee, ha espres­
so la sua decisa volontà di 
protrarre la lotta 

Superbia in Vaticano 
In nn discorso rivolto ien a 

inseguenti e clunni adulti del­
le scuote popolari e dedicato 
ai problemi della famigV.c. 
della educazione e delta so­
cietà m generale, l'attuale 
Papa ha espresso tra Veltro 
questo cito e nobile concetto. 
m L'ignoranza delle masse, la 
loro incapacità, le danno sen­
za difesa in balta di agitato­
ri abih e di politicanti senza 
scrupoli. Una intenso propa­
ganda. anche se interamente 
menzognera, riesce sempre a 
persuadere un buon numero 
dt persone, prire di oc711 t e n * 
so critico, anche il più ele­
mentare. e incapaci quindi dt 
une reazione personale per 
apprezzare le condizioni reali 
e discemere le affermazioni 
giuste dalle promesse mcttua-
bili ». 

Le masse, t l acoraton , gli 
operai — dunque — non sono so­
lo in preda a --smodata bramo­

sia di piacere - , come ti Pon­
tefice ebbe a dire a suo tem­
po; sono Anche ignoranti, in­
capaci, privi di senso cr.t-.co 
•r.che e lementare, privi di d i -
ecennznento, addiritura inca­

paci d i r ea^on i perdonali 
Confessiamo di aver Ietto p iù 
volte queste parole per esser 
certi che non vt fosse errore 
di stampa od a l tro: c i parerà 
che termini di Questo genere 
non fossero leciti neppure per 

definire i ricoverati dei Cot-
to lenao. Ma essi «tonno inve ­
ce li a dimostrare quale abit­
uo pauroso di superbia, di in­
comprensione e dì disprezzo, 
oggi d ir ida le gerarchie vati­
cane da l i e grandi masse po­
polari. 

1 lavoratori, i poveri, non 
cerchino d'altronde dt conso­
larti di Questa loro condizio­
ne vivendo come gli altri. 
Prima di sposarsi — ho detto 
il Papa — calcolino bene le 
loro - possibilità fisiche, eco­
nomiche * spiritual* e non si 
pettino alla rentura in un 
cosi gran passo *•. Chi è po­
vero, dunque, non pretenda 
neppure di avere una fami-
otia; e poiché non deve cre­
dere alle » promesse inattua­
bili ~ e povero deve restare, 
rimanga solo. Potrà sempre 
morire pensando che de» po­
veri è i l rapito d e i eUli. 

N e l r i c h i a m a r e tut t i i f e r ­
rov ier i a l t rad i z iona l e s e n s o 
d i d i sc ip l ina s i n d a c a l e , i l 
C.C. n o n h a p o t u t o ignorare 
c h e la g r a v e indi f ferenza g o ­
v e r n a t i v a c o n t i n u a a n c h e d o ­
po lo sc iopero . I t enta t iv i di 
conc i l i az ione , operat i d a l l e 
p i ù d i v e r s e part i a l l a v ig i l i a 
de l l 'az ione , n o n h a n n o a v u t o 
p i ù s e g u i t o , c o m e , d e l res to , 
n o n h a a v u t o r isposta l 'u l ­
t i m a le t tera d e l l a C G I L i n ­
v i a t a al l 'on. D e G a s p e r i per 
t e n t a r e u n a s o l u z i o n e pacif i ­
ca d e l l a lunga v e r t e n z a . 

In queste cond iz ion i , l 'agi­
taz ione de i ferrovieri non può 
che continuare e, logicamen­
te, inasprir*! . 

Pertanto il Comitato cen­
trale del SFI, pur attenden­
do la decisione governativa in 
m e r i t o a l la m o r i o n e Di Vit­
torio per un acconto imme­
diato di l ire 5.000 mens i l i a 
tutti i pubblici dipendenti, ha 
d e c i s o di convocare, per i 
giorni 23 e 24 marzo, i segre­
tari compartimentali per uno 
s c a m b i o dì i d e e su l l e prospe t ­
t i v e immediate della cate­
goria. 

Inf ine il C.C. ha preso in 
e s a m e la c a m p a g n a di i n t i m i ­
d a z i o n i p e r s e g u i t a d a l l ' A m ­
m i n i s t r a z i o n e ferroviar ia , che 
si s t a c o n c r e t i z z a n d o in un 
v a s t o ed i n u m a n o at tacco 
c o n t r o i nuc le i fami l iar i de i 
f errov ier i , a t t r a v e r s o i l logici 
e d a n t i e c o n o m i c i t r a s f e r i m e n ­
ti d e i cap i f a m i g l i a da una 
loca l i tà al l 'altra d'Ital ia , s e n ­
za a l c u n a p l a u s i b i l e n e c e s s i ­
tà di s erv i z io . N e l d e n u n c i a r e 

g r a v i soprus i , c h e a u m e n t a n o 
i l r i s e n t i m e n t o de i ferrovier i 
e l e rag ion i de l la loro a g i t a ­
z ione , i l C o m i t a t o c e n t r a l e de l 
S F I inv i ta l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
a l r i spe t to d e l l e l ibertà d e m o ­
c r a t i c h e e s indaca l i . 

Scontro ad Ancona 
fra treno e camion 
ANCONA, 19. — Il rimor­

chio di un autocarro carico 
di 200 quintali di farina, a 
causa della improvvisa rot­
tura del gancio, si staccava 
dalla motrice e, deviando, fi­
niva sui binari della linea 
Falconara-Ancona. 

Proprio in quel momento 
sopraggiungeva, proveniente 
da Ancona, l'elettromotrice 
E. 502 cOn agganciate due vet­
ture su cui si trovavano una 
settantina di persone, per lo 
più operai diretti al lavoro a 
Fabriano. L'urto era inevita­

bile e violentissimo. Il convo­
glio, dopo il cozzo, percorre­
va un altro centinaio di me­
tri e poi deragliava, fortuna­
tamente senza rovesciarsi. 
Non sono segnalati danni al­
le persone. Il traffico sulla 
strada ferrata è stato ripri­
stinato dopo qualche ora 

L'interruzione avrebbe po­
tuto essere più lunga se il 
macchinista Cerioni, al mo­
mento dell'emozionante incì­
dente, non avesse avuto la 
prontezza di spirito di abbas­
sare 1 pantografi. Con tale 
manovra, il salto della linea 
aerea poteva essere evitato. 

Nella R.D.T. 
nasce Stalinstadt 

BERLINO. 19 — Una città 
della Repubblica democratica 
tedesca e «tata battezzata Sta­
linstadt Si tratta di una nuova 
comunità di lavoratori della 
Fonderia Est sul fiume Oder. 

che pensa solo ad assorbire 1 
provent i de l M o n o p o l i o dei 
Tabacchi , va lu tab i l i a 250 m i ­
liardi l 'anno, senza curars i 
del sudore , d e l l e so f ferenze e 
del sangue c h e c'è d ie tro que i 
provent i . 

Lo sc iopero di oggi si s v o l ­
gerà non so lo nei grandi i m ­
pianti di Perug ia , Chiet i , L a n ­
c iano , P a d o v a , A le s sandr ia , 
ecc., ma a Lecce , d o v e Invo­
l a n o b e n 50.000 t a b a c c h i n e e 
d o v e la s i tuaz ione è p a r t i c o ­
larmente d r a m m a t i c a . Infatt i 
in que l la prov inc ia lo s c i o p e ­
ro d e l l e t a b a c c h i n e dura da 
venerd ì de l la scorsa s e t t i m a ­
na; marted ì , al q u i n t o g iorno 
di sc iopero , la pol iz ìa è i n ­
tervenuta n e l l a ver tenza 
sch ierandos i a p e r t a m e n t e d a l ­
la parte padrona le e a r r e s t a n ­
d o la segre tar ia prov inc ia l e 
d e l s i n d a c a t o tabacch ine , 
c o m p a g n a Cris t ina C o n c h i -
g l ia -Ca las so . Il g i o r n o dopo 
la pol iz ia ha poi aggredi to 
s e l v a g g i a m e n t e u n fo l to g r u p ­
po di lavoratr ic i c h e m a n i f e 
s t a v a n o contro q u e s t o arre 
sto e c h i e d e v a n o il r i lasc io 
de l la loro d i r igen te . 

U n a protes ta contro le in 
giust i f icabi l i v i o l e n z e de l la 
pol iz ia è s tata sot toscr i t ta dal 
l e organizzaz ioni l ecces i , de l 
la CGIL, de l la C I S L e de l 
PUIL. . D u e interrogaz ioni u r ­
gent i s o n o s ta te p r e s e n t a t e al 
S e n a t o u n a dai c o m p a g n i 
Gr i eco . Ri ta M o n t a g n a t a , A -
d e l e B e i e A l b e r g a n t i p e r 
c h i e d e r e i m o t i v i de l l 'arres to 
de l la c o m p a g n a C o n c h i g l i a , e 
l'altra dal s e g r e t a r i o de l la 
C G I L Bi toss i i n s i e m e ad A l l e ­
gato e ad altri s enator i p u ­
gl ies i p e r c h i e d e r e a S c e i b a 
di sp i egare i mot iv i d e l l ' i n ­
t ervento de l la pol iz ia contro 
le t a b a c c h i n e . 

nella nota circolare alle direzio­
ni degli stabilimenti italiani, cir­
colare che mirava a limitare il 
diritto di sciopero 

* Nella prima pagina di questo 
giornate si trova un articolo non 
firmato, dal titolo: « Obiettivo 
dì una manifestazione ». Per ren­
dere piti chiaro quanto ho scrìt­
to più sopra, citerò alcuni brani 
da cui il lettore potrà dedurre 
da sé quello che gli operai ne 
pensano: 

« E* evidente che questo dirit­
to (quello di sciopero) si richia­
ma soltanto all'ambito di quel 
rapporto di lavoro al quale si 
riferisce. Si arriverebbe altrimen 

fuori delle fabbriche; assistetti ai 
primi segni di rabbiosa reazione 
da parte dei padroni contro ah 
cani dirigenti sindacali dell'l.L. 
V.A. tesi ad intimorire i lavora' 
tori cercando di limitare ad essi, 
con metodi fascisti, l'uso del­
l'arma legittima dello sciopero. 
Ho assistito alla fermezza dei 
lavoratori che ingaggiarono la 
'otta in modo tenace e costante 
per rivendicare, assieme alle an­
nose questioni che rimangono in­
solute nella fabbrica, il supremo 
diritto di valersi delle libertà 
faticosamente conquistate. 

E' evidente, come ebbe occasio­
ne di dire il segretario della 

ti all'assurdo che gruppi di la- PJOM di Temi, che il padronato 
voratori decidano, intendendosi"? scelto male il punto per col-
protetti dal diritto di sciopero, £'r* .<* fondo la classe operaia 
di allontanarsi dal lavoro per 

A PORTAMAGGIORE 

Fallita una cerimonia 
elettoralistica della D.C. 
FERRARA. 19. — Una ceri ­

monia di intenti chiaramente 
elettoralistici del governo e 
dell'Ente de! Delta Padano, or­
ganizzata m occasione della d i ­
stribuzione a 62 braccianti di 
315 ettari d: t o n a , è stata tra­
sformata dalla popolazione di 
Porto Maggiore (provincia di 
Ferrara) in una «rande manife­
stazione per la rinasc.ta del 
Delta. I muri del le case appari­
vano stamattina tappezzati di 
manifesti del Comitato per la 
Rinascita che chiedevano la 

NUOVO SCANDALO DI FUNZIONARI GOVERNATIVI AD AQUILA 

Denunciato per peculato il segretario 
dell'Ufficio provinciale del lavoro 

terra per tutti e l'esecuzione 
delle opere pubbliche. C'erano 
anche manifesti dell'Ente che 
invitavano « tutta In popolazio­
ne » ad intei venire alla ceri ­
monia presenziata dal Pres iden­
te dell'Ente Del ta Padano prof. 
Bruno Rossi, dai P ic fe t to e da 
numeiosi dirigenti della D e m o ­
crazia cristiana e del l 'Azione 
Cattolica, ma un triplice s ch ie ­
ramento di poliziotti ha impe­
dito l'accesso al teatro al cit­
tadini permettendolo invece 
agli attivisti dell 'Azione Catto­
lica giunti dai comuni e dal le 
città vicine a bordo di pulman 
e di automobili. 

La popolazione d'i Portomag-
giore si è allora ammassata in 
piazza X X Settembre e nelle 
vie adiacenti al teatro e nume­
rosi cittadini sono riusciti ad 
entraie nel teatro. Cominciata 
la cerimonia, ha avuto la paro­
la il sindaco di Portomaggiore, 
geometra Rinaldi , il quale do­
veva portaie il saluto del co ­
mune aj convenuti . Il s indaco 
non si è però l imitato a c o m ­
piere questo dovere d'ufficio 
ma ha illustrato le condizioni 
di vita della popolazione de l 
comune. 

Le fonti del l 'economia del co-
rtiune — ha detto il e indaco ,— 
sono dominate per il 73'/. dal­
la grande proprietà agraria as ­
senteista, mentre so lo 570 brac­
cianti «u diecimila hanno una 
occupazione stabile. 

Queste parole hanno fatto 
scattare il prefetto di Ferrara 
il quale ha * raccomandato » al 
s indaco di fare alla svelta e di 
l imitarsi a portare il saluto. 
La replica del sindaco è stata 
decisa: « La popolazione di P o r ­
tomaggiore mi ha incaricato di 
chiedere alle autorità la co ­
struzione dell 'acquedotto. del!a 
ferrovia, e di mi l le apparta­
menti . L'Ente Padano d e v e ri­
conoscere. a sua volta, che so l ­
tanto una effettiva riforma 
agraria, compiuta secondo i 
principi della Costituzione, può 
risolvere il problema del pane 
e del lavoro per gli abitanti del 
comune ». 

II prof. Rossi ha tentato di 
confutare !e argomentazioni del 
sindaco, ma è stato interrotto 
dall'apparizione nella sala di 
grandi cartelli inneggianti alla 
riforma agraria e alla distri­
buzione della terra a tutti i 
braccianti. A corto di argomen­
ti le autorità hanno fatto in­
tervenire i poliziotti i quali 
hanno sequestrato i cartell i e 
fermato numerose persone, ma 
non sono riusciti ad impedire 
che una pioggia di manifest ini 
ribadisse 'e rivendicazioni d e ­
gli abitanti di Portomaggiore . 
I g m : per :? prefetto e per il 
presidente del Delta Padano 
non erano p*»rò fmti. Quando si 
è passato alla distribuzione dei 
B2 certificati di assegnazione. 
un assegnatario di Portoferra-
ra ha consegnato al nrof. Ros 
si un memoria le contenente le 
richieste dei braccianti della 
zona, gesto che è «tato accn'to 
dagli applausi dei cittadini pre ­
denti nella «ala. 

Nel mondo 
de! lavoro 

0 » i tutta le fabbriehe 4*1 «at­
tera mat«HurgIoe di Birradi (Fi­
renze) sospenderanno li lavoro 
dalle ore 15 fino alla fine del­
l'orario di lavoro. In appoggio 
alla lotta che 1 IMO lavoratori 
della Pignone conducono contro 
le centinaia di licenziamenti 

La dhat iena dalla Macon» di 
Piombine he annunciato di vo­
ler licenziare, con 11 1 aprile, 
altri c en to lavoratori in aggiun­
ta al 500 licenziamenti g i i de­
cisi 

I lavoratori dall'IL VA di Piom­
bino aoapandaranno il lavoro og­
gi dalle ere «et alno alle ore 
sei di domani per protestare 
contro l'atteggiamento intfanai-
gente assunto dalia direzione 
sulla questione della normaliz­
zazione del rapporti fra 1 lavo­
ratori e la direzione etessa. 
all'opinion» pubblica questi 

AQUILA. 19. — La serie 
degli scandali che da molto 
tempo vanno coinvolgendo 
personalità del partito demo­
cristiano, uomini e funziona­
ri di uffici governativi, sem-

jbra non debba mai più arre­
starsi. Questa volta, in segui­
to alla iniziativa di moraliz­
zazione della vita amministra­
tiva del Paese, messa in atto 
dalla Camera del Lavoro, per 
arginare la dilagante corru­
zione e smascherare I profit­
tatori. la scoperta di un nuo­
vo scandalo va profilandosi 
in tutta la sua gravità: la Ca­
mera del Lavoro ha denun­
ciato per peculato il direttore 
dell'Ufficio provinciale del la 
voro. dott. Botta. 

In ordine a questa denun 
eia numerosi commenti ha 
suscitato nell'opinione pub­
blica, l'incomprensibile atteg­
giamento delle autorità giu­
diziarie, le quali mentre, da 
un lato, hanno fatto seque­
strare una riproduzione del­
la denuncia affissa presso la 
sede della Camera del Lavo­
ro, dall'altro non hanno an­
cora accolto una richiesta 
avanzata dalla stessa Camera 

del Lavoro di una ricognizio­
ne negli archivi dell'Ufficio 
del lavoro, dove si trovereb­
bero documenti tali da com­
provare la colpevolezza 

A questo proposito abbia­
mo avvicinato ieri il segreta­
rio della Camera del Lavoro, 
Giorgi il quale ci ha dichia­
rato: 

« Molte persone hanno chie­
sto se abbiamo fornito le pro­
ve del reato che addebitiamo 
al direttore dell'Ufficio del la 
voro. Noi non abbiamo il di 
ritto di sostituirci all'autori 
tà giudiziaria in quelle che 
sono sue funzioni, ma abbia 
mo fornito al Procuratore del­
la Repubblica indicazioni ta­
li per cui un tempestivo re 
perimento di documenti pres 
so gli archivi dell'Ufficio pro­
vinciale del lavoro, fornirebbe 
certamente le prove». 

All'osservazione che tali 
documenti potrebbero già es­
sere stati alterati, Giorgi ha 
risposto: « Non credo che tut­
te le prove si possano occul­
tare od alterare. E non lo 
credo anche perchè sono con­
vinto che nessuno vorrà ren­
dersi complice dell'accusato, 

trarre profitto da una bella gior­
nata di sole o per andare a fare 
quattro chiacchiere con gli amici 
o con le amiche », ecc . . 

Penso che da parte nostra o-
gni ulteriore commento sia inu­
tile, perchè l'articolo si commen­
ta da solo. Ad ogni buon canto, 
il comitato di fabbrica, riunitosi 
per discutere sull'azione da svol­
gere ha deciso, in accordo con 
gli operai, di raccogliere tutte 
le copie di questo giornale e dt 
venderle quale carta straccia, e 
d> aiutare con il ricavato i par­
titi democratici nella prossima 
i.impaurii elettorale. 

Fulv io Sbrana 
della CMASA di Marina di Pisa 

Strane d o m a n d e 
ai ferrovieri avvent iz i 

Cara Unità, 

I SI EBM IMI ' m corso 

* *»»S»ii* presso l'Am-
mmistrazi ori e 
delle F.S. la 
sistemazione a 
ruolo degli av­
ventizi straor­
dinari. 

Per raggiun­
gere tale risul­

tato, come tu sai la lotta è sta­
ta lunga e difficile. 

L'amministrazione F. S. per il 
definitivo passaggio a ruolo de 
gli aventi diritto chiede, tra l'al­
tro, informazioni sulla condotta 
privata ai carabinieri delle varie 
circoscrizioni territoriali. Però, 
carabinieri, come risulta, sposta 
no le indagini anche sul pensiero 
politico ed ideologico degli a-
genti in questione. 

Ti ripeto qui brevemente un 
dialogo avvenuto tra i carabi-
meri e un agente avventizio del-
delle F. S. di mia conoscenza: 

Carabiniere: < Appartenete ad 
un partito politico? 

Ferroviere! * No » 
Carabiniere: < Tanto, noi lo 

sappiamo già ». 
Ferroviere: « Perchè, allora, 

me lo domandate? ». 
Carabiniere, incalzando: «Sim­

patizzate almeno per qualcuno?». 
Ferroviere: * Si, per le belle 

ragazze ». 
Dopo di ciò, il carabiniere, 

capita l'antifona, lasciò il suo 
interlocutore libero di andare e 
di... pensare. 

I commenti li lascio a chi li 
vuole fare. 

Voglio soltanto chiederti se in 
un paese dove, dicono, esiste la 
democrazia, sono concepibili que­
sti abusi da parte dei tutori del­
la legge. 

V. Calabro 
V. B. Collconi 2, Roma 

A Piombino 
il governo raccoglierà 
delusioni 

Cara Unità, 
Chi non ha 

vissuto per 
lungo tempo a 
Piombino e vi 
si trova in un 
periodo come 
questo, non 
può fare a me­
no di esprime­
re la propria 

ammirazione per la capacità con 
la quale la popolazione tutta, 
sotto la guida dei Partiti e delle 
organizzazioni democratiche, ha 
affrontato ed affronta le lotte 
per la difesa delle libertà, del 
lavoro e della pace. 

E? da circa due mesi che mi 
trovo a Piombino, per ragioni dt 
salute; vi giunsi dopo che la lot­
ta contro la legge truffa era ini­
ziata in modo mirabile dentro e 

la classe 
Ed è proprio questa la sensazio­
ne che ho provato quando di 
fronte ai nuovi atti di fascismo 
che hanno colpito altri otto one­
sti lavoratori dell'I. L.V.A., ed 
alle drastiche decisioni dei pa­
droni della Magona, ho visto 
scendere in lotta i lavoratori e 
le masse femminili confortate 
dall'appoggio di tutti gli strati 
sociali, con un coraggio ed una 
tenacia che ha fatto perdere la 
testa al nemico, che alle illega­
lità compiute ha aggiunto l'insul­
to, l'oltraggio, la soperchieria, 
credendo di mortificare nello 
spinto la %ente onesta. 

Se i padroni avessero assistito 
alle varie fasi della lotta, a 
quelle rese piti drammatiche dal­
l'intervento provocatorio delle 
* forze dell'ordine » da loro in­
viate, ed avessero visto con qua­
le fermezza le masse ed in par-
ticotar modo le donne, hanno af­
frontato la situazione, penso non 
avrebbero di che essere molto 
tranquilli sulla facilità di attua­
zione dei loro piani. 

Ma credo non siano egualmen­
te tranquilli, anche se non erano 
fisicamente presenti, anche se la 
stampa borghese ha minimizza­
to le cose, anche se la RAI non 
ne ha fatta menzione alcuna, 
perchè l'eco delle grandi mani­
festazioni popolari è certamente 
ritinta sino a loro. Quelle mani­
festazioni che mi hanno profon­
damente colpito per ti carattere 
unitario che le ha animate, per 
la coscienza, il senso di respon-
'abilità della gente che ha sven­
tato i piani provocatori intessuti 
per creare il fattaccio. 

Mauro Benedett i 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l l e ore 16. r i u ­

n ione corse Levrier i a parziale 
beneficio de l la C. R. I . 
• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I l l l l l l l l 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesl, Unoinetto Medico 
par la cura daUe disfunzioni ses ­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e care 

pra-post-matrimoniali 

Grand'Uff. Dr. C A R L E T T 1 
P.za EsqnlUno, 1Z . ROMA {Sta­
zione) Visite 8-12 e 10-18. festivi 
8-12. Non al curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi 
costituzionali: 
matrimoniali. 
PROF. DR. 

origina. Deficienze 
Visite e cure ore -
S t u d i o medico 

DB B E K N A K D 1 S 
Specialista dcrm. d n c st. med, 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 404.544 4 
P l a n a Indipendenza 5 <Sti/ |1 ,n«\ 

ALFREDO S T R 0 I V J 
VENE VARICOSE 

. PMULM 
•UaPUNZlOIffl BKSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
tPraaa» P l a n a «al Popo*o> 

O n • - « • • Wmgt, s-t* 
N. 21547 del 1-7-19» 

STRON DOTTOR 

DAVID 
• P S C I A L I S T A DERMATOLOGO 

Cara sctorasaate «ella 

VENE VARICOSE 
VKNBKSS PfcXLB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (Oli DI RIENZO, 152 
XfA. SCStl . ora S-2» . Fast. 2-12 

DOMENICA 2 2 , ore 12 c 17 
rAwy^/zm0m/%m0mvm0wr//m/.'Mì 

Del resto — ha proseguito 
Giorgi — la nostra inchiesta 
sull'attività del dott. Botta ci 
ha fatto scoprire un episodio 
che rivela l'urgenza dell'in­
tervento giudiziario. Nel giu­
gno del 1952 fu compiuta da 
parte del Ministero una in­
chiesta nell'Ufficio provincia­
le di Aquila. Questa inchie­
sta — sembra strano — non 
scopri nessuna irregolarità e 
tuttavia si concluse con una 
condanna. £ sapete di chi? 
Non del direttore, ma di un 
funzionario, il dott Dario 
D'Armi. Questi era appunto 
funzionario del Servizio emi­
grazione dell'Ufficio provin­
ciale del lavoro. Dopo anni 
di attività ad Aquila, dova ri­
siede con la sua famiglia, fi 
dott D'Anni ru trasferito al­
la eeziooe di Sulmona. Il di­
rettore invece rimase ad A-
quila. A quell'epoca — con­
clude con un significativo 
commento Giorgi — molti la­
voratori emigrarono e chie­
sero di emigrare non solo in 
Belgio e Francia, ma anche 
in Australia, dove ora si so­
no ridotti a vivere una vita 
d'inferno ». 

DOMENICA 22,ore 12 e 17 y 

i0He*tiàffaereo/ 
VI PUÒ' PROCURARE 

UN PAIO 01 SCARPE 
DEL VALORE DI 

> 

ed altre. 
concessioni 



'6 — « L'UNITA' » Venerdì 20 marzo 1953 

l'Unita 
RIVOLTO DALLA COMMISSIONE DEL CONGRESSO DEI POPOLI 

invilo alle cinque grandi Potenze 
perchè concludano un palio di pace 

Appello all'opinione pubblica di tutto il m o n d o affinchè i governi siano impe 
gnati a seguire la strada dei pacifici negoziati per risolvere ogni controversia 

VIENNA, 19. — La com­
missione incaricata dal Con­
gresso per la pace di inviare 
ai governi delle cinque gran­
di potenze l'invito a conclu­
dere un patto di pace, e di 
indirizzale all'opinione pub­
blica un appello affinchè so­
stenga col suo appoggio la 
campagna per il patto di pa­
ce ha reso noto il testo dei 
due documenti. 

Essi sono firmati da tutte 
le personal it«ì che compon­
gono la commissione: signora 
Isabella Blume (Belgio) , g e ­
nerale Buxbaum (Brasi le) , 
Pierre Cot (Francia) , Ilia 
Ehronburg ( U R S S ) , Pastore 
Endicott (Canada), Yves Far­
ge (Francia) , signora Monica 
Felton (Gran Bretagna), J. 
B. Figgins (Gran Bretagna), 
Pastore Forbeck (Norvegia) , 
Iwaszkiewicz (Polonia) , ge ­
nerale Jara (Messico) , F. Jo -
liot-Curie (Francia) , Goro 
Hani (Giappone) , Ceng Seen­
ni (Cina), signora Ceza Na-
baraui (Egitto) , Pietro N e n -
ni (Ital ia) . 

L'appello inviato ai gover­
ni delle cinque grandi P o ­
tenze — accompagnato da una 
lettera nella quale si chiede 
di sapere se essi accolgono le 
proposte contenute nell'ap­
pello e se ritengono di dar 
loro seguito — die* testual­
mente: 

« Il Congresso dei popoli 
per la pare che si è riunito a 
Vienna dal 12 al 19 dicembre 
1952 ha deciso di invitare i 
governi degli Stati imi t i 
d'America, dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovie­
tiche, dello Repubblica Po­
polare di Cina, delia Gran 
Bretagna e della Francia a 
concludere un Patto di Pace 
il aitale restituirebbe alle 
Nazioni Unite il loro funzio­
namento normale. 

Esso ci ha incaricato di fa­
re qupsto passo. Rivolgendosi 
alle cinque grandi Potenze, il 
Congresso dei popoli per la 
pace ha tenuto conto che esse 
sono state investite di una 
responsabilità particolare per 
la salvaguardia della pace 
dalla Carta di San Francisco. 

Noi eseguiamo la nostra 
missione con la coscienza di 
essere interpreti dell'opinione 
pubblica universale, allarmata 
per l'aggravarsi della situa­
zione internazionale. Tutti 1 
popoli desiderano che si pon­
ga fine alla guerra fredda e 

aspirano a vedere regolate, 
in un pacifico negoziato, le 
divergenze che dividono il 
mondo. 

Noi vi chiediamo di soste­
nere il passo da noi com­
piuto. 

Vogliate gradire, signor 
Presidente, le assicurazioni 
della nostra alfa considera­
zione ». 

Contemporaneamente. la 
Commissione ha lanciato an­
che un appello all'opinione 
pubblica, di cui è stato pub­
blicato il testo. L'appello dice: 

« In base al mandato rice­
vuto, abbiamo inviato il 17 
marzo 1953 l'Appello del Con­
gresso dei Popoli ai governi 
delle cinque grandi potenze. 
Noi li abbiamo sollecitati ad 
intraprendere negoziati per 
arrivare al patto di pace. 

« La evoluzione della situa­
zione internazionale dopo il 

Congresso di Vienna del di ­
cembre scorso, rende questo 
appello ancora più necessa­
rio. Ovunque, in Europa co­
me in Asia, le minacce di 
guerra sono divenute più nu­
merose e più precise. Rimet­
tendo in discussione alcuni 
accordi conclusi durante e 
dopo la guerra, si incoraggia­
no le forze della rivincita con 
il rischio di provocare ag­
gressioni. Di fronte a questa 
situazione i popoli compren­
dono che non si possono com­
porre i contrasti con l'impie­
go della forza o con l'intimi­
dazione; essi esigono sempre 
di più che si abbandonino 
questi metodi e che ci si im­
pegni nella strada di nego­
ziati che permettano di arri­
vare alla conclusione di un 
patto di pace fra i Cinque 
Grandi. 

«Tutti i problemi apertil 

(possono essere risolti con 
jquesti negoziati o con questo 
patto. 

« Il patto di pace restituirà 
prestigio all'Organizzazione 
delle Nazioni Unite, il cui re­
golare funzionamento garan­
tirà la sicurezza di tutti i 
popoli. 

«Per adempiei e questo man­
dato era necessario rivolgersi 
non .soltanto ai governi dei 
Cinque Grandi, ma anche a 
tutti gli altri. Ponendoli da­
vanti alle loro responsabilità 
nei confionti dei loro popoli 
e del loro dovere verso l'u­
manità, noi chiediamo che 
essi appoggino la nostra anio­
ne. Il loro concorso, ritenuto 
indispensabile per fare ]a 
guerra, sarà più prezioso poi-
fare la pace. 

« Ma sono i popoli an/.itulto 
i responsabili del loio de­
stino. Se vogliono evitare la f 

maledizione delle generazioni 
che sorgono, gli uomini dei 
nostri tempi devono essere 
sufficientemente forti per 
mutare il corso degli avveni­
menti e per opporre alla fol­
lìa della corsa alla guerra il 
saggio metodo dei negoziati 
indicato dal Congresso dei 
popoli. Ovunque si trovano, 
in tutti i luoghi ove vivono, 
in tutte le organizzazioni ove 
operano e lavorano, gli uo­
mini e le donne coscienti del­
la loro responsabilità debbo­
no moltiplicare gli sforzi al­
lo scopo di obbligare i go­
verni a rispondete all'appello 
del Congresso dei popoli. 

« Il patto di pace tra i Cin­
que Grandi può avere una 
influenza decisiva sulla sorte 
dell'umanità e sarà il bastio­
ne a riparo del quale cresce­
ranno lo nuove generazioni ». 

Proposte dell'URSS 
per il patto a 5 

NEW YORK, 19. — Il dele 
gaio sovietico al Comitato pò 
litico dell'ONU, Valerian Zorin, 
ha invitato oggi le potenze oc 
citlentali ad approvare il patto 
di pace tra i cinque grandi e 
il piano per la riduzione degli 
armamenti e per il* controllo 
atomico, entrambi proposti dal­
l'URSS, quale concreta dimo­
strazione della loro volontà ili 
pace. 

Il delegato sovietico ha sot­
tolinealo die il piano polacco 
per il disarmo, pienamente so­
stenuto dall'Unione Sovietica e 
il patto a cinque rispondono 
pienamente ai desideri di pace 
dei popoli, i quali possono es­
sere rapidamente realizzati se 
le potenze occidentali daranno 
la loro approvazione. 

Il dibattito al Senato 

IL POPOLO TEDESCO CONTRO GLI ACCORDI DI GUERRA E DI SERVITÙ' 

In una atmosfera di stalo d'assedio 
il parlamento di Bonn ratifica la CED 
Filo spinato attorno ai Bundestag - Drammatici scontri fra polizia e un corteo di donne 

BONN, 19. — In una vera 
e propria atmosfera da stato 
d'assedio, e mentre nelle vie 
p nelle piazze la popolazione 
esprimeva in forme dramma­
tiche la sua protesta, il parla­
mento della Germania occi­
dentale ha approvato questa 
sera il trattato di Parigi per 
l'esercito europeo e di « ac­
cordi contrattuali >. tra Bonn 
e le potenze occidentali-

La ratifica del trattato per 
la CED — che è avvenuta in 
terza lettura — si è avuta al 
termine di nove ore di acce­
so dibattito. Essa ha dato 224 
voti favorevoli al trattato, 165 
contrari e 2 astensioni. Con 226 
voti favorevoli, 164 contrari e 
3 astensioni sono stati appro­
vati gli naccordi contrattuali... 
Hanno votato contro i trattati 
i comunisti, i socialdemocra­
tici e alcuni gruppi di destra. 

Il Parlamento tedesco occi­
dentale ha approvato inoltre 

per alzata di mano una mo­
zione presentata dal liberale 
Euler, la quale afferma che i 
«protocolli aggiuntivi!, elabo­
rati dalla Francia per modifi­
care il trattato per la CED 
non impegneranno la Germa­
nia occidentale se non avran­
no l'approvazione del Parla­
mento di Bonn. 

Sempre per alzata di mano, 
il Parlamento ha approvato 
infine una risoluzione presen­
tata dai partiti della coalizio­
ne governativa in cui si for­
mula, .< in base ai trattati per 
l'integrazione europea che pre­
vedono l'eguaglianza dei di­
ritti tra i paesi membri », la 
gravissima richiesta che la 
Germania occidentale ven«a 
ammessa in seno al patto 
atlantico. 

Ecco la cronaca della gior­
nata. 

Fin da questa notte, eccezio­
nali misure di polizia erano 

VIVA EMOZIONE PER LE DICHIARAZIONI DI BIDAULT 

Referendum indetto in Francia 
sui piani per il riarmo tedesco? 

Chiarissimi segni di nervosismo negli amhienii governativi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — Due frasi si­
billine, pronunciate ieri dal mi­
nistro degli Esteri Bidault men­
tre „ perorava la causa dello 
« esercito europeo >» dinnanzi al­
la Commissione parlamentare 
delia Difesa, hanno sollevato a 
Parigi una tempesta dì suppo­
sizioni e commenti. L'emozione 
è giustificata: le parole del re­
sponsabile del Quei d'Orjay e-
vocavano, per la prima volta, 
la possibilità di sottoporre il 
Trattato dì Parigi al giudizio 
dell'elettorato francese, oltre 
che a quello del Parlamento, 
Con un referendum" o 'con nuo­
ve elezioni? Bidault non l'ha 
detto, e per il momento la ri 
sposta resta un campo libero a 
tutte le congetture. Ma il solo 
fatto che si sia prospettata uffi­
cialmente una simile possibilità 
equivale ad una prima ritirata 
dei partigiani dell'.» esercito eu 
ropeo w. 

L'attuale ministro degli Affari 
Esteri ama esprimersi con frasi 
a doppio senso, su cui ognuno 
può poi sbizzarrirsi con mille 
interpretazioni. Fedele alla tra 
dizione anche in questa occa 
.«cene, egli ha dichiarato una 
prima volta: « S i tratta di una 
questione nazionale, che dob­
biamo risolvere in modo nazio­
nale; non può esserci per un 
problema simile altro ricorso 
all'infuori che alla nazione». 
Poco più tardi, tornando sullo 
stesso concetto, ha aggiunto: 
.< Penso che sia questo un pro­
blema fondamentale e che per­
ciò, in caso di necessità, dovre­
mo portarlo dinanzi al paese». 

Piano tato-cristiano 
Sempre nel corso dello stesso 

incontro coi deputati, egli a-
veva annunciato che. qualora il 
Trattato non fosse ratificato, le 
sue dimissioni sarebbero inevi­
tabili. Questo insieme di dichia­
razioni apriva la porta ad ipo­
tesi d'ogni sorta sulla stampa, 
negli ambienti diplomatici • nei 
corridoi parlamentali. fiatate 
oggi, in realtà, un piano soste­
nuto eopTatutto dai democri­
stiani per salvare in Francia il 
progetto dell'-esercito euro­
peo»: la proposta Bidault non 
e- che il auo aspetto più sensa 
rionale. 

i-. In un articolo pubblicato ogf i 
*~da Samedi Soir, il precedente 

>; ministro degli Esteri. SrhiimM. 

tiene un linguaggio simile a 
quello del suo successore: «Se 
l'attuale maggioranza si disgre­
ga. spetterà alla nazione sovrana 
arbitrare il disaccordo. La nuo­
va maggioranza necessaria per 
una nuova politica estera po­
trebbe essere investita solo dal 
corpo elettorale». E" probabile 
che domani i principali diri­
genti democristiani francesi tor­
nino su queste proposte durante 
una conferenza-stampa a cui 
sono stati convocati tutti i gior­
nalisti francesi ed esteri. Diver­
si altri ministri sono d'accordo 
con le intenzioni manifestate 
dal titolare del Quai d'Orany. 

Poche possibilità 
Può sembrare strano che la 

idea di una consultazione popo­
lare parta proprio da coloro che 
sono partigiani della ratifica, 
quando si sa che l'elettorato 
francese, se fosse invitato a pro­
nunciarsi prò o contro l'esercito 
europeo, condannerebbe certo 
l'attuale progetto. I suoi difen­
sori cercano innanzi tutto una 
buona piattaforma per la gros­
sa campagna propagandistica di 
cui stanno preparando il lancio; 
ma vi è una buona dose di ner­
vosismo, e forse pure di dispe­
razione, in questo loro gesto. 
Con tutte le sue circonlocuzioni, 
Bidault ha ammesso ieri eh* v i 
sono poche'possibilità di otte­
nere in tal modo la ratifica del 
presente Trattato. 

Dalle prime indiscrezioni ri­
sulta chiaro che, qualora fosse­
ro costretti a consultare effetti. 
vamente gli elettori, né Bidault 
né i suoi amici potrebbero por­
re la loro scelta in modo one­
sto e chiaro fra l'approvazione 
ed il rifiuto dell'» esercito eu­
ropeo», e tanto meno fra 8 
riarmo od il disanno della Ger-| 
mania; essi presenterebbero so­
lo un aspetto parziale della que. 
stione (Europa, politica genera­
le, riforma costituzionale, ecc.) 
in modo da poter confondere a 
loro piacimento le idee dei cit­
tadini. 

Sulla scelta dei mezzi, essi 
stessi non sono molto d'accordo. 
Scnuman evidentemente prefe­
risce uno scioglimento antici­
pato della Camera e nuove- eie­
zioni. Bidault e Mayer aono in­
vece favorevoli ad un referen­
dum, ma • loro volta non sanno 
ancosa su quale questione pre­
da» «usato potrebbe 

ganizzato, e neppure se esso 
debba aver luogo prima del di­
battito parlamentare o solo in 
caso di mancata ratifica. Mal­
grado le mille precauzioni che 
essi potrebbero prendere, il lo­
ro giuoco è terribilmente ri­
schioso. Una volta che il mecca­
nismo della consultazione nazio­
nale fosse messo in moto, il 
governo potrebbe non essere più 
padrone di fermarlo al punto 
voluto. 

Qui 3Ì può misurare la forza 
della opposizione francese al 
riarmo tedesco; ci si rassegna 
alla soluzione più temibile solo 
quando non v'è altra via d'usci­
ta. A Palazzo Borbone e negli 
altri circoli politici della capi­
tale si pensa che, dopo tutto, 
il̂  governo Mayer potrebbe be­
nissimo non fare in tempo ad 
organizzare questa consultazio­
ne, né sotto l'una né sotto l'al­
tra forma. L'attività contro lo 
«esercito europeo» lo costrin­
gerebbe a dimettersi molto 
prima. 

GIUSEPPE BOFFA 

ItOXX — Una scenj dei drammatici scontri avvenuti ieri davanti al Parlamento fra la po­
lizia di Ailcnauer e i cittadini che hanno manifestato contro la ratifica della CEI» (telefoto) 

state adottate per impedire al­
la popolazione di manifestare 
la sua avversione ai due gravi 
documenti che legano la Ger­
mania ai piani di guerra degli 
Stati Uniti. Enormi rotoli di 
filo spinato erano stati siste­
mati attorno all'edificio del 
Bundestag e agli angoli delle 
vie adiacenti. Un esercito di 
2000 poliziotti con autopompe, 
- jeeps », armi automatiche e 
manganelli era stato posto a 
presidio decli sbarramenti. E-
rano stati operati centinaia di 
arresti preventivi. 

Tutte queste precauzioni non 
hanno tuttavia impedito alla 
popolazione di esprimere la 
-sua condanna per ì due trat­
tati di guerra e di a^servimen-

Mille morti nel terremoto 
che ha colpito la Turchia 

ANKARA, 19. — Un v io ­
lento terremoto ha colpito 
ieri sera le regioni centrali 
ed occidentali della Turchia. 

Da Istanbul si apprende 
che le vitt ime ammontano ad 
un migliaio di persone. Il 
centro maggiormente colpito 
è la città di Onen. In questa 
città sono stati segnalati 
venti morti e centinaia sono 
i feriti. Ad Istanbul si sono 
avuti due morti. A Bursa è 
stato segnalato un morto. 

Nel centro di Onen sono 
crollate centinaia di case. 
L'osservatorio locale prevede 
ulteriori scosse. 

Le squadre di soccorso 
hanno cominciato a ricerca­
re le vitt ime tra le macerie 
delle case di Onen ed alcuni 
settori della città non han­
no ancora riferito il numero 
delle vitt ime. La scossa t e l ­
lurica, che è stata avvertita 

tutte le aooa d*Ua yur-» 

chia, ha spezzato il s ismo­
grafo dello osservatorio dì 
Istanbul. 

A Bursa, distante 160 km. 
dall'epicentro, si è verificato 
un panico enorme nel c ine­
ma locale quando è stata 
avvertita la prima scossa. 
Nella ressa incomposta ver­
so le uscite uno spettatore è 
morto per asfissia. 

Un portavoce della Mez­
zaluna Ro;ssa ha precisato 
che la cifra di trecento morti 
nella zona di Balikesir, data 
alcune ore prima dall'orga­
nizzazione, non è ancora con­
fermata. 

Le ultime segnalazioni in­
formano che a Gonen ed a 
Manyas più della metà delle 
case sono rimaste distrutte o 
danneggiate. 

Il Presidente Celai Bayar 
è oggi partito da Ankara, per 
compiere una visita alla zo ­
n a colpita dal terremoto. 

to coloniale. Stamane, a mez­
zogiorno, u n corteo di migliaia 
di donne, studenti e lavoratori 
si è mosso verso la piazza del 
Parlamento cantando e scan­
dendo frasi di protesta. La co­
lonna ha travolto i primi sbar­
ramenti di poliziotti, irrom­
pendo dinanzi ai cavalli di fri-
sia disponi tutto intorno agli 
ingressi del Bundestag-

Sulla piazza del Parlamento. 
si verificavano cosi drammati­
ci scontri, che hanno visto le 
coraggiose donne della capi­
tale tedesco-occidentale af­
frontare energicamente gli a-
genti. Numerosi sono i dimo­
stranti feriti dai manganelli 
della polizia e alcuni di essi 
versano in gravi condizioni. 
Gli scontri si estendevano ra­
pidamente a tutto il centro 
della città che la folla bloc­
cava completamente per oltre 
un'ora. 

In questa atmosfera, e men­
tre notizie di manifestazioni di 
protesta giungevano dalle al­
tre città tedesche, si è aperto. 
alle 13.15. il dibattito al Bun­
destag. Immediatamente, i de­
putati socialdemocratici si so­
no levati a chiedere il rinvio. 
s»"ne die del dibattito. Essi 
hanno motivato tale richiesta 
con la necessità di attendere 
una presa di posizione del 
Parlamento france;-e sui .pro­
tocolli addizionali « e il re­
sponso della Corte costituzio­
nale sulla costituzionalità dei 
trattati-

Respinta dal Parlamento la 
mozione socialdemocratica per 
il rinvio, ha preso la parola 
il cancelliere d .c Adenauer, il 
quale ha sostenuto la neces­
sità che Bonn ratifichi i trat­
tati «per garantire la sua si­
curezza ». 

Il d.c. von Brentano, che ha 
preso subito dopo la parola. 
ha fatto sapere che il governo 
americano ha deciso di costi­
tuire una commissione per la 
revisione delle condanno in 
flitte ai criminali di guerra 

tarnente fa-cisti dello schiera­
mento di Bonn, i quali aveva­
no condotto in proposito una 
violenta campagna, ha portato 
molti deputati esponenti di 
questi gruppi nel numero dei 
favorevoli al trattato. 

Il leader socialdemocratico. 
Ollenhauer ha replicato riba­
dendo Toppo- zinne del suo 
partito alla CED e adi accor­
di contrattuali, i quali - allon­
tanano e forse rendono ;mpo:-
>ibile la riunifica7Ìor.c della 
Germania •. Una ratifica nel 
trattato dovrebbe a\er luogo. 
secondo l'oratore, solo dopo la 
soluzione della controversia 
per la Sarre in >enso favore­
vole a Bonn. Quanto a sii ac­
cordi contrattuali, è falso af­
fermare che essi ridanno la 
sovranità alla Germana, poi­
ché es>i altro non sono che 
una modifica dello statuto di 
occupazione. 

Se i trattati saranno ratifi­
cati — aggiunge Ollenhauer — 
la socialdemocrazia ne impu­
gnerà la validità ricorrendo 
alla Corte costituzionale. 

Respingendo le protese dei 
deputati contrari alla ratifica. 
si cancelliere imponeva a que­
sto punto il voto, che dava i 
risultati già riferiti. 

Il trattato passa ora alla Ca­
mera Alta (Bundesrat). 

Cintar propone a Berlino 
un 'incontro «gjo-swrietko 

BERLINO. 19. — Risponden­
do alla protesta britannica per 
l'abbattimento del bombardie­
re < Lincoln > da parte di cac­
cia sovietici nel ciclo della 
Germania orientale, il coman­
dante sovietico a Berlino, ge­
nerale Vassili Ciuikov, ha in­
vitato oggi rappresentanti mi­
litari britannici a riunirsi in 
una conferenza con i colleghi 
sovietici, onde impedire per 

tedeschi. L'ignobile gesto, una l'avvenire il ripetersi di simili 
concessone ai gruppi più aper-Iepisodi. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

giudicarono sbagliato e addi­
rittura dannoso. 

Pressati del calendario, i 
d.c. hanno però deciso di ten­
tare egualmente la manovra. 
Mentre MILILLO sta parlan 
do, BOSCO si alza e chiede 
che gli venga data la parola 
per un « richiamo al Regola­
mento ». Ma ormai l'oratore 
di sinistra sta parlando, come 
è suo diritto, e non intende 
cedere la parola a chi l'ha 
chiesta in ritardo. Il vice pre­
sidente Bertone esita, tenta 
di interrompere Milillo, chie­
de agli uni e agli altri dì 
aver pazienza e si sforza evi­
dentemente di guadagnar 
tempo. " 

I clericali però urlano a più 
non posso per togliere la pa­
rola a Milillo, mentre Bosco 
comincia addirittura a parla­
re per conto suo. 

Dai banchi d. e. si grida, 
all'indirizzo dell'oratore di 
sinistra: «Basta, silenzio, to­
glietegli la parola >», mentre 
l'opposizione sostiene il suo 
rappresentante gridando: «Ha 
la parola Milillo! Deve par­
lare! ». 

Bisori, tornato al banco del­
la presidenza tenta di far co­
raggio a Bertone lanciandogli 
degli ordini. Ma ormai il tu ­
multo non si quieta più e la 
voce del Presidente si perde, 
assieme a quelle dei due ora­
tori che continuano a parlare. 
Bertone allora si alza e so­
spende la seduta. Mentre si 
allontana, il segretario lo 
prende per la manica e Ber­
tone aggiunge: « Per un quar­
to d'ora ». 

Sono le 11,25. La^ sospen­
sione sì prolunga però per o l ­
tre un'ora. Durante questo 
tempo si svolgono numerosi 
colloqui nello studio di Para­
tore, mentre i senatori pas­
seggiano nelle sale scambian­
dosi impressioni e commenti. 
Sceiba e i capi della maggio­
ranza vorrebbero che Para­
tore avallasse il loro colpo di 
forza e impedisse lo svolgi­
mento delle sospensive. Ma 
di fronte al deciso atteggia­
mento dell'Opposizione. Pa­
ratore è indotto a contrasta­
re il piano della maggioran­
za e a riconoscere alle s ini­
stre il loro diritto. Alle 12,35 
BERTONE riapre la seduta, 
ma solo per rinviarla alle 
ore 16. 

E' la dimostrazione che i 
clericali hanno perso la par­
tita. Quando infatti inizia la 
seduta pomeridiana, al seggio 
della Presidenza è PARATO­
RE il quale annuncia che la 
giornata sarà dedicata alla 
discussione delle sospensive 
presentate dall'Opposizione, 
la quale conterrà i propri i n ­
terventi in modo che si pos ­
sa fissare al più presto una 
seduta notturna per la discus­
sione delle due leggi per le 
pensioni di guerra e per l'assi­
stenza post-sanatoriale, sol le­
citate più volte dalle sinistre. 
(Un applauso dell'Opposizio­
ne accoglie l'annuncio). Nella 
prossima seduta, conclude 
Paratore, cominceranno a par­
lare gli oratori che. secondo 
il Regolamento, hanno diritto 
di chiudere la discussione ge­
nerale: uno per ogni gruppo, 
ì relatori e il ministro. 

Lo scacco per la maggioran­
za non poteva essere più c la­
moroso. Tutti gli occhi si ap­
puntano sul senatore Bosco, 
ma questi si è opportunamen­
te squagliato dall'aula per 
non assistere al secondo umi­
liante fallimento dei suoi t en­
tativi di limitare i diritti del ­
l'Opposizione. Tocca quindi a 
SCELBA assumersi il triste 
compito di incassare il colpo. 
E infatti il ministro dell'Inter­
no si alza e, con voce bassa, 
dichiara che il governo, pur 
restando dell'opinione che la 
fiducia dovrebbe esser discus­
sa prima d'ogni altra questio­
ne. accetta le decisioni di P a ­
ratore per rispetto alla sua 
persona. Le dichiarazioni di 
Sceiba sono accolte in s i len­
zio dai clericali. 

le 4 Mspensif • 
Si apre quindi immediata­

mente la discussione delle s o ­
spensive. 

La prima è quella del com­
pagno socialista MILILLO e 
chiede che il dibattito in cor­
so sia sospeso fino a quando 
non entri in funzione la Cor­
te costituzionale che dovrebbe 
appunto giudicare la costitu­
zionalità della legge truffal­
dina. 

Rapido e incisivo è l'inter­
vento di Milillo. Dopo aver 
sottolineato che il governo si 
è più volte impegnato a dar 
vita alla Corte costituzionale. 
Milillo afferma che una legge 
come quella elettorale, per il 

solo fatto di aver provocato 
reazioni, proteste e perples­
sità in così larghi strati di 
opinione pubblica, deve esse­
re sottoposta all'esame di un 
giudice imparziale, quale sa­
rebbe la Corte costituzionale. 

Milillo conclude afferman­
do che, poiché proprio poche 
ore prima le supreme magi­
strature dello Stato hanno 
eletto 1 cinque giudici di lo ­
ro spettanza, ed essendo pre­
sumibile ed augurabile che 
anche la nomina degli altri 
dieci giudici non tarderà mol­
to, l'accettazione della pro­
posta di sospensiva non pro­
vocherebbe che una sospen­
sione di pochissimi giorni del­
la discussione della legge elet­
torale. Qualora pertanto la 
maggioranza intendesse irri­
gidirsi su una insostenibile 
posizione negativa, il popolo 
italiano non mancherà di 
trarne le debite illazioni. 

L'articolo 81 
Subito dopo il compagno 

socialista MANCINELLI chie­
de che il dibattito in corso 
sia sospeso fin quando il go ­
verno non indichi i mezzi fi­
nanziari con i quali si farà 
fronte alle nuove spese deri­
vanti dal più complicato s i­
stema di votazione. Questa 
proposta si richiama a una 
precisa disposizione dell'arti­
colo 81 della Costituzione il 
quale vuole che ogni legge 
che comporti oneri finanziari 
rechi l'indicazione delle fonti 
d'entrata. Non si può sostene­
re certo, ha detto Mancinelli, 
che le nuove spese per le e le ­
zioni siano esigue perchè si 
tratta di circa sette miliardi. 
Dove saranno trovati? E per­
chè mai il governo, dopo e s ­
sersi trincerato dietro l'arti­
colo 81 della Costituzione ogni 

volta che s'è trattato di va­
rare qualche legge di carat­
tere sociale (come, ad esem­
pio. la scala mobile per gli 
statali) si dimentica di que­
sta norma di correttezza a m ­
ministrativa quando si prepa­
ra a compiere una truffa elet­
torale? 

A un altro senatore socia­
lista, il compagno RIZZO, 
spetta ora l'illustrazione del­
la terza proposta di sospensi­
va, quella che chiede la so­
spensione del dibattito fino a 
quando la legge, costituita di 
un unico, complesso e infor­
me articolo unico, sia suddi­
visa in vari articoli, come 
vuole la prassi e il regola­
mento. Rizzo afferma che que­
sta proposta ha uno scopo ben 
preciso: impedire che il Par­
lamento approvi una legge 
incomprensibile e mal conge­
gnata. 

Il compagno SERENI illu­
stra quindi la quarta e più 
importante sospensiva, con 
cui si chiede che il dibatti­
to sula legge elettorale sia 
sospeso fino a quando non sia 
'tata appi ovata la legge sul 
referendum popolare. Più che 
di una so.spensiva — come di­
chiara Sereni — si tratta del­
l'offerta di una soluzione de­
mocratica per evitare quella 
insanabile lacerazione che la 
legge Sceiba aprirebbe in tut­
to il Paese. La richiesta di 
Sereni, di estrema importan­
za, si avvicina cioè alla pro­
posta che Togliatti fece por 
primo alla Camera quando 
chiese che il popolo venisse 
chiamato a esprimere il suo 
parere sulla legge elettorale 
per mezzo di un leferendum; 
proposta concretatasi ora nel­
la petizione che è stata pre­
sentata da 500.000 cittadini al 
Senato. 

I clericali respingono 
le proposte di sospensiva 
Il referendum — dichiara 

Sereni — è necessario oggi 
come fu necessario nel '46 
quando il popolo fu chiamato 
a scegliere tra la repubblica 
e la monarchia. Eeso era giu­
stificato allora dal fatto che 
il sovrano aveva manomesso 
lo Statuto di cui avrebbe do­
vuto essere il custode, apren­
do così la via ad un regime 
nuovo, quello fascista. Oggi 
ci troviamo nuovamente di 
fronte al tentativo di creare 
un nuovo regime che non è 
quello previsto dalla Costi­
tuzione. Ciò è ammesso aper­
tamente dalla stessa relazione 
governativa nella quale si di­
chiara che certi partiti non 
hanno eguali diritti agli altri; 
così pure, sul piano interna­
zionale, il tentativo di an­
nullare la sovranità italiana 
nella cosiddetta C.E.D. è 
estraneo e contrario allo spi­
rito della Costituzione. Infi­
ne, la stessa maniera con cui 
viene presentato l'attuale di­
segno di legge imponendo al 
Parlamento di votare, senza 
possibilità di elaborare la leg­
ge con emendamenti e ag­
giunte, costituisce un tenta­
tivo in atto di distruggere il 
sistema parlamentare. 

Le conseguenze di questi 
attentati —. prosegue Sereni 
— sono gravissime: le esigen­
ze che non possono esprimer­
si in Parlamento sono "costret­
te a cercare un diverso mez­
zo di espressione in forme 
extra - parlamentari, dallo 
sciopero alla guerra civile, 
come l'esperienza fascista ha 
dimostrato. 

Sono i lavoratori, i com­
battenti della liberazione che 
hanno fatto questa Costitu­
zione e voi — esclama Sere­
ni rivolto ai democristiani — 
non potete violarla senza che 
il popolo resista passo per 
passo, giorno per giorno, 
punto per punto. La parte più 
democratica, più cosciente, 
più combattiva del popolo 
italiano non vi lascerà muta­
re il regime costituzionale 
senza contrastarvi il passo, 
senza ricorrere a tutte le ar­
mi di resistenza che la Costi­
tuzione stessa prevede. 

Con la loro proposta le s i­
nistre pongono nuovamente 
una alternativa democratica: 
il ricorso alla sorgente della 
sovranità, al voto popolare 
espresso in un referendum. 
Fuori dì questa via vi è la 
distruzione del Parlamento e 
della Costituzione. 

Questo era il senso della 
proposta Togliatti affinchè si 
abbinino le elezioni al refe­
rendum per consentire alla 

imminente competizione elet­
torale di svolgersi in un cli­
ma rasserenato 

Di fronte a questa propo­
sta, conclude Sereni, la mag­
gioranza può ancora scegliere 
la via della saggezza, garan­
tendo al Paese una competi­
zione elettorale veramente 
democratica, 

La votaiione 
Si apre quindi un breve ma 

succoso dibattito sulle quattro 
sospensive. Intervengono i 
comunisti SPEZZANO e RA-
VAGNAN e i socialisti PIC­
CHIOTTI e LANZETTA ad-
ducendo nuove argomentazio­
ni di ordine politico e costi­
tuzionale a sostegno delle so ­
spensive. 

Infine, unico oratore della 
maggioranza, parla contro le 
sospensive il democristiano 
ZOTTA affermando cose che 
si confutano da sé. Egli s o ­
stiene che non c'è bisogno di 
indicare la copertura delle 
spese per le elezioni trattan­
dosi di spese obbligatorie d i ­
menticando però di ricordare 
che l'art. 81 della Costitu­
zione non fa affatto questa 
distinzione. Zotta osserva poi 
che non si può chiedere la s o ­
spensione della legge eletto­
rale fino a quando non sia 
entrata in vigore la Corte co­
stituzionale perchè altrimenti 
anche tutte le altre leggi do ­
vrebbero esser sospese. 

TERRACINI: Proprio co ­
sì bisogna fare perchè le l eg ­
gi costituzionali debbono aver 
la precedenza su tutte le altre. 

Zotta ripete inoltre che non 
c'è bisogno di referendum 
perchè le prossime elezioni 
saranno in pratica la stessa 
cosa di referendum. 

FORTUNATI: Ma se sarà 
lo stesso perchè non volete 
il referendum vero e proprio? 

ZOTTA conclude afferman­
do che per poter dividere in 
più articoli l'articolo unico di 
cui consta la legge non c'è 
bisogno di chiedere la sospen­
siva ma basta presentare un 
emendamento. 

PASTORE: Ma voi volete 
proibire gli emendamenti. 

Dopo queste penose argo­
mentazioni i clericali respin­
gono una dopo l'altra le quat­
tro sospensive. Votano con la 
Opposizione i senatori Jan-
naccone. Bergamini, Labriola, 
Della Torretta e Nacucchi. 

Oggi il dibattito proseguirà 
nelle sedute delle 10 e del ­
le 16. 

PIETRO IN'GRAO - direttore 
Piero Clementi - vice dirett." respC 
Stabilimento Tipojrr. TJ.ÈSXSIAJ 
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La TOSSE e le MALATTIE DELLA GOLA 
si curano rapidamente con In 

La vitamina A Habiliszata nelle pastìglie BRO.\CHI(JLI\A 
prò teppe le muco**dai danni del fumo 

Le pastiglie BR0NCB10UNA disinfettano e profumano Volito 


